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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P iR E S I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processa verbale.

G R A N Z O T T OB A S ISO, Segreta~
rio, dà lettura del processo verbale della se~
duta precedente.

P RES I D E N T E. Nan essendovi as-
servaziani, il pracessa verbale è appravato.

Congedi

'p RE S I D E N T E. HannO' chiesto can~
geda i senato:r;i: Maggio per giarni 3 e Perri-
nO'per giarni 7.

Nan essendavi osservaziani, questi congedi
sana cancessi.

Annunzio di variazioni nella compOSIZIone
di Commissione parlamentare

P RES I D rE N T E. Camunica di aver
chiamata a far parte della Cammissiane
parlamentare per il parere al Gaverna sul~
le direttive e sui criteri di ripartiziane de~
gli stanziamenti previsti dalla legge per le
iniziative di interesse turistica ed alberghic~
ra il senatare Audisia in sastituziane del
senatare Secci.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

,P RES I D E N T E. Comunico che
sono slam prese!Thtati i segucntli disegni di
legge:

dal Ministro degli affari esteri:

«Contl1vbuN dell'Italia aJ finanziamento
delle FO'rze di emergetm1a deI,le Nazioni UI1iÌte

(UNEF) e delle Operaziani delle Naziani UI1Ii~
te nel Congo (ONUC)>> (1248);

«Adesione ai seguentli Atti internazianali
e 10110'esecuzione:

Convenz,ione contl1O .113discr'Ìminazione
nel campo dell'insegnamento, adotltaJta a Pa~
l'igiH 14 dkembre 1960;

Pratocollo che ,istituisce una Commis~
sione di concild.arione e di buoni uffici in~
cal1kata di misolvere la soluzione delle can~
troversie tra Stati paI'ti della Convenzione
oontro la discr,imin:azione nel campo deJJ'in-
segnamenta, adottato a Pa;nigi HlO dicembre
1962 }} (1249);

dal Ministro delle finanze:

«Assegnazione straol1dinar'ia per la s!iste~
I mazione delle spese sostenute in eccedenza

agli appositi stanziamenti .di bHando per
pagamento ,ilOiden[];itàe r>imborso delle spese
di tl1aspoI'to per le mislsioni all'estero effet~
tuate dal persona/le millitare della Guardia
di finane-a nell'esel'cizio 1961-62 }} (1250).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni pennanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comunica che i
seguenti disegni di legge sona stati deferiti
in sede deliberante:

alla 1" Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Cansiglio e dell'in-
terna ):

«Adeguamento dell'articalo 77 della leg-
ge 29 marzo 1956, n. 288, alla nuova disci-
plina intradatta dalla legge 5 navembre
1962, n. 1695, in materia di dacumenti 00-
ratteristici del personale delle Forze ar~
mate» (1241);
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({ Modifiche alla disciplina !relativa al pos-
sesso del titolo di studio per la partecipa-
zione al concorso per l'ammissione all'Ac-
cademia del Corpo delle gUJardie di pubbli-
ca sicurezza» (1242);

{(Norme per il decentramento delle spese
per l'assistenza estiva ed invernale dei mi-
no:-i bisognosi» (1243) (previa parere della
5" Commissione);

alla 3" Commissione permanente (Affari
esteri):

..

1"'1

{( Contributo al Programma ampliato di
assistenza tecnica ed al Fondo speciale delle
Nazioni unite per gli anni 1963 e 1964»
(122<6)(previa parere dalla 5" Commissione);

alla 5" Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

{( Integrazione dell'articolo 109 della leg- I

ge 17 luglio 1942, n. 907, sul monopolio dei
sali e tabacchi» (1230) (previa parere della
2" Commissione);

{( Regime d'imposizione fiscale sui pro-
dotti oggetto di monopolio di Stato» (1237);

«Concessione di un assegno annuo a fa-
vore dei titalari di penSIOne a carico deLla
Cassa per le pensiani ai sanitari e della Cas-
sa per le pensioni agli ufficiali giudiziari e
agli aiutanti ufficiali giudiz;iari » (1244) (pre-
vi par,eri della 2", della loa e della Il a Com-
missione);

alla 6a Commissione permanente (Istru-

ziane pubblica e belle arti):

({ Istituzione di una tassa d'ingresso per
l'accessa del pubblica alla Racca di Gradara
(Pesaro) e autorizzazione al Ministro per la
pubblica istruzione, di conoerta can H Mi-
nistro per il tesoro e il Ministro per le fi-
nanze, a regoJare con appasita convenziane
i rapporti tra ~o Stato e l'usufruttuaria del-
la Rocca di Gradara, signora Alberta Natale
Porta, per la manutenziane, la custodia e
l'accessa del pubblico alla Rooca stessa»
(1239) (previa parere della Sa Commissiane);

alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecamunicazio-
ni e marina mercantile):

«Modifiche alla legge 7 dioembre 1960,
n. 1541. concernente narme integrative al-
l'ordinamentO' del Ministero della marina
meI1cantile e revisione dei l1elativi ruoli 0'1'-
ganici )} (1233) (previ pareri delrla la e del-
la sa Commissione);

{( Modifiche ddl'articalo 113 del cadice po~
stale e delle telecomunicazioni approvato
con regio decreto 27 febbraio 1936, n. 645,
e successive madificazioni, relatiVie al calco-
la degli interessi sui conti correnti posta:li »

(1234) (pI1evio parere della sa Cammissione);

alla Sa Commissione permanente (Agricol-
tura e faI1este):

({ Norme sUilla produzione avicala» (1238)
(previ pareri della 2", della Sa, della 9a e del-
la Il" Commissiane);

{( Apporto di nuovi fondi all'Azienda di
Stato per lIe foreste demaniali» (1240) (pre-
via paI1erle della 5" Cammissione);

alla lOa Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza saciale):

{( Narme di previdenza per il personale di
volo dipendente da aziende di navigazione
aerea» (1235) (previ pareri della 2a, della 5",
della 7a e della 9" Commissiane).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede referente:

alla 3" Commissione permanente (Affari
esteri):

« Ratifica ed esecuzione della Canvenzione
tra l'Italia e la Gran Bretagna sul riconosci-
mento e l'esecuzione delle decisioni giudi-
ziarie lin materia civile e commerciale, con-
clusa a Roma ~l 7 febbraio 1964» (1227)
(previa parere della 2a Commissione);
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« Ratifica ed esecuzione dei Protocolli 2
e 3 addizionali alla Convenzione europea per
la salvaguardia dei diritti dell'uomo e del-
le libertà fondamentali, firmati a Strasbur-
go il 6 maggio 1963 }) (1228) (previa parere
della 2a Commissione);

« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra
la Repubblica italiana e Ja &epubblica fe-
derale di Germania relativo aUa protezione
deUe indicaziond. di provenienza, delle dena-
minaz:ionli di OIrigine ,e di altre denomina-
Zlioni geogiI'alfiche, oonduso :a BOInn iJ 23 lu-
gHo 1963 cOIn annessi Protocollo lin pari data
e Scambio di NOlte effiettuato a BOllin lÌ/l 14
maggia 1964}) (1229) (previ paveri della 8a
e delila 9a Commissione);

alla 6a Commissione permanente (Istm-
zlione prubMica e belle alrti):

<Deputati BUZZI ed altd; TITOMANLIO Vit-
itortia. ~ « ModHi,cazlioni alla \legge 13 marzo
1958, n. 165, ooncel1nente i concorSli per me-

'lìito distinto degli insegnanH della scuola
elementlave, secondamia ed lartistka}) (123,6)
(pl1evio parere della 1a Commisslione);

alla sa Commissione permanente (Agricol-
tura e foreste):

CARELLIed altri. ~ « Istituzione del ,Par-
co nazionale umbro-marchigiano dei " Sibil-
lini" }) (881) (previ pareri della P, della 2a e
della sa Commissione);

alla 1r Commissione permanente (,Igiene
e sanità):

Deputati CENGARLEed altri; FERRI Mauro
ed altri. ~ « Modifiche alla legge del 26 feb-
braio 1963, n. 441, sulla discipHna igienica
della produzione e della vendita delle sostan-
ze alimentari e delle bevande}) (1,2132)(pre-
vi paveri della l" e della sa Commissione)

Annunzio di deferimento a Commissioni per-
manenti in sede deliberante di disegni di
legge già deferilti alle stesse Commissioni
in sede referente

P RES I <DE N T E. Comunica che, su
dchieS'ta Ulnanime dei componenti la 2a Com-
missione permall1ente (Giustizia e autorizza-

z,iollJi a procedere), sono stati deferii ti lin
sede deMberante alla Commissione stessa li
seguenti di'Segni di legge: Deputati SERVELLO
ed altri e PENNACCHINL ~

{{ Corruzione nel-
l'esercizlio dell'a:tt<ivi,tà sportiva» (1110) e De-
putato V ALIANTE. ~ {{ Modifiche aJle norme
sulla iOostli!tuzione e sul funz:ionamen10 del
Consiglio superiore della Magistmtum»
(1186), giià deferi,ti a detta Commissione ,in
sede referente.

Comunico, altresl, che, su richie'Sta una-
nime dei oomponenÌiÌ la 4a Commissione pelf-
manente (Difesa), è stato deferito lin sede
delibenante ailla Commissione stessa .il dise-
gno di ,legge: ROSATI. ~ {{ Modifica alla legge
1,2 novembI1e 1955, n. 1137, suH'avanzamenta
degli rufficiaM dell'Ese[1oito, della Marina e
delfAeronaut,ioa }}(1066), già defer:Ì'to a detta
Commiss,iollle in sede 'I1efemnte.

Annunzio di presentazione di relazioni

P R E :S I n E eN T E. Comunico che,
a nome della 3" Commissione pe!I'manente
(Affad esteI1i), sono state presentate le se-
guenti relazioni:

dal senatore Morino sul disegno di leg-
ge: {( Approvazione ed esecuzione dello
Scambio di note tra l'Italia e San Marino
relativo alla fornitura di un contingente' di
tabacchi, effettuato in San Marino il 26 ot~
tobre 1963}}(18189);dal senatore lBattino Vit-
tovelli sul disegno di legge: «Approvazione
ed esecuzione dell'Accordo tira il Governo
italiano e l'Organizzazione internazionale
del lavoro, per l'istituzione del Centro in-
ternazionale di perfezionamento professio-
nale e tecnico, con annesse lettere, concluso
a Roma il 24 ottobre '19M }} (1204).

Concessione di proroga
per la ptlesentazione di relazione

P tR E S I D E N T E. Comunico che, in
relazione alla ,riohiesta formulata dal sena-
tore Franza nella seduta del 29 maggio scor~
so per la iscrizione all' ordine del giorno del
disegno di legge: NENCIONI e FRANZA. ~
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«Estensione alle diffusioni radio~televisive
del diritto di rettifica previsto dall'articolo 8
della legge 8 febbraio 1948, n. 47, recante
disposizioni sulla stampa» (19), il Presi~
dente della 2a Commissione permanente
(Giustizia e autorizzazioni a procedere) ha
chiesto, a nOrme della Commissione stessa,
che, ai sensi del secondo comma dell'arti~
colo 32 del Regolamento, venga concessa
una proroga di due mesi per la presenta~
zione della relazione su detto disegno di
legge. ,

Non facendosi osservazioni, così rimane
stabilito.

Annunzio di determinazioni della Corte dei
cont.i sulla gestione finanziaria di enti

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Cort.e dei conti, in adempi~
mento al disposto deLl'articolo 7 della legge
21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso le de~
terminazioni e le relative relazioni concer~
nenti rispettivamente la gestione finanziaria
dell'Ente nazionale per la distribuzione dei
soccorsi in Italia, per gli esercizi 1962~63 e
1963~64, e la gestione finanziaria dell'Opera
nazionale invalidi di guerra, per l'esercizio
1961~62. (Doc. 29).

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni.

P RES I D E N T E. Comunico che i
Ministri competenti hanno inviato ri,sposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono~
revoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate in alle~
gato al resoconto stenogmfico della seduta
odierna.

Sulla discussione di un dJjsegno di legge

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare Ìil senatore Terradni. Ne ha facoltà.

T ERR A C I N I. Signor Presidente,
sono corse notd,zie .ilntorno a un aocordo che

21 GIUGNO 1965

sarebbe stato stretto fra iÌ parthi governa-
tivi a proposito ddla legge sul dnema dn
esame presso la Camera dei deputati, allo
scopo di supera,re i contrasti damorosa:men-

te insortiÌ tra di ess.i in oocasioU1,e di una
votazione ndla quarle alcuni di codesti par~
:titiÌ., si dice, avrebbero vlliolato impegni ,che
avevano assunto in ,ahra sede.

Credo di potere, col suo ICOIHsenso, slignor
Presidente, parlare brevemente di questo
episodio senza con aiò toocalre le pre:roga-
t,ive di pie[)Ja aU'tonomila ddl'ahroramo de:!
Pa:rlamento, dato che, secondo le notlizie,
questo aocardo sarebbe [11frutto di un'azione
che si sarebbe svolta al di fuori deHa Ca-
mera dei deputa:ti, direttamente fra gli or~
ganli dei partiti in questione. Starà alla Ca-
mera pOli deaidere se e dm qualI modo essa
potlrà aooagliere questi aocordi e subardi-
IIllarsli ad essi. Ma dato l'assedto contenuto
degli accorrdi in questiane, è :dovere, penso,
del ,senatO', esplrimere H suo stuPQl'e e la
sua amarezza per l'evidente disprezzo che
essi iCompar'terebbe11o deJ.!'in,ooperrrdenza di
deoisiQne del SenatO' e per l!'<ipoteca che por-
rebbelrlO, onarevoli coUeghi, sulrla nostra vo-
lontà non ancora manifestata. Pare infatti
ahe si sia deciso .che il SenatO' debba aprpar-
tare alla Ilegge sul cinema, quando sarà .ri~
messa alI sua esame, un emenda,mento del
quale abbiamO' il piacere di conascere già
il testo e il contenuto.

Ci trov:iamo qui di Ifl'onte a un gestQ senìla
precedenti, quanta mena :per i mod:i e i
tempi Ide:l SUIOcompimento. Non contesto ai
part.itli il diritto di dalle ill proplrli Gruppi di~
rett:ive oirca i.llora ,compolI1tamento in P,ar~
larmento, per quanto Ici sia da rammarkare
che dò venga frequent,emente flatto in mO'do
da umiliare d Gruppi a semplici strumenti
della vo[ontà dei partiiti e :ill Parlamento al
ruolo di camera di regisltrazione di valontà
formates.i al di lfuori del suo funzionamento
istituzion:arle. Ma nOli tutti dobbiama rrrsollu-
tamente respingere la Pretesa di preoosti~
tuire damOlrosamente dinanz:i all'opinione
pubblica ciò che noi e noi solli possiamo
fare e decidere. NeUa fattlispecie agni prean-
nuncio mIla Camera di quanto H Senato fa-
rà Q do:v:rebbe fare ,in sede di esame deNa
~egge sul cinema non può non rappresen-
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rtare un affronto peT la nostra Assemblea e
llinsieme una umiHazlione per l'intero isti~

tuta ipair:lame:ntar:e. Adempiam10 pure i parti1Ji

i loro compi:ti di trami ti operanti tra i dt~
tadini e le Assemblee rappresentative, così
come vuole farticolo 49 deLla Costituzione,

ma nisO'lvano i problemi connessi ai patti

che ham.no stretto tra di 100r1Oevhando di
inv,adere ill camp10 sovrano dell Potere legli,

slativo. Questo saI1ebbe un sÌmit1OmOtlfOPP1O

allaIimante, se lo ammettessim10 s'enza pro"
Itesta, ddl'aggrav,arsi del prooesso di deterio~

ramento della nostra democrazia purtroppo
già tanto progredho.

Vogbo augUll1aI1mi che :le nO'tiZiiie diffus'e

restl~no aUo stato di semplici notiz,ie, ma
ove, per deprecata ipO'tesi, in questa As~

semblea Ile notizie divenissero azioni e faUi,
e cioè se vd fosse tra di nOli qualouno che si

ritenesse impegnato ad adeguarvi il propl'io
comportamento, io ed ill mio Gruppo ci ri-

serviamo ogni passo che sia concesso dal

nostro Regolamento e ogni iniziativa capa1ce
di restaurar:e !'>indipendenza e cioè la dignità

del Senato. (Vivi applausi dall'estrema Sl,
nistra).

P R ,E iS I D E N T E. Senatore Terrad-
ni, mi consenta di dirle che mi duole che
lei abbia sollevato in Aula questo proble,
ma, perchè nei rapporti con l'altro ramo
del IParlamento è necessa'fia mòlta cautela.

Tuttavia non esito a dirle che non era
sfuggito neanche a me il sistema anomalo
col quale è stato trattato l'argomento cui
ella si riferisce nell'altro ramo del Parla~
mento. E stamattina stessa io ho jntratte~
nuto in merito il mio colLega Presidente
BucciareUi Ducci, naturalmente, con tutto H
tatto al quale questo mio esimio collega ha
pienamente diritto. Le dirÙ che da parte
del rPres,idente Bucdarelli Duoci io ho avuto
piena soddisfazione; comunque sono d'ac~
corda che qualunque cosa si possa dire al
di fuori del Senato non ha nessuna influenza
su quelle che saranno le autonome deter~
mÌnazioni dell'Assemblea e delLe Commis~
sioni del Senato stesso. (Applausi).

Per !'iscrizione all'ordine del giorno
del dis,egno di legge n. 1204

BATTI NO ViITTORELLI
Domando di parlare.

P R E IS I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A T T 'I N O V I T T O R E il iL I
Signor Presidente, desidero chiedere l'dseri-
zione aH'o]1(ilÌlnedel giormo della seduta 'anti~
meridiana di domani del disegno di legge
rn.1204,iOoncennente: « ApPif'Ovazione ed ese-
iCuzlione de:ll'aocoIido t:ra il Governo italiano
e l'O:rgallliizzaziolDie ,intermazionalle del lavoro,
pelr l'lÌstituzione dell Cen1Jl1Ointernazionale
eLi perfezionamento professionale e tecnico,
con annesse lettere, conclUiso a Roma il 24
ottobre 1964». Chi<edo questa iscrizione ur.
gente per due l'agioni: anzituUo peTchè la ra-
tifica del Senato in Aula è tindispensabile
affinchè nei ipIiossimi giorni possa cO[ll:in.
ciarle a funzionare questa nuova Organiz-
zazione inteI1nazionale che aV'l1à sede in Irta.
flia; iln secondo luogo ipeJ1chè nella 3a Com.
missione till dis,egno di 'legge ha avuto Iluna-
[}lime consensO' e quindi [Jon credo che in-

cont:rerà opposizioni neppure in Aula.

P R lE S I D E N T E. Non facendosi os.
servazioni, La richiesta del senatore Battino
Vittordli è accolta.

Seguito della discussione del disegno di
legge: «Disciplina degli interventi per lo
svi,luppo del Mezzogiorno» (1212) (Appro.
vato dalla Camera dei deputati)

P:R E S'I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca il seguito della discussione del dise~
gno di legge: «,Dilsdplina degli interventi
per lo sviluppo del Mezzogiorno », già ap~
provato dalla Camera dei deputati.

Faccio presente che sono i<soritti a par.
lare ben 33 senatori; raccomanderei per.
tanto un po' di concisione nella trattazione
dei vari argomenti. L'onorevole ministro
Pas,toIie, iJnfatti, ha degli limpegni aU'estero,
credo per sabato sera, per cui sarebbe op~
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portuno, per non dire necessario, che l'esa~
me del disegno di legge venisse completa~
mente esaurito dal Senato entro la setti~
mana.

È iscritto a parlare il senatore Crollalan~
za. Ne ha facoltà.

<CR O IL L ,A L A N ZIA.. Onorevale Pre-
sidente, 'Onorevole Ministro, O'n'Orevoli col~
leghi, il disegno di legge di proroga della
{(Cassa» sottoposto all'esame del Senato
trova il consenso del nostro Gruppo, peTChè
rappresenta uno strumento di notevole ri~
lancio della politica a fa'Vore del Mezzogior~
no. Se si tien COll't'O,infatti, di quello che è
stato il primo quindkennio di attività del-
la Cassa, con le sue luci e le sue ambre, cioè
con le sue realizzazioni ed anche con i suoi
errori, bisogna riconascere che questo dise~
gno di legge rende tale attività più aderen-
te alle esigenze del Mezzogiorno, aocoglien-
do anche princìpi che hanno formato og-
getto, in passato, di mie,i Iscritti ed inter-
venti, in Aula e in Commissione, intesi a
dare un più organico ed efficace impuJso al~
l'azione meridionalista. Esso consacra, inol-
tre, alcuni orientamenti s<caturiti da un con-
vegno svoLtosi :a Bari, 'aHa Fiera del Le~
vante, per iniziati'va della Giunta cornsultiva
peT il Mezzogiorno del Senato, che pO'ssono
considerarsi particolarmente idonei ad aJssi~
curare il potenziamento economico e la va-
lorizzazione turisìÌisca delLleregioni meridio-
nali ed insulari.

Il disegno di legge è meritevole pelI1eiò
di approvazione anche se, per certi aspetti,
dà luogo, da parte nostra, ad alcune riser-
ve, che però non ne intaccano, nel <comples-
so, la validità.

Nella sua articolazione, il provvedimento,
in quanto concentra prevalentemente i mez-
zi ,finanziari, le opere e ,le iniziative nei corm-
prell'sori e neUe aree suscettibili di più si~
curo e rapido sviluppo produttivo; in quan-
to restituisce alcune competenze neJ campo
deHe opere pubbliche all'Amministrazione
ordi:naria; in quanto fa della Cassa un
eflìettivo organo aggiuntivo e non sostituti-
vo dell'Amministrazione ordinaria; in quan-
to assicum un più efficace coordinamento
tra tale Ente e l'Amministrazione ordinaria;

'in quanto punta decisamente ad incremen-
tare le fonti della nostra economia, evitan-
do la dispersione dei mezzi, gli inconve-
nienti e gli errori lamentati, specialmente
durante i primi annli di atvivMà, 'si presenta
quindi con le caratteristiche, come già ac-
cennato, di Ulna strumento legislativo effi-
cace ,al servizio della polit,ica merlidionali-
stica.

Devo dare atto però al ministro Pas1tol'e,
piemontese, ed al ,Presidente, dattaI' IPesca-
tOI1e, di essel'si adoperati, prima ancora di
aver predisposto questa legge, peI1Chè l'at-
tività della Cassia fosse, nell'ultimo pe.-
riodo del quindicennio tes1Jè trascorso, sem~
pre più aderente agli effettivi bilsogni delle
nostre regioni.

Il disegno di legge, rioonoscendo implici-
tamente che in passato è mancato un effet-
tivo coordinamento tra l'attività della Cas-
sa e detll'Amministrazlione ol'dinaria, nel
quadro deHa programmazione nazionale, af-
fida lÌ:!compito del,la compilazione dei Pia-
ni pluriennali, da approvarsi poi dal aIR,
ad un Comitato di ministri, presieduto dal
Ministro per gli interventi straoJ:1dinari nel
Mezzogiorno. Al riguaI1do, è da rHevare che
sia in Commissione speciale, sia in Aula,
durante questo dibattito, sono state avan-
,zate critiche e riserve, tanto da parte del-
~'estrema sinistra -che da espOlne:nvi del Pa:r~
'1ito liberale, sul fatto che la Cassa ,ini-
zi pratioamenlte ,la sua attiv,ità, facendo d-
ferimento al programma eoonomico nazio
naIe che non ha ancora avuto la sua defini-
tiva stesura ed approvazione dal IParlamen-,
to, e che quindi non può essere consiJderato
indicativo per la compilazione dei Piani.

Io non mi soffermerò su queste critkhe
e riserve, che peraltro appaiono non infon-
date, perchè ad ovviare a tale incongruen-
za, in attesa della programmazione nazio-
l1Jale~ alla quale la nostra palI1tenon è con~
traria, se destinata a mettere oI1dine innarn-
zitutto nemAmministrazione dello Stato e
ad essere soltanto orientativa nei riguardi
degli operatori economki del settore priva-
to ~ è previsto che per la stesura del pri-
mo piano plurienll'ale di coordinamento, in
conformità di quanto è sancito dallo stesso
articolo primo del disegno di legge, e così
come è Mato illustrato dal senatore Jan-
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nuzzi, nella sua esauriente relazione, biso~
gnerà attenersi alle direttive deHa relazione
previsionale e programmatica per l'anno
1965, presentata al 'Parlamento dai Mini~
stri del bilancio e del tesoro.

Comunque, è da cons1derare che, se si
dovesse attendere il programma economico
nazionale, praticallnente la Cassa, scadu~
to il 'suo primo quind1cennio di attività,
dovrebbe rimanere inoperosa, con danno
ev1dente per le nostre regioni. Ponendosi su
un terreno di praticità, e prescindendo da~
gli aspetti e dai rilievi di carattere giuridi-
co, è quindi quanto mai auspkabile che la
Cassa riprenda in pieno la sua attività,
guidata da quei nuovli criteri orientati-
vi che informano il provvedimento di legge
e che san tali da consentirle di operare su~
bito, su un vasto campo di azione, sia nei
comprensori irrigui che nelle aree indu-
striali.

A difLerenza delle precedenti leggi, imfatti,
questo provvedimento fis,sa delle direttive
precise entro le quali la Cassa deve slVol~
gere la sua attiV'i/tà. Essa dunque può opera-
re, anche in attesa della programmazione,
tanto più che ha la conosoenza concreta dei
'problemi meridionali, 'Per i quindki anni di
attività svol,ta, e perchè un notevole quan-
titativo di progetti attendono di potersi tra~
s,fiormare in realizzazioni concrete.

Un rilievo va :flatto, invece, circa la com-
posizione del Comitato dei ministd, desti-
nato ad assicurare l'efficace coordinamento
tra l'attività della Cassa e dell',Ammini-
strazione ordinaria, circa l'esecuzione delle
opere e dei vari incentivi nel Mezzogiorno.
Si tratta dell'esclusione da tale Comitato
del M~nistero deJla marilna mel10antile È ve-
ro che, oltre ai Min1stri che vi fanno parte,
possono essere invitati a partecÌiparvi anche
altri Mini,stri, quando siano rin discussione
problemi di 'loro specifica competenza, ma,
a miO' aV'VlisO',la funzione del Ministro del-
la ,malrina mercanti/le non è inlferiolre a
quella deJ Mirnistro ,dei1Jrasporti. &:.1.1 aua-
Je dipende l'Amministrazione ferrovliaria.
Infat'ti, se si considera che i tmspo11ti, nei
Jaro vari aspetti, costituiscono il mezzo in-
dispensabile di vita per l'economia deUa
Nazione, non si deve ignorare che qeel~

21 GIUGNO 1965

lo che vi indde in modo prevalente è pro-
prio il settore di attività della Marina mer-
oantHe, :H quale a1ssorrbeben i,l 90 per cento
di tutto il commercio di importazione e di
esportazione, della !Nazione.

A me sembra perlOiò che si sia data scar-
sa ,importanza ad IUn fattore che, viceversa,
meritava la maggiore considerazione, per-
chè determinante nel campo della nostra
economia.

Vi è poi un aspe1:to del provvedimento di
legge, per il quale è da ausp10are una espli-
cita chiariJficazione, ed è quello che riguarda
i poteri del Ministro per gli iÌnterventi strra-
ordinari nel Mezzogiorno. lLa questione è
stata anche sollevata in sede di Commilssio-
ne spedale, dove è stato osservato che tali
poteri possono costituire motivo di [illrtral-
cio alla snellezza di funzionamento della
Cassa, e quindi togliere la giustificazio-
ne per cui essa è stata istituita. Il Ministro
non ha esitato a far presente che egli non
intende intaocarne l'autoillomia nè inter-
ferire in modo tale da intra10iarne il rapido
funzionamento delle sue attività. Non met-
to in dubbio che gli affidamenti del ministro
Pastore !rispondano a quella che è la sua
precisa volontà, ma i Ministri passano, e
la norma di Legge, così come è formulata,
consentirebbe ad un suo successore di po.
terne fare uso ed abuso di/verso.

Andrebbe anche chiarito, sempre per
quanto si riferisce al primo comma de'lI'ar-
ticolo 3, il signiJficato e la portata del suo
contenuto quando dispone che il Ministro
per gli interventi nel Mezzogiorno «assicu-
ra che l'attività non soltanto della Cassa,
ma anche degli organismi ad essa collegati,
sia conforme a quanto disposto dai piani
pluriennaIi ». Vi è chi inteI1Jreta questa di~
sposizione (e chi la interpreta è persona
qualiJficata) nel senso che gli orPianismi col-
legati alla Cassa sarebbero gli I,stituti spe-
ciali di Credito per l'indust<rializzazio'lle,
da'è .l'ISVEIMER, l'IRFIS e illCIS. Si è indbt-
ti a simile interpretazione per il fatto che
l'artiooJo 12 del disegno di legge, al comma
nono, stabilisce che «l'ammissibilità alle
:agevolazioni » crediti zie e dei contributi «è
subordinata al pl'eventivo acoe11tamento deL
la conformità dei singoli progetti ai criteri
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fissati dal piano di coordinamentO' ». Tale
comma poi aggiunge che « all'aocertamento
provvede il Ministro per gli interventi stra-
ordinari nel Mezzogiorno, sentito, limitata-
mente alla concessione dei finanziamenti,
il Ministro dell'industria e commerdo ». Al
riguardo, bisogna innanzi tutto osservare che
gli '1'5ltituti specializzati di credito per l"in-
dustrializzazione, sul piano giuridko, rien-
trano nella sfem di competenza del Comita-
to interministeriale del credito e del dspar-
mio, dal quale ricevono le dÌilìettive di massi-
ma, sentito il Comitato dei ministri per il
Mezzogiorno; inoltre che se i singoli pro-
getti fossero sottoposti all'accertamento pre-
ventivo del Ministro (per il Mezzogiorno),
ciò priverebbe di autonomia gli istituti di
credito e rappresenterebbe un ulteriore in-
traldaalle pracedure che sono già tutt',altro
che agili.

Alcuni chiarimenti, come intenpretazione
autentica della legge, sarebbero a questo
proposito quanto mai oppartuni.

Preaocupante è anche, onorevole Pastore,
la pl,eto:VÌ'Cacostituzione della sua segrete-
da, così came disposta dal disegno di ]egge,
pur dopo l'abolizione della digum del segre-
taria generale previst'a dallo schema origina-
rio. Bisogna considerare, infatti, che l'altra
legge, in corso di esame, per le zone depres-
se dell'Italia centra1e e settentrianale pre-
vede, oltre ai 100 funzionari ed esperti di
cui al presente disegno di legge, altri 50 di-
pendenti. Si mggiungono, in tal mO'do, le
150 unità, evidentemente un numero ecces-
silVa che appesantirebbe la sua segreteria
r,ispetto a quella più agile che ha attual-
mente.

Nel settore della burocrazia, pwtroppo,
si trovanO' sempre giustitficazioni per au-
mentare gli o:::-ganici,per cui non è da esclu-
dere che il numero già alto di .150 dipenden-
ti sia destinato a moltÌiplicarsi attraverso
uLteriori disposizioni di legge!

Ho già rilevato, che le finalità e loeinno-
'vazioni più iml'ortanti di questo disegno
di legge sono quelle di concentrare i mezzi
(finanziari e le attività rprevalentemenrt:'e nei
camprensO'ri irrigui e neLle a::'ee industriali
per rassicurare, mediante efficad incentivi,
lo svilUippo prO'puLsivo dell'economia meri-

dionale, e di restituire in conseguenza alcu-
ne competenze, nel campo delle opere pub-
bliche, all'Amministrazione ordina,ria. IPer
quanto riguarda tali ope::-e è però da chia-
drle se, in iOonformità a quanto sancita dall
comma terzo, lettera b), deH'articO'la 7, ,Ira
Cassa ~ restirtuite aLcune categorie di

O'pere al Ministero dei lavori pubblici ~ li-

miterà effettivamente la sua azione alla co-
struzione dene strade di allaociamento alle
aree industriali, aLle zone irrigue ad agli
aeroporti ed a dotare i Comuni di fognatu-
re ed acquedotti, appure se andrà oltre tali
campiti.

Il chiarimento è opportuno per compren-
dere senza equivoci H silgnificatO' e la !por-
tata del suooessivO' paragrafO' c) dello stessa
articolo 7 che consente al Minis,tro, fuori
dei territori irrigui e delle aree industrial<i,
« Ìin zone partilOolarmente depresse, di auto~
rizzare il potenziamento e ,l'ammaderna~
mento dei servizi dvilti ». Blla, onorevole Mi-
nistro, in Commissione ha fornito alcune
precisazioni ed ha dato ra1cuni affidamenti;
ma la dizione di tale paragrafo può consen-
tire ogni applicazione, per lOui akune com-
rpetenze, in materia di opere pubbliche, usci-
te dalla pOl'ta pnincipale deMa Cassa per
essere restituite al Ministero dei lavori pub~
blki finirebbero cO'IrlÌ:tO'l1narv,idaHa finestra,
in conseguenza delle pressioni estensive che
non mancherebbem di essere eseflCitate da
parlamentari e da autorità locali. Ne abbia-
mo alVUtouna anti'Oipazione stia <inCommi'S~
sione speciale sia nel dibattdto che si è svol~
to in precedenza in quest'Aula, quando al~
cuni calleghi hanno fatto preciso riferimen-
to a questa norma del disegno di legge per
chiederle notevoli ampliamenti nella sua
applicaziO'ne. Ove non vi :fosse dunque una
precisa interpretazione J1es1mitbiva,qualsiaslÌ.
rkhies,ta in materia di opere pubbliche, at-
traverso 'la dizione di queSitO'ipalragrafo, !po.
trebbe venire soddisfatta se iJ Ministm ,lo
:nitenesse oppartuno.

IngiustÌificato, nonostante 'Ì suoi chiari~
menti, è po,i, onorevale Mitnistro, il terzo
comma dell'articolo 31, che inquadra la
competenza per opere partuali nei Consor-
zi delle aree industriali. Tale disposizione,
come già ho fatto presente in sede di Com~
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missione speciale, autorizzerebbe il suo col-
lega dei Lavmi pubblici ad ignarare gran
parte delle esigenze dei partii meridionali,
considerandone il rela1JÌvo onere finanziario
di spettanza deUa Cassa.

A suffragare questa preoocupazione con-
tribuisce il nuovo testo aggiornato deLlo
s'chema di programmazione economka na-
zionale, distribuito di recente, il quale pre-
cisa che dei 260 milialdi previlsti, nel primo
quinquelnnio, per opere portuaili, ben 40 sa-
rebbero assegnati alla Cassa. Se si tien conto
che i rimanenti 220 miliardi sono una ina-
deguata previsione di spesa per il Mini'stero
dei lavori pubblici di fr:onte al piano con-
cardato con il Ministero della manina mer-
cantile ohe si fa asoendere ad altre 900 mi~
Liardi, e se si considera inoLtre che, per
ora almeno, di essi salo 75, in base ad un
disegno di legge che sta ;per essere disousso
in Aula, vengono assegnati nel quinquen-
nio al Ministero dei lavori pubblid ~ 50 me-

diante stanziamenti di bilancio e 25 median-
te la contrazione di un mutuo da stipularsi
cal Consorzio di credho per le opere pub-
blkhe ~ SIi comprenderà come tali ma.
desti fondi andranno ad al1menta:re prevalen-
temente, se non completamente, opere ed at-
trezzature IDei bacini ,del Centro.Nord e ad
ammodernare e potenziare il paDCO effoslsorio.
del Ministero. E perciò da temere, nei ri-
guardi dei porti meridionali, il maggior di-
sinteresse del tMini'stero dei lavori pubblici.

A questo proposito già si sono avuti, in
sede di Commissione competente, nelle
dkhiarazioni dei Sottosegretari ai lavori
rpubhlid ed aHa marina meJ1cantlile cÌJxa i
criteri che dovrebbero essere alla base del-
l'utilizzazione dei 75 miliaI'di, degli acoenni
che non lasciano gran che S!perawe per i por-
ti del Mezzogiomo!

Aderente invece alle necessità, l'arienta-
mento di concent["are i maggiori investimen-
ti finanziari, ai fini dello svi,luppo produtti-
vo, prevalentemente nei comprensori delle
zone irrigue e delle zone di valorizzazione
agricola ad esse connesse, nelle aree e nei
nudei di !sviluppo industriale e nei compI1en~
sori tunistici. Ciò :però, onorevale Ministro.
non deve far ignorare le esigenze ddle al-
tre zone depresse, ove peraltro deve anche
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supplire, e -con maggiore ampiezza che nel
passato, fattiV!ità delle Ammilnistrazioni ovdi-
naI1k; ed ella, in quanto coordinatore deUe
varie attività, bisogna che i6acda prevalere
questa esigenza, perchè diversamente pa-
recchie zone dell'Italia meridionale ed insu-
lare, ugualmente bisognose, ma susreettibili
anch'esse di sviluppo rproduttiiVo, rimarreb~
bel'o abbandonate a se 'stesse, come è stato
f,atto presente anche da altri eminenti col~
leghi, particolarmente versati nel Isettore
agrkolo.

Opportuna anche la diSlposizione che ac~
Icolla completamente allo Stato, nei com~
pI'ensori delle zone iJ1rigue e di valorizzazio-
ne agricola ad esse cannesse, la spesa per le
opere indicate nell'articolo 2 della legge 13
felbbraio 1936, cioè dalla legge Serpieri per
la bonifica integrale. E da racoomandare
però al riguardo che il Comitato di cao:rdi-
namento assicuri nel piano quinquennale
olltre iChe alla Cassa, amiChe allle altre Am-
ministrazioni intevessate passibilità di in~
terventi tecnici adeguati e mezzi finanziari
sufficienti per il riordino iitÌ.rogeologico e fo-
restale delle zone collinari e montagnose,
rperchè paI"ecchie di queste opere rientrano,
lSecondo il Piano orientativo decennale 'di
regolazione e sistemazione dei corsi d'ac-
qua, nella -competen2')a Sliadel Ministero dei
lavori pubblici che di quello dell'agricoltu-
ra. IPurtroppo però, onorevol,e Ministro, di
fronte a quel Piano orientativo, che prevede
ancora un fabbisogno di ciI'ca 1.300 miliar-
di, lo s'chema deMa p.mgrammazione nazio-
nale prevede solamente 300 milia,rdi, dfm
questa assolutamente insuffidente a con-
sentire almeno la realizzazione delle opere
che hanno un maggior grado di urgenza!

Non bisogna dimenticare, come è stato
documentato recentemente da un'esaurien-
te pubblicazione del Minisltero dei lavori
pubblici, che la montagna, lungo le pendid
di tutto il crinale appcnninioo, e quindi
anche dell'A!ppennino merirdionale nonchè
delle nostre IMurgie, si va sfaldando sempre
piÙ, sia in conseguenza dell'opera nefasta
di disbascamento sia per akuni errori te-c-
nici commesiSlÌ. Tutto ciò, oltre a rappresen-
tare una delle cause di esodo della popola~
zione da queHe piaghe, ,costituisce motivo di
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oostante pericolo per la stabililtà di nume-
rosi abitati.

Se si oonsidera che, per l'in tempestività
o la carenza degli interventi, il di'sfacimento
è geometr;ka, cOlme risulta dal cres1cente nu-
mera ddle 100caLitàminacciate da frane, am-
montalnti a 2.700; se ti tiene cOlnto che al
piano sono state eseguite, per centinaia e
centinaia di miUa,rdi, opere nei comprensOlr'i
di bonifica che si ha il dovere di preservare,
tanto più lohe oggi, speoialmente in quelli a
carattere ,kriguo, va a concentrarsi l'attività
della Cassa, UIll problema di taje impo-
nenza non può nè deve essere più sottova-
lutata.

Si tratta poi anche di dare pOlssibilità di
vita a quelle papolaziani le quali, diveJ1sa-
mente, nan farebbero che acoentuare ulte-
riormente l'esodO' dalla montagna.

Il Camitato di cooI'd1namenta, a mia giu-
dizio, dovrà inoltre assicurare, nel Piano,
strumenti e mezzi idanei, d'accoI'da can il
Ministero deU'agrkoltura, per consentiiDe
nelle aree agricole collinari a caltura e'sten-
siva, ove verrà abbandonata o ridimensia-
nata la granicoltura, nuove fonti di produt-
tività e di redditO'.

Nel cQlordinamento delle attività e degli
incentivi, tenuto. PQli conto del prevalente
iOonce:ntramento dell'attività della Cassa
nei comprensori irrigui, occorrerà che l'Am-
m[\uis,trazione OIrdinaI1i'asi adoperi con am-
piezza di mezzi in quelle aree le quali, pur
:nOIt1,essendo ,irriglle o. non pOltendolo div'elt1-
tare, presentino egualmente carattere di su-
scettibilità nella sviluppa della produttività
e dei redditi.

Circa le apportune norme che consentonO'
la cancessione di cantributi e mutui a tassa
agevalata per l'attuaziane dei piani di tra-
sformaziane aziendale nel settore agrkala,
è auspicabile che nan vi siano, anorevole
Minirstra I discriminaziani tra le aziende pic-
oole, le m~die e le grandi, s'e queste ultime,
casì come le medie, contribuiscano allo svi-
luppa produttiva ed a franteggiare la cam-
petitività nell'area del MEC. [,a sala distin-
zione da farsi è queUa tra opeDatori ecano-
mici e parassliti ,deU'agrkO'huI1a, cioè tra co-
10ro che aperana peTchè la terra assalva le
sue funziani ecanamiche e sociali e calar o

che si limitano a trarne sempliJcemente pro-
fitto, se profitto vi è (purtroppo anche il pro-
fitto aggi va sparendO' a si dduce al lumi.
cina).

MigHarate e piÙ cOJ1rispandenti alle ne-
cessità sono le disposiziani che dguardano
i Consarzi per le aree ed i nuclei industriali,
specialmente quando prevedano antkipazia-
ni della «Cassa» nelle spese di infrastrut-
ture nan coperte da contributi, nonchè pel'
la gestione di tali opere, e quandO' elevano
fina al 30 per cento la parte di spesa rela-
tiva ai macchinari ed alle attrezzature co- J

struite da industrie ubicate nei territari
meridianali.

È giusto che le varie agevalazioni si ap-
plichinO' anche ai territari al di fuori delle
aree e dei nuclei, ma è da raccomandare
che il magg1are impegna sia rivolta alle
aree industr:iaH e, fra esse, a quelle partica-
larmente idanee per condiizioni ambientali
e carattel1izzate da speciaJi esigenze di cara'!-
tere saoiale.

Mi sia cansentito al riguardo di richiama-
re la sua attenzione, anorevole Ministro, su]
polo di sviluppo che si va sviluppando, sat-
ta il patrocinio della Camunità econamica
eUDaipa, nel 't!riangola Bari-Bl1indisi- Ta:ranto.
La ITALCONSULT ha completato, per taile
vasta area, lo studio del suo rpatenziamenta
industriale, che prevede nove nuovi com-
plessi produttivi, ai quali dovrebbero ag-
giungersene altri trenta a oarattere intenne-
dio. Lo s'fudio sta iper essere sottopasta al-
l'esame del Gaverno italiano e deM'Esecuviva
del MEC. OccorronO' però, per 1'industriaHz-
zaZlione delle lregiani meridiOlnalii, piÙ mas-
sioci interventri da ipal1te deM'ENI e dell'IRI,
di 'cui m:i accuperò suocessivamente.

Devo poi ripet,ere qui, in Aula, amAssem-
blea ciò che ha già fatta presente durante i
lavori della Commissiane speciale, e cioè
che è tempO' che 'Si smetta di sviluppare ulte_
riarmente l'attività industriale nel terri<torio
dell'Agro Pantina, che ha rappresentata e
rappresenta una grandiosa realizzaziane di
carattere agricalo. L'industrializzazione in
Quella zana non era necessaria. iL'Agra ,Pon-
tina, infatti, non è un'area depressa, essen-
do diventato un camprensor1a agrkala di
noteval'e sviluppo econamko, dove migliaia
di famiglie di ex braJcc1antli, divenuti ca~
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Ioni e quindi piooali praprietari, hanno tro-
vata il mO'da di vivere agiatamente, ma do-
ve purtrappo malte unità lavarative di tali
famiglie sana state sottratte alle attività
agricole ed assarbrte nelle industrie, impa-
verenda così di braccia utilissime i singoli
pO'deri.

Ella ha fatta benissimO', onO'revale Mini-
strO', a Tesistere alle Tkhieste pres,entate nel.
l'aJtl'O l'ama del Parlamenta per l'amplia-
mentO' del territaria di campetenza della
Cassa, fina alle pravinoie settentrionali
del Lazia e ad altre regiani al di là della
stessa Lazia, anche perchè sta per essere
prarogata dal P,arlamento un'altra legge,
quella della oOlsiddetta « Cassetta» per ~e
zane depresse centrali e settentrianali della
Naziane. Ma, a prescindere da simile cansi-
deraziane, è da villevaI1e,che se sii estendes-
se :ulteriormente l':aJrea di campetenza della
Cassa nel Laz1a, molte di quel,le industrie
che dal Nord patrebbera scendere nel Mez-
zagiarna, per installarvisi e cantribuire ca-
sì alla valorizzaziane delle nastre regi ani ,
finilrebbero cal far carana campleta attar-
nO' alla Capitale d'Italia, in quanto trave-
l'ebbero, a pO'chi chilametri di distanza, spe-
de s'e si trattasse di industrie a carattere
alimentare, la possibilità di un larghissima
mercatO' di cansuma, che vrceversa nan
avrebberO' nella stessa mrsura nelle zO'ne de-
presse del Sud. Mentre pe:rciò non avrei
nessun rilievo da fare per quanta si riferisce
alla pravincia di Frasinane, che è ancora
bisagnasa, e quindi da cansiderarsi tuttara
depressa, anche se nO'n appartiene geagrafi-
'Oamente e staricamente al Mezzogiorno, ha
da insistere perchè le industrie già impian-
tate nell'Agro 'PO'ntinO' siano cansiderate
oramai più che sufficienti, ammessa che il
bisagna del lorO' impianta si sia mai effetti-
vamente praspettata. Un ulteriore sviluppo
industrrale andrebbe skuramente a danna
di quellO' agricolO' della stessa l'egiane.

Ammissibile la sastituziane degli organi
deUa Cassa ai Consorzi :per lIe aree indu-
striaH nonchè a quelli di bonifica, in casa
di lara inefficienza, ma sola in quanto ab-
bianO' carattere temparanea. Sarebbe ca-
munque da evitare la proliferaziane di nua-
vi entlÌ st'atali o parastata!li specialmente per

attività tipicamente agricole, cammerdali e
industriali. Strumenti prapulsivi ed opeTa-
tivi davrebbel'a essere, nel settare agricalo,
i Consorzi di bonifica, aggiO'rnati e madificati
iIlella 1011'0struttura, illOlnchègh Enti econo-
mici da ricostituire fDa gli operatori a difesa
della pmduziane. ,Amia avviso è pO'i da scan-
giurare il sargere di nuavi Enti di sviluppa,
altre quelli che derivanO' dalla trasforma-
zione dei vecchi Enti di riforma fandiaria,
ed è da evitare che quelli già dispasti per
legge, anzkhè limitarsi a funziani di guida,
assumanO' in prapria rischi bancari ed ini-
ziative industriali e cammerciali. LasciamO'
fare ad ognunO' il sua mestiere! Vi sano le
caaperative particolarmente indicate ad as-
salvere quelle funzioni che si vorrebbeTo
riservare a tali Enti, i quali finirebbero cal
burocrratizzare le attività commeI'ciali ed
,industriJali e, ciò che è più probabile, con !i1
mungere cantinuamente denarO' dalle casse
della Stato per delle gestiani che certamen-
te sarebberO' in castante passiva.

Crirlca Ila manutenzione degli acquedotti,
che risente delle difficaltà nelle quali si tro-
vanO' malti Camuni, più che creare degli
enti speciali, carne il disegno di legge ean-
sen1ve, io penlso <che sairebbe preferibile reo-
Sltj;tui<redei oonsorzitra gli stessi Comuni;
il che, mentre ridurrebbe le spese generali,
assicurerebbe quella attrezzatura tecnica
atta a daiI"e lIe maggiari garanzie sia ai fini
deUa manutenzione sia ali fini del buon iuSO

del denarO' pubblico.
,Anche per il settore del turismO' assai op-

portuna il criteriO' di cane entrare i mezzi in
ben definiti camprensari. Al riguardo mi sia
cansentita un ~iferimento particolare alla
mia regiane. Deva \richiamare la sua atten-
ziane, onaI\evale MinistrO', su due vaste aree
di natevale inteI\esse turistica, quella che
è delimitata dai camuni di Manapoli, di Pa-
lignano, dalla Selva di Fasano, dalle Gl'atte
di GasteUana e dai TrulIi di AlberobeUa, e
l'altra costituita dalle isale Tremiti e dallo
sce:nanio ,incantevale, per foreste miUenarie
e per spiagge ma:rbide e scogliere prafuma-
te, del pramantorio garganko. Creda che ta-
li aree finiranno 0'0'1 diventare tra le più
attraenti della Nazliane. Ad alimentarle di
carrenti turistiche cantrirbuiranna anche i
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traghetti, istituiti l'anno scorso e svilurprpa~
tisi quest'anno, fra Bari e Dubrovniik:, e tra
Bari ed Antivari, sempre affollati di stra~
nieri che dalla costa jugoslava vengono in
Puglia per visitare i nostri monumenti e le
nostr,e bellezze naturali o che, viceversa, ef-
fettuate visite in Puglia attraversano l'Adria~
tioo e sii lJ1eoanO'in Dalmazia ed il11a!ltve JO'ca~
lità delLa Jugoslavia. Si sta determinando,
in tal modo, un anello turistioo, attraverso
la costa dalmata fino alle Bocche di Cattaro
e la riviera adriatica dalla IPuglia fino alla
Romagna, che con le costruende autostra~
de da Bari a BolQigna e da Fiume al confine
alballJese è destinatO' a skU]1O grande svi-
luppo e successo, facendo affluire nel cir~
cuito nazionale una oorrente di turisti di
particolare interesse. Quando le autostrade
saranno ultimate, non avremo soltanto tu.
risti che si muovono con il cestino da viag.

gio e che si limitano ad acquistare qualche
cartolina illustrata ed eventualmente delle
paocottliglie rkordo, per poi dp]1endere SiU~
bito dI v:iaggiO',ma correnti Ituristiche di clas~
se che con il,loro soggiorno :iJnfluiranno nQite-
volmente ad incTementare le riserve valuta-
rie della Nazione.

Se è giusto, però, onorevole Ministro, il
criterio di concentrare i mezzi prevalente~
mente nei compensod turistid, lila'll biso~
gnerà trascurar,e certi monumenti o ZJone
archeologkhe (come ad esempio quella del-
la batta:glda di CaJll[)Je),che hannO' un al tis-
simo v:alore artistioo e storico e che co~
munque meritano deJle provvidenze da par-
te della Cassa aflÌnchè gli ulteriori restauri
o 'scavi siano oompletati, stante la sempre
maggiore attrazione che essi suscitano, spe-
cialmente nelle correnti turistiche tedesche
e nel mondo culturale internazionale.

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

(Segue C R O L L A L A N Z A). Ho già
sottolineato che, secondo le finalità di que-
sto disegno di legge, la Cassa non do~
vrebbe più essere sostitutiva, come è avve-
nuto in passato, ma aggiuntiva dell'attività
dell'Amministrazione ordinaria; a tal uopo,
nel quinquemllio çhe stia pelf linizia,rsi, in ba-
se all'articolo 5, ai territori meridionali, oltre
aLle emg:azioni disposte daHa Cassa, sa~
rebbe riservata una quota non inferiore al
4,0 per cento della somma globalmente stan~
ziata nello stato di previsione dei vari Mi~
nisteri per spese di investimento. iA tal pro~
posito, onorevole Ministro, devo far pre.
sente che non si tratta di alcun nuovo bene~
fido a fa~Qire delle 'I1egioni meridionali, rpoi~
chè già in base all'articolo 3 della legge 29
luglio 1957, n. 634, anche se non esplicita~
mente i,ndioata, ,tale pel1centuale veniva di-
sposta con un preciso rapporto tra popo~
lazione meridionale e incidenza degli inve-
stimenti da parte dall'Amministrazione or~
dinaria.

,p A IS T O RE, Ministro senza porta-
foglio. Era del 38 per cento.

C R O ,L L A L A iN Z A. Tra il 38 e il 4,0
per cento non vi è grande differenza.

P A S T O RE, Ministro senza porta-
foglio. Era una battuta!

C R O L L A L A N Z A. CQimunque quel~
la disposizione, pur avendo un preciso con.
tenuto, non è stata che pM'zialmente osser.
vata. Basterebbe, infatti, :tiare il confronto
degli stanziamenti conces,si annualmente ai
Provveditomt,i alle orpeDepubblliche detll'Ita~
lia settentriona:1e e ceIll!tI1alerispetto a quell~
li dell'Italia meridionale (ho già :tiatto que-
sti rilievi in alcuni interventi durante la di-
scussione del bilancio dei Lavori pubblici)
per avere conferma del fatto ,che PDOpriO
ipemchè :la Gassa OIperava nel Mezzogiorno sii
diminuivano glistane;iamenti per l'Italia me~
ridionale. In tal modo il 4,0 o 1i:138 per cen~
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tO', sastanz,ialmente disposto anche dalla leg~
ge n. 634, rimaneva.. . sulla carta!

Vi è, però, da fare un'altl1a osservazione.
Onarevole Ministro, ammesso anche, e non
per amore di polemica, che questo 38 o 40
per cento fosse stato osservato in tutta o in
parte in passato le si,a osservato per l'avve~
nire, non bisogna dimentica're 'Omostrare 'di
ignorare che parte notevole dei d:Ìnanziamen-
ti di ta:le perlcentuale a favore delle regioni
meddionaM è stata assorbitJa darll'I talia set.
tentI1iOlnale pelf fOlrniture di macchinari

~ di attrezzature, per manuhtt'i e ipa~
gament'Ù di Sitiipendi e salari a tecnici e
speoialisti, sia che si sia trattato di esecu.
zione di 'Ùpere pubbliche che di trasforma-
zioni fondiarie ed agrarie.

IBasterebbe considemre la quantità di mez-
zi meccanici agricoli spediti nel Mezzogior-
no dalle fabbriche del NOl1dper comprende-
re come quel 3<8o 40 per cento della legge
del1957 sia rimasto nel campo dei miraggi,
mentl1e la sostanza è andata altrove!

Bisagnerebbe pertanto, onorevole Mini.
stl10, elevare la ricordata aliquota a non me-
no del 50 per cento, tenuto pl1esente che ~

se In'On nelle prolporzioni massicce del quin~
dicennio passato ~ una parte ancora rile~
vante dell'aliquota riservata al Mezzogior-
no aJlldrà a finire nell'Italia settentr,ionale.
Present'Ù al riguardo un emendamento che
mi augum trovi accogHment'Ù.

Se si vuole però che il rilancio della po-
litica meridionalista sia veramente operan-
te, OCCOl1remodidicare anche la legge Tupini,
in considerazione delle condizioni finanzia-
rie nelle quali si dibattono molti C'Ùmuni

del Mezz'Ogiorno. Come è noto, quella legge
stJabilisce contributi più elevatJi nel paga-
mento degli interessi per opeI1e a favore de-
gH enti locali meridionali. Tutto oiò nCIIl è
sufficiente.

È verO' che anche nel Ce:n:tro~Nord vi s'Ùno
Comun,i dissestati, tant'è che ,ill debito con~
solidato degli eDtli locali in tutta ,la Nazlione
ammonta alla cifra di ben 4 mila mi1iaI'di;

ma Ila parte magg!iore di questo debi-
to rigual1da i Comuni deille nost're Ire-
gioni, ormai stremati e nelle cOlIldizioni as-
sai frequenti di non p'Ùter daI1e pÌiÙ neppu~
:re delegazioni di cespiti a garanzia dei mu-

tui. Il famoso «supeJ:1decreto» consente sì
all'Amministrazione dell'Ù Stat'Ù di sostituir-
si ai Comuni che si trovano in particolare
difficoltà nel rilascio delle garanzie per la
contrattazione dei mutui, ma le quote di
ammortamento dovranno essere pur paga-
te, per cui quando ciò non si ver~dicherà
l',int,endente di ,fiinanza sarà sollecito a pire~
levare dall'esattore comunale tali quote di
ammortamento, creando condizioni di grave
ulteriore disagio alle d:Ìnanze comunali.

In sede di VII Commissione del Senato,
è 'Stato apportato un emendamento al dilse~
gno di legge relativo alla GESC~ in base
al quale si è stabilito che, iln questi oasi,
debbano st~pularsi delle convenzioni fra lo
Stato e i Comuni, per poter scaglionare in
un lungo giro di anni l'ammortamento dei
mutui contratti. La legge Tupini non deve
però limitarsi alla concessione di contribu~
ti nel pagamentO' degli inte:ressi, ma deve
p:reV1edereche, in determinate ci:rcostanze, lo
Stato si aiCcoHil'O'nere della spesa di alcune
opere.

Lei, onorevole Ministro, mi potrebbe di-
re; che cosa c'entro io con la legge Tupini
e con il Ministero dell'interno, che s'Ùvrin~
tende all'attività delle Amministrazioni co-
munali e provinciali? Lei c'entra, onorevole
Ministro, in quanto è il supremo coordina-
tore di tutte le attività operative che si de-
vono svolgere nel Mezwgi'Ùrno, e pel'ciò de~
ve preoocuparsi affincnè, in oonformità di
quanto previsto dallo stesso schema di pro-
grammazione, i Comuni e :le Provincie ab"
hian'Ù la possibilità di essere veramente sO'g~
getti attivi ed operanti per la rinascita delle
nostre zone depresse. Diversamente noi fa~
'remo dell'accademia, lastricheremo di buo-
ne intenzioni Ile 'strade dell Mezzogiorno e.
almeno per il settore delle opere di compe-
tenza degli enti locé1!li,daremo ragione a'l~
l''Ùnorevole ,Panfani, quando teme che la pro-
grammazione possa rivelarsi un libro di
sogni.

Ho detto in precedenza che l'BN!I e l"IRI
dovrebbero intervenire più massiociamente
nel Mezzogiorno, ed ora intendo precisare:
la Ilegge n. 634 del 1957 fa obbligo sia aiIruno
che alil'altro Entle di riserva:re iil 60 per cen~
to degli investimenti al Mezzogiorno. Tale
perr:centuaJ!e, in effetti, è stata raglgiunta.
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Plerà, onoI'evOlle MinistrO', qua bisogna in~
tendersi: in che mO'do è stata raggiunta? La
legge stabilisce in mO'do precriso che gli in-
vestimenti non inferiori al 60 per cento del-
la somma tatale debbano essere destinati
unicamente a nuovi impianti industriali, e
quindi non a servizi.

Ebbene, tanto i telefoni che la Rai~TV e
ILeautostrade, che incidanO' fOlJ:'temente nel-
la suddetta pe:r;centuale, non possonO' essere
considerati impianti industriali, anche se
servono le aziende industriali e contribui~
scona come ,infrastrutture a potenzia,re in
genere l'economia meridionale.

C'è poi da fare, anche per l'IiRiIe per l'ENI,
la considerazione già espressa nei riguardi
della percentuale riservata aLl'Amministra-
zione ordinaria: quanti, per esempio, dei
400 miliardi investiti nell'impianto sidemr-
gico di Taranto sono andati a finire neWIta-
lia setterr trionale? Certamente una parte
notevo1le, pCI1chè tale impianta 'Prima di en-
trare in plJ:'oduzione ha 'dovuto essere realiz~
zato aHravel'sa attrezzature, macchinari e
materiaili giunti dal Nord. ,È elvidente quindi
che gran parte degli investimenti hanno Irap-
presentato delle ricche commesse per deter-
minate industrie dell'Italia settentrionale!

E allora, se è così, bisognerà che eilIa, ono~
r::-evoleMinistro, di concerta con il suo col-
lega per le Partecipazioni statall,i, nell'azionè
di coordinamento, trovi ~l mO'do di inqua~
drare meglio l'attività dei due grossi orga~
nismi, sì da assicurare non sOlltanta che il
60 per cento sia effettivamente realizzata
in nuove aziende industriali, ma che passi-
bilmente si vada al di là di tale percentuale,
tenuto canto che Ulna parte cospicua degli
stanziamenti andrà fatalmente a finire nel-
!'Italia settentrianale.

A p:::-oposito poi del settore di attività
dell'IRI, e quindi di una delle attività che
hanno in!CÌso fimiOranella percentuale del 60
per centO', non ,senza meravigilia, onoIìevole
Ministro, ha letta ieri, ne/Ha relaziane del pro-
fessar ,Petrilli all'Acssemblea degli azionisti,
che ,l'autastrada Bari.Napolii (,la quale in ba-
se alle convenzioni stipulate tra il Ministe~
ra dei lavori pubblici e la ISacietà autostra~
de dov:::-ebbe essere aperta all'ese'rcizio en-
tro IiI 1966, 'CìÌoèl'annO' prossimo), ,in pieno
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,cantrasto con gli affidamenti dati due mesi
fa, qui in SenatO', dal ministro Mancini circa
:iJIpiena rispetta dei tempi di esecuzione, non
sarà Ulltimata che nd11969. Nessuno più di
~ei, anorevale Pastore, sa che cosa rappl'esen~
tino lIeautO"strade nel settal1e deUe infrastJ1Ut~
ture ai fini di ,sollevare darHa stato di de~
pressiane le regioni meridionali. Tanto più
grave è poi l'annuncia dello stessa prafessor
P,etrNli, per quanto si riferisce aH'Autostra-
da adriatica, che dovrà costituire un mezzo
di rapido ed efficace collegamento tra i'eco~
nomia del Mezzogiorno e quella dell'Italia
oenÌ'l10~settentrianale, accO"rciando le distan~
ze di questa nostra penisala che si pralunga
nel Meditermneo. Atnche l'Autastrada adria~
tica, per la quale il mini'stro Mancini ebbe
.a dare rin Senato eguaIi assicurazioni di pre~
cisa adempimentO' dei tempi fissati dalla
Convenziane, anzichè nel 1967 andrebbe ad
essere ultimata nel 1972! Queste dichiara~
zioni non passona non destare delusione e
preoccupaziane, e pertanta io richiamO" su
di esse la sua attenzione, 'Onorevole iPastore,
in quanta Ministra coardinatore delle varie
attività nel Mezzogiorno. Si tratta dri un pra~
blema che io considero di fondamentale im-
partanza per la rinascita deJle regioni meri~
dionali; e l'eventuale ritardo nella sua solu-
zione deve essere assolutamente scongiu~
rata.

In mateI1ia di dinanziamenti e di istituti
di credito, mentre va I1ilevata l'opportuna
mnDv,az,ione relati'va ,aJ!l'ammissibilità di fi-
nanziamentO' alle indrustnie iI.1!ellimite del 40
per cento del tOlta'le OIccarren,te aHa forma~
zione di SCDrte adeguate, è da auspicare che
non si tardi ad adDtta:re :una dforma degli
istituti spedali, i qu~,i non devonO" conser~
vaI1e struttura, funzione e mental,ità opera~
tive che SOIDDtipiohe degli istituti ordinari.

Opportune anohe le norme Iche prevedano
l'elevazione al 30 per oernta delle farniture
e den~ lavalI'az,ioni a favore deUe imprese
industriali ed a'rtigianali ubicate nel Mez~
zogiOlma; le riduzioll1Jitar:iffarie nei tTasporti
ferroviari e mar>Ìttimi; [e più vaste agevDla~
~iol!liÌ.nscali; la conferma dei contributi per
UIll quinque!l'1I1io a favore dell'artigianatO' e
della pesca; lo sviluppo dei programmi deUa
Ticel1ca scientifica; le iniziative per l'assi-
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stenza teanica alBe ,i,mprese e all'O'rganizza~

ziO'ne mnmlinistrativa; queHe per l'aggiorna~
mento dei quadri direttivi e per l'addestra~
menta della manodopera, nonchè per le va~
rie atti\òità sociali ed educative.

Vanno sottOll,ineate anche favarevO'lmente,

cO'n la presentazione del bi1ainda della Cas~
sa al ,PctI1lamento, la 'prevista reJazione dell~
l'attività svO'lta nelJ'anna precedente sull'at~
tuaziane del piano di cDO'rdinamentD e quel~
ila previsianale per l'annO' successiva. MOIlto
uti,le veramente ~ sped,ama però che sia

fattOl lin un tempo pDssibilmente imfenime
a queillD ,prevista ~ i:l ,testa unica su

tutta la leg,islazione a favDre de:! Meflzo~
giornO'. Caminda infatti aid essere difhdle
oI11entarsi, tra tutti i 'PI1Dvvedimenti di legge
emanati fina ad Dggi, per chi nan sia par~
ticola;rmente versata in tale mat~,ria. Per
orientare pO'i gli aperatori ecanamici lia con~
sigHerei, ,intantO', Ja oampi,laziome di un va~
demecum nel quaJe sianO' sinteticamente
elencati tuttli gli ,inoentivi e le passibilità
che si affrana per l'installlaziane di nuave
industrie nel Mezzogiormo.

B O S C O. Così si assUlmeranna altri
impiegati, e lei nDn se ne pO'trà lamentare!

C R O L L A L A N Z A. Per fare un
vademecum? Vorf'ei assumer:lo iÌa questa
campita, se il MinistrO' me la consente, e
gli assicura che nan presenterò alcuna par~
celila! NDn cI1eda davve:m che cDstituisca un
grasso problema!

P A S T O RE, Ministro senza portafoglio.
Esiste già, senatDre CraUalanza, una pub~
blicazione. . .

C R O L L A L A N Z A. Ma limitata ai
veochi provvedimenti!

P A S T O RE, Ministro senza portafoglìo.
Ed ora aggJiungerema ,le nuarve provvidenze.

C R O L L A L A N Z A. Però blisaglIl'a
fare Ulna CDsa agile, ohe sia mDlta semplice
e 'Chiara.

Ingiustificabili appaiDno tinvece i oriteri
'relativi all'indennità di espropria in base
aUa legge n. 167, talnta più che nan salppia-
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mD alncO'r:a che fi,ne farà tale legge e quaM
saranno i definitivi orientél'ffienti dap'O la
decisione deUa CDrte ,costituziDnale.

Anche un'altra norma derl disegna di legge
mi sembra inopportuna; quella che estende
ali liberi professionisti la possibilità di pro"
cedere ai cDllaudi deIle opere. la ha grande
consideraziOine per le eSligenze di vita dei
liberi professionlisti, i qual,i non SDno utiliz~
zati adeguatamente dall'Amministrazione sta~
tale, come sarebbe opportuno 'Specialmente
quandO' essa sii trorva lin diffiooltà nella pra~
gettazione per scarsezza quantitativa e qua~
litativa di personale tecnica; ma cDedo che
til campitD dei colllaudi sia bene rislervalrlo
ai funzionari dellO' Stato, sia in pensione
che in attività di servizio, che hannO' perfet~
ta conascenza deHa legge di contabilità ge~
nelrale deHo Stato e quindi, oltre che di
prablemi tecnid, anche degli aspetti ammi-
nistrativi che accampagnano l'iter dell'ese~
cuziane delle Oipere pubbliche, e che cO'mun~
que offrono maggiori gamnzie di quante non
ne possanO' offrilre i professiolnisti pJ:1ivati.

Onorevole MinistrO', anO'rervali cOilleghi,
giunto alla fine di questo mia interventO' ~

e vorrete scusarmi se mi soma dilungata ~

rlisparmierò a me e a voi una ,lunga pero~
razione, l,imitandomi saltanto ad esprimere

l'auguriO' che, nel muava quindicenlliio che
sta per iniziarsi, l"attività della Cassa e quell~
la deJl'Amministrazione ordinaria sianO' tal~
mente fecDnde di attivlità e di reaJ!Ìzzazioni
da aSlskurare arlle nostre J:1egiDni un liveltla
di prDsperità economica e di benessere sa~
dale pari a queHa dei territori più progre~
diti della Nazione. Se oosì sarà ~ e iO' ha

'fiducia !Che così potrà ,essere ~ rl Mezzo~
giarna, proieH'ato come una testa di ponte
mel Mediter:raneo, ri'p:renderà quella missio~
ne stDrica per ,cui fu splendido di cliviltà
pr,ima che subentlr'asse Ila lUillga notte di
secOili di regres,so e di abbandano. (Applausi
dall' estrema destra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscr:ittD a par~
lare il senatore Trimar<chi, ,il quale, nel corso
del sua lintervento, svolgerà anohe i due O['~
dini del ,giornO' da lui presentati insieme ai
senatori Bergamasoa e Grrassi. Si dia lettu~
[':a deli due .ordini del giorno.
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G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario:

« Il Senato,

considerato che alla matea:-ia disciplina~
ta dal presente disegno dì legge si riferisco-
no vigenti disposizioni in favore dei terri~
tori meridionali e vigenti disposizioni po~
ste in essere dalle Regioni a statuto spe~
ciale;

che all'articolo 28, primo comma, del
presente disegno di legge è riconosciuta pre~
valenza alle disposizioni legislative "poste
in essere dalle Regioni a norma degli sta~
tuti approvati con leggi costituzionali eri
in conformità ai principi generali dell'or-
dinamento statale ed al prevalente interes-
se economico nazionale";

che le leggi del1e Regioni a statuto spe-
ciale, in materia di interventi straordinari,
non possono che avere portata e fine di in-
tegrazione;

impegna il Governo a dare piena ese-
cuzione alla presente legge anche nei teTYi~
tori delle Regioni a statuto spedale non~
chè in quelli particolarmente considerati
dalla vigente legislazione, dovendosi rico~
noscere carattere integrativo. o sUippletÌ>vo
agli interventi previsti dalla vigente legisla~
zione nazionale e regionale)};

« Il Senato,

consideralto che risponde ad una esd-
genza ,largamente sentMa dalle popolazioni
della città di MesSlin!a e dei paesi della fa~
,soia costiera oT'Ìentale della provincia che
siano al più presto completate le opere Te~
lative all'acquedotto dell'Alcantara, ai ser-
batoi e alla 1'ete di distribuzic[1e internz. di
Messina, nonchè agli acquedotti di adduzio-
ne ed aUe 'veti di distribuZiione nei vari paesi
interessati;

che la Cassa per il Mezzogiorno ba me-
ritoriamente finanzliato i vari lotti deE'ac-
quedotto ,principale;

che è essenzia[e ed urgente il ,completa-
mento di tutte ,le opere, principali e secon-
darie, di apPJ:1ovvigdonamento idrico e di di-
IStJ1ibuzione interna;

che dovrà plfocedersi alla gestione di
detto .acquedOltto non appena ultimato ed
attiva tO';

,impegna il Governo a prevedere e di-
'sparre tutti i lfinanziameruti necessaTi e suf~
ficienti perohè !l'aoquedotto dell'Alcantara
possa essere, con !':indispensabile premura,
uWmato in ogJl1,i sua parte ed attivato; ed
acoogliere per la gestiO'ne di detto acque-
dotto ,i,l sistema econom1camente meglio ri~
spandente agli interessi dei Comuni e delle
popolazioni che se ne servliranno ».

P RES I D E N T E. Il senatore Tri~
marchi ha £acoltà di parlare.

T R I M A R C H I. Signor Pres:idente,
onorevoli coHeghii, signor Ministro, sul pre-
sente disegno di legge ho avuto occasione
di prendere la parola davanti alLa CO'mmis~
siane speciale. In quella sede ho fatta ailcu-
ne consideraziani che ho sottoposto alla
Commissiane stes1sa e alla benevolenza del
signor Ministro e dei coHeghi, esaminando
alcuni problemi che oonoernono la materia
preval,entemente dal punta di vista giuddi~
co. In questa sede cercherò di allontanarmi
per quanto è possibi,le da quella imposta~
zione, ma qualora non dovessi riuscire, i
colleghi vorranno scusarmi.

Diciama subito, noi liberali, che siamo
favorevoli al dis,egna di l,egge di cui si trat~
ta per quanto concerne l'oggetto. Eviden~
temente i molti problemi del Mezzogiorno
sono vicini aLla nost'ra attenziane, sono viJCi~
ni alla nost:;:-a mente e al nost'ro cuare, e
noi non possiamo non condividere l'esigen~
za largamente sentita che codesti problemi
siano affrontati con interventi di carattere
stlI1aordinario. Nel oontempo però non pos-
sÌ1ama non far presente che relativamente
ai fini ai quali si tende e agli strumenti di
cui ci si serve non siamo favoJ:1evoli, e dab-
biamo essere i)}eoessa~iamente critici. Non
possiamo non ritornare ancora in questa
sede sul modo della discussione davanti al
Senato per far valere vecchie e purtroppo
sempre nuove e ricorrenti ragiani e per pun~
'tualizza,re il nastrO' avviso in 'Ordine ad al~
cune obiezioni e prese di posizione deUa
maggioranza. Dobbiamo riconoscere che vi
è nella pI1esente discussione un rispetto pu~
ramente formale del bkamemlismo, una li-
mitata mancanza del davuto riguardo verso
il Senato, e che ]l preteso stato di necessità.
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che si invaca per varare di UiI'genza il dise-
gno di legge, in effetti non. esiste e si vuoI
varaI'e il provvedimenta senza che doorra-
na l,e dovute garanzie. Si dice da parte del~
la maggioranza che il comportamento tenu~
to drulla stessa ,rientra nell metado democra~
tica: che :la maggiaranza può imporre illpTO~
prio punto di viiSta aHa minoranza dissen~
ziente e che in questa occasione non si sta
strozzando minimamente la discussione. In
efietti si tratta di due affermazioni ohe va~
riamente possono esset1e condivise a valu-
tate, ma a nas1ro avvisa è possibHe asser~
vare che è inutile aflieI'mare che Ila mag-
gioranza ha certe esigenze, necessità e pos-
sibilità, che la discussiane è lasciata libe~
l'a a tutti e che tutti possono espr,rmere il
proprio punto di v1sta, quando si Sia bene
che la presente discussione ha avuto inizio
can la piena consapevoJezza Idi tutti che
nessun emendamento, da qualsiasi parte
provenient,e, sa,rebbe stato preso in conside~
razione e tanto meno sarebbe stato accolto,
nè 10 sa:-ebbe stata alcuna asservaziom.e cri-
tica, e tutt'ail più 'su qua:l,che specifioa tema
si sarebbe patuto prendere in esame un ap-
posito ordine del gi'Ùrna.

La Ile.g:ge casì come pI1esentata ~ lo ab~
biamo già detto in Cammi,ssione e lo rirpe~
tiamo qui ~ non è obiettivamente uI1gen-

te. L'uI'genza, che troverebbe la base nel-
l'asserita necessità di approvare il disegn'Ù
di legge entro la data del 30 giugn'Ù, a na-
str'Ù madesta avvisa non esiste perchè non
rico.::-re quel1a necesstià. La legge fandamen~
tale del 1950, come è noto, istituiva la Oas-
sa per il Mezzogiarno per Ila p]1edisrpasizio~
ne del programma, il finanziamento e l'ese-
cuzione delle opere relative al piano gene~
l'aIe per Il'eseouziane, durante H decennio
1950~60, ,di opere straardinade dirette in
modo spedfica al prog:::-esso economico e
sociale dell'Italia meridionale. In detta leg-
ge non è previsto i,l termine di scadenza per
l'attività della Cassa a una data di cessazia-
ne deB::>stessa. È evidente peroiò che ill le.
gislatore c'Ùn tale legge volle sastanzialmen~
te dar vita ad un piano general,e di apere
st'raordinarie e fornire i mezzi oocarrenti,
e soLtanto in funZJione di ciò istituì la Cas-
sa con i compiti sopra :::-ichiamati. C'Ùme-

guentemente il teI'mine del 1960 non è sta-
to p'Ùsto all'esistenza ed aLLa durata della
Cassa, ma soltant'Ù al pian'Ù e al1e previsio~
ni di spesa con i re'lativi sta,nziamenti.

Che la legge del 1957 aLl'artioolo 1 abbia
detto che la dumta dell'attività deLla Cassa
è prorogata al 30 giugna 1965 per l'ademrpi~
mento delle :finalità previste dalla J.egge
fondamenta,le. ,poco a nulla canta per due
ragioni fondamentali: an~ituuo pel'chè con
quella legge si .è volut'Ù tmsfO'!:'mare ~ e
nessuno può negare che questo sia stato il
nne fondamentale ~ il piano decennale in
quin!dicennale. e sOllo inddentailmente te
consequenzialmente perchè si è detto che aI~
la predilsposizione ed all'attuazione del pia-
no oosì prolungato dovesse egualmente at~
tendere la Cassa. Carne è evidente, anohe
questa seconda legge non ha fissato alcun
termine aH'esistenza deMa Cassa. Questa
seconda legge rimane perfettamente nell'am~
bito e sul piano della pJ1ecedente e riaffer-
ma coerentemente il precedente indirizzo
di p'Ùlitica leg1slativa sopm richiamato e
chiarito, cioè conferma che per gli inter-
venti st:::-aordinari nel Mezzogiorno debba
pI'edisporsi ed attuarsi con i mezzi all'uopo
approntati un apposito pian'Ù e che i poteri
occorrenti al riguardo debbano spettare e
spettino alla Cassa.

La tesi da noi sostenuta della durata non
dIrettamente predeterminata deUa Cassa è
perfettamente giustilficata dalle due leggi
l'ichiamate, ma trova pien'Ù e definitiv'Ù con-
forto neHa legge del 19M, ,::"elativamente al~
l'approntamento di nuovi fondi per con~
sentire la \Saldatura, in vista della nuova fa~
se che dovrebbe essere pJ1edisrpasta ed attua~
ta in forza della presente l,egge. Giova al ri~
guardo tener pI1esente che la Jegge n. 608,
d'Ùpo aver all'articolo primo aumentato la
dotazione a favare della Cassa ed a ca:-Ì'Co
dello Stato di 10 mHiardi <per iìl secando
semestre J964 e di 10 mmardi per il 1965, ha
all'articolo 2 autarizzato la Cassa ad assu-
mere, in eocedenza ana propria dotazione,
impegni di spesa per l'importo di 60 miliar-
di di lire ed ha testualmente disposto che
ai suddetti impegni s,i farà fronte mediante
iscrizione nello stato di p:::-evisione della spe-
sa del Ministero del tesoro di uno stanzia~
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mento di 10 miliavdi di lire per l'anno, 1965,
di 20 miliardi di lire per ciascuno degli an~
ni 1966~67e di ,10 milial'di di Jive per i111968.
B quel che è più importante, la stessa legge,
all'articoLo 3, ha disposto che il Camitato
dei ministri per il Mezzogiorno pmvvede::,à
ad integrare il piano degli interventi con
partkolare rigUJardo aLle esigenze della in-
dustrializzaziane.

La legge da ultimo richiamata, come dice-
vo, ci sembra decisiva per la tesi da noi
messa avanti, e ciò pCI'chè, da un canto, riar.
ferma la priorità Logica e pratica del piano
e del finanziamentIQ nei conrvonti dell'atti-
vità deLla Cassa e quindi necessariamente
subordina, non soltanto in fatto, Ja durata
dell'attività stessa deLla Cassa alla concre-
ta possibilità di attuaziane del piano, e d'al-
tro oanto mod~:fica la durata del piano quin~
dkennale, in piano destinata a durare an~
che al di là del 30 giugno 1965, per saIda'I'si,
oltre quella data, can gli ahri piani even-
tU3!lmente predisposti per i peviodi suc-
cessivi.

A nostm modesto avviso sembra quindi
vano parlare di termine di scadenza della
Cassa, di data preclusiva di agni attività per
la stessa, d'impassibiJità ,di funziIQnamento
per la insuscettibiilità che siano conseguite
le necessarie approvazioni da parte degli or-
gani di controllo e così via. D'aLtra pavte
bisagna teneve nelrla massima considevazia-
ne quel che in Cammissioneha detto 11 si-
gnor Ministro su questo specifico prable-
ma quando ha affermata che em il caso di
badare nan tanto al Iprofila tecnico-giuridi-
co, quanto soprattutto a quello politico ed
ecO'nomico-sodale, e cioè all'esigenza di riat-
tivaI'e e riJanciare la Cassa per il persegui-
menta ddle finalità di carattere ecanomico
e sodale poste a base del programma di svi-
luppo del Mezzogiorno,. Così dkendo, il si~
gnor Ministm ha fornito un sÌCum sosltegno
alla nostva telsi: sii vuole can assoluta ur-
genza approvare il present'e disegno di leg-
ge non perchè è necessario che si pravveda
prima del 30 giugno, ad evitare che si ab-
bia il vuato paventato da taluno, ma perchè
si vuO'le agiTe in tal senso esclusiv:amente
per ragiani palitiche. ~lle necesstÌtà di atti-
vazione dena Cassa si sarebbe pO'tuta prov-

vedeJ:'1edhJ;ersamcnte, come è statIO già da al-
tri avvlert~to, e oioè can una proroga, se ne-
oessario ad tempus, dell'aUività della Cassa
e con run adeguato finanziamento. La legge,
così com'è, serve sohanto a creare nuove
struttU've di dubbia costituzionalità per av-
viare il processo di adattamenlto deLlo Stato
al,le superiori esigenze dena programma-
ziIQne nazionale. Di queste nuove strutture
conto di parlare dopo, in sede cri,tica.

La legge così com'è, non serve, a mia mo-
desto avviso, alla realizzazione delle finalità
avute di mira e testimonia un atteggiamen-
to di insimcerità del Governo nei confronti
del rParlamenrto; ooncretamente essa dovreb-
be servire al,la programmazione nel Mezzo-
giorno fino al,1980 ed in effetti può tutt'al
più, e maile, servke a :fini mollrtO'iP,iùimmedia~
ti. A tal riguardo a me pare che sii debbano
1l1'di'VIiduaretre ipotesi di studio. iNella legge
si parla di un piano quind100nnale, di un
primo piano pluriennale e di suocC'ss>i:\ripia-
ni pluriennali. Per quant'o conoerne il pia-
no quindioennale, il pJ:'1eoedente piano deHa
Cassa ~ di cui si vuole attuaJ:'1e in questo

periO'da e nella prima fase il comp,letamen-
t'o ~ è interessante vedere il oontenuto del~
l'articola 27 che disdpllina propriO' questa
speoifica materia. Dioe 'l'articolo 27: K< Il
Mirrilstro per gli interventi straovdinari nel
Mezzogiorno, neIramhiJto delle dkettive del
piano di coordinamento" può autorizzare la
Cassa a oompletave l'attuazione del piano
quindicennale di cui aLl'articolo primo della
legge 10 agosto 1950, n. 646, e sucoessi'VIemo-
dilfioaziani e integraZiionli, limitatamente alle
opere dtenute necessarie al conseguime..Tlto
degli obiettivi di s'VIilluppadei territtori me--
ridionaLi, anche mediante il potenziamenta
dei se[\Tizi civili }).

Relativamente a codesta norma saranno
ceI1tamente utHi i chiarimenti già da nIQi
chiesti in Cammissione all'onorevole Mini-
stro. Dalla relazione sull'attività di co'Ordi-
namento del Comitato dei mini,stvi per il
Mezzogiollllo, presentata il 30 aprile 1965
emergono daN ampi e sicuI"Ì, relativamente
alla si,tuazione alI 30 giugno 1964, ci'Oièal,la
scadenza del quattordicesimo esercizio finan~
ziar,io; mancano invece elementi pTeCii.'sliper
il sucoessivo periodo. SIQprattutt'O mancano
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delle indicazioni che oi consentano di vede~
re quale parte dell programma quindiceThl1ale
sia stata attuata e quali sliano ti fondi real~
mente occorrenti perchè ~l prngramma quin~
dioennale possa essere completato nella sua
interezza o nelle parti che si ~iterranno con~
venienti.

La norma cnntenuta nell'artllicOllo 2,7 è mol~
LO generica e lascia ingiustihcati margini di
discrezionahtà, mentre presenta aspetti su~
perflui e, per qualche verso,inattuahili. In~
nanZJitutto fa riferimento alLe d.aTettive del
piano di coordinamento, che non si sa quan~
do potrà venire emanato; inoltre prevede
che H Ministro possa autorizzare la Cassa
a completare il piano, ma s,i dimentica ,l'esi~
genza che il piano sia in ogI1li caso comple~
iato; alncora: pone una limitazione aJila pos~
sibilità per il Ministro di autorizzare la Cas~
sa a completare l'effettuaZJione del pia~
no, e la limitazione di cui parla l'artlicolo
27 è chiaramente superflua; i[)!fine aggiunge
che H completamento può avveI1lillJe anche
mediante :il potenZJiameI1lto dei servizi dvm,
doè attraverso il complimento di determi~
nate opere in determinati 'settnrli che, a mio
avviso, si sarebbero potute compieDe anche
sulla base della preoedente programma~
zione.

C'è ancora da rilevare che questa norma
ddl'artkolo 27 che abbiamo cerc3lto di com~
mentare non può che offnÌire ill fianco a in~
terpretazioni perplesse. Essa avrebbe me~
riJtato oertamente una diversa formulazio~
ne ed è per questo che 011riguardo abbiamo
pI1esentato un emendamento del seguente
tenore: «La Cassa è autorizzata a compIe~
ta're l'attuazinne del piano quindioennaIe di
cui aH'ar,tkolo 1 della legge 10 agosto 1950
n. 646 e successive modificazioni e iI1Jtegra~
2'Jioni, limita.tamente al1e opere che, per H
conseguimento degli obiettivi di svi1luprpo
dei territor,i meTidional,i, saranno determi~
nate con assoluta priorità dall Comitato di
cui al terzo comma dell'articolo 1 della prre-
sente legge ».

L'emendamento presenta dea pJ:1egi, poiehè
mette in evidenza l'urgenza e forrnisce una
certezza maggiore; in ogni caso offre ade~
guate garanzie per ,la sua attuazione. E ciò

va detto anche S'e siiamo certi che ess.o non
sarà accnlto.

Comunque, con riferimento a questa fase
di completamento del piano quindkeiIlI1Ja1e,
riteng.o ass.olutamente neoessarrio che il sa.~
gnor Ministro, oome per !il pass1ato, operi
cnn prontezza, s,enza attendere ,le dilrettive
del piano di coordinamento, appr.ovando
un programma straLcio deUa Cassa, slia pu~
re sentito il Comitato di cui al ter:w oom~
ma dell'artIColo prlimo: pmgramma stral~
cia destinata a coprir1e !l'attività deLla Cassa
fino al 31 dkembre o 30 giugno 1966; ed ap-
porùando all' originario piano gli opportuni
adattamenti e Le necessane integrazioni.

,La seconda delle ipntesi alle quaM ho fat-
to pooo fa riferimento è quella che ooncer-
ne il primo piano plurienna1e. Come è noto,
nella legge si prevede la possibilità che sia-
no pl'edisposti, appr.ontati e approvati dei
piani plurienll1alli fino al 1980 e, in attesa
deLla prog:rammazione nazionale, Isia arpipro[l~
"bato un piano rplurrenna1e suLla base delle
di:reHive contenute nella relazione presen-
tata nell'ottobre SC01's.oT1elativa al 1965. Co-
desto primo piano pludennal,e, però, oosì
come è congegnato, fa smgero degli interr~
rogativi che a me sembrano abbastanza le~
gittimi. Anzitutto non si dioe che durata
debba avere. Per quanti anni dovrà essere
fatta? Almeno perr due anni, io penso, ma
il periodo potrebbe essere anche più lungo,
H piano potrebbe durare oinque aI1lnÌ:. E
ndl'eventualità che questo primo piano pIu-
r1eaJ:nale dovesse avere la durata di cinque
anni, dovrebbe svolgersli sempre sulla base
delle diJ:1ettive della 1'elazione pl1evÌ:sta pe:-
il 1965? È chiaro che il ri£erimento a que~
slta relaziane perde qualsiasi sign:i:ficat.o.

D'ahra parte non si può non r]levare che
il riferimento alla relazl10ne per il 1965 è
del tutto insincero. Il disegno di Legge in
esame, cnme è noto, è stato presentato il 2,8
geThl1aio1965; quindi, si sa::-ebbe dovuto ben
sapere che di quella relazione non sii poteva
tener conto. Essendo 'stato:pJ:1esentato il di~
segno di legge il 28 genI1l3lio1965, [nfatti, si
doveva ragionevolmente pensare che la pro~
grammazione non potesse seguire a brevissi-
ma distanza, che dovesse intervenke S1J!cceIS~
sivamente aLl'attuazione o alla parZJiale at~
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tuazlone delle linee direttive contenute I1!el~
la reLazione, e che, in ogni caso, :il primo
planlO di coordinamento non si sarebbe po~
tuto fa,;:e sulla base della relazione vaHda
per i,l 1965, bensì sulla base deUa relazione
prevista per il 1966 che, come si sa, dovrà
e,ssere presentata al ParLamento nel s,ettem~
bere del 1965.

Comunque, sulla base del disegno di Leg-
ge in esame, il primo piano p1uniennale do~
vrebbe essere fatto tenendo conto delle di~
rettive contenute nella relaziane prevista
per il 1965. Su questo punto si sono appun-
tate le critiche deJ senatore Bertoh, mentre
secondo il rdatoCl'e Jalllluzzi la casa è padfì~
ca e può andare tranquiUamente avanti per~
chè si tratta di attuare quelle l:inee direttive
che si sastanziano essemztÌ.almente nel mas-
simizz'a'l1e nel futuro il risultato eoonomico
degH investimenti e nel oompletare l'inter-
vento straol1dinario per i teliritolìi di oui al-
la legge del 1950. A noi pare che l,e cose stia-
no div1ersamente; anzituHo pel1chè, al soli-
to, c'è un l1i[erimento a fatti e case che an~
cara non trovano iri,scontra nella irealtà, a
cose che sono di là da venire, e poi perchè,
per quanto concerne questo primo piano pLu-
rienllaLe, SIi fa l1iferimento ai Comitati re-
gionali. Ora, è vero che aLcuni di code,sti
Comitati regionali sono stati costituiti nel
1961 ed aLtri nel 1964 e aLl'iniZJio del 1965,
ma è noto che relativamente a quattlI'o Co~
mitati regionali il decreto di costituzione è
interrvenuto soltanto due o t're giorrni air so~
no e che tra questi quaHro vi sono quelli
della Lucania e deHa Campania.

In sostanza, per la predi'sposizione del pri-
mo piano pluIìiennale non può farsi riteri-
mento alla relazione valida per Iil 1965, ben-
sì alla ,relazione per il 1966. Ma così fa,cendo
le perples'sità e i dubbi non diminuisoono,
anzi si aocresoono, peflohè noi in sede di ap~
prrovazione della legge dobbiamo vota're un
testo che, anche se formalmente nom denun-
cia tale stato di oase, sostanzialmente esp:ri-
me la realtà alla quale ho fatto riferimerJito
poichè s1:abilisoe che per la preparazione
del primo piano pluriennale si deve fare vi-
ferimento alle dkettive deLLarelazione va;li~
da per il 1966, da'è a direU,ive che noi non
conosciamo assolutamente. Sarebbe staio

meglio di~e che il Comitato intermini'steria-
le della I1ioostruzione approva il primo pia~
no pluriennale di cool'dinamento predispo-
S'to e formulato dal Comitato pmvlÌsto nel
terzo oomma dell'artioolo 1, ma in ogni oa-
so almeno, e sempre per questo primo pia~
no plurienIllale, si salrebbeI10 dovute indi-
care le finalità (e questo discorso vale par~
tkolarmente per i pianri. pLuriennali suoces-
sivi). Per quanto conoerne le finaLità, dalla
legge emergono alcuni aspetti concreti. Ma
non risulta bene in ooncreto che cosa sia
~questo coordinamento. Io mi sto [limitando
ad esaminare la legge alla Juce della mia
scarsa esperienza ,in matena ma, tenendo
canta delle normalI esperienze e tenendo
conto di quello che la ,legge sul punto dice, in
maniera espressa o meno, a me pare che nom
risulta sufficientemente chiaro che oo'sa sia
codesto coordinamento, cOlme e quando
esso operi. E di questo nan sono con~
vinto soltanto io; anche un autorevole
esponente deLla maggioranza ha dellle per~
pl'essità e di queste peI1plessità ha dato
atto in un ord~ne del giornO'. Mi riferi~
sco all'oI'dine del giorno pl1esentato dal se-
natofle Monni inteso ad ottener,e un'inter-
pret'azione autentica del coofldinamento tra
l'a:;:ticolo 29 secondo comma e l'artÌ!ooJo 1
ottavo comma del dis,egno di legge di cui
ci occupiamo. Il senatore Manni conolude
il suo ordine del giorno chiedendo che il
Senato aftermi che rinte'lìpretazione di IDaH
narme, nel contesto con Le altre del dise~
gno di legge, porti a rit100ere che si stia vo-
luto stabihre che gH interventi regionali de-
vono ooordinarS'i secondo quanto prevede
l'artioolo 1, ottavo comma, con gli iÌnterven~
ti sia deUa Cassa che deU'iAmmillistrazione
ordinaria. Om è evidente che su un punto
fondamentale della ,legge, sui mpporttÌ. tra
,intervento regionale e intervento della Cas-
sa, c'è tanta inoertezza che pI'OpiT<Ìoun au-
torevole esponente, il senatOl'e Manni, ha
sentito il bisogno di presentare un ordime
del giorno.

Non si sa bene quindi che cosa sia questo
coofldinamento, nè come operi. Il coordi~
namento conoerne gli interventi pubbliÌ'C'Ì
tra di Loro, o gli interventi s,tmordinarri in
relazione con altri interventi pubbllid? Bi-
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sogna tener pI1esente che nelH'articoilo 1, tan-
to ne:lla ,rubrica quanto nel testo, non si par-
la di interventi stI1aordinad, e un 'I1Ostrro
emendamento presentato alla Camera pro-
pdo su questo punto è stato respinto ed in-
vece nell'articolo 2 si pada di interventi
svraJOrcLlnari. Ora gli interveI1!ti previsti dai
piani impegnano le AInrr1:inistra~i!Oni e la
Cassa ad adottare i provvedimenti necessa-
ri alla loro attuazione? AHa Cassa spettano
11finanziamento e la realizzazione degli in-
terventl straordinani in conformità ai piani?
La Cassa prepara i programmi soltanto ese-
cutivi che dovranno essere approvati dal
Mimstro? Il coordinamento quindi (,e questo
è un punto su cui mi permetto di rkhiama-
re l'attenzione per cercare di :iJntendere la
volontà che si vuole esprimere oon questo
disegno di legge) è un fatto episodico che
si sostanzÌa nellla predisposizl0ne e attua-
zione dei pianJ pluriennali o è un fatto per-
manente che si sostanzia anche negli aggilOr-
namenti dei piani e nell'apP:l'Ovazione dei
programmi esecutivi? E, soprattutto, co-
desto coo:rdinamento a quale livello opera?
NeJla legge vengono indicate, 'Slia pure in
modo moho generico, o lasdando Larghis-
simi margini di discrezionaHtà, aloune arti-
colazioni del piano di coordinamento. Si
parla di ooordinamento degl'i interventi pub-
blici di,retti a promuovere e ad agevolare
la localizzazione e l'espansione ddle atti-
vità produttive e di queLle a carattere so-
ciale; si dice che il piano plurienna,le di
coolìdinamernto determina à. comprensori di
zone inrigue, di sviIuppo industriale e turi-
stico; il piano stabilisce gli obiettivi da con.
seguire in dette zone; stahHisce i criteri e
le modalità per i,l consoHdamento e la rea-
lizzazione di mutui per la oonoes,sione di
antidpazioni, per la concessione di contri-
buti; fissa direttive drca gli int,erventi nel-
,le zQlne esterne; fissa direttive circa il tas-
so aillnuo d'interesse; fissa direttive cir~
ca il concorso finanziario aHa realri.zzazione
di determinate opere, d:rca il piano qUlindi-
cennale; opera scelte prioritat1i'e, ripartisce
opere t'I1a Cassa e Consorzi, autorizza srpe~
ciali programmi.

Queste sono le artioollazioni che specifica-
mente vengono prese in oonsruderazione nel

dis'egno di ,legge e quindi emergono dalla
lettura del disegno di ~egge stesso.

In relazione ai piani pluriennah suocessi-
vi al primo, queste QIs,servaziolruiche vengo~
no fatte con rif,erimento al primo valgono
ugualmente. Ed è ancom e anzitutto evi,.
dent'e che, per quesiti piani pluriennali, pUT
valendo le stesse mgioni, pur valendo le
s,tesse oss,ervaz}oni e le stesse critiche, vi è
sostanzialmente di diveI1so un fatto: cadesti
u1te'f1iori piani rplurienrnali di oQlord:inamen~
to, allo stato, sono sub condicione. H pro~
gramma eoonOillKO nazionale, aJlo stato, si
appaLesa, si presenta come favto fuvuro ed
abi,ettivamente incerto. Ed intanto, per l'ap~
prontamento del primo piano quinquennale
di coordinamento, non può non riconoscersi
che per elsso è necessaria un lungo lavora,
che per .ta,lune materie si pl1esurppongona,
oome ha detto, cose che non eSlistorno e che
non si sa se e quando verranno; e che pe,r
detto piano non è facile fare delle previsio~
ni circa H tempo e il mO'do del suo appron-
tamento e, ancor più, ddla sua esecuzione.

È di tutta evidenza, quindi, che il prresen-
te disegno di legge non salo è pl'Oposto, ma
in effetti vuole essere dal Governo imposto
al Pa:r:lamento. Esso non è sostenuto da fì~
ni reali, ooncreti e attuaLi. Si vuole, da par-
te del Governo, l'approvazione di questo
disegno di Legge non al fine di attivare la
Cassa per il conseguimento dei noti finJ,
perchè questo potr.ebbe essere fatto altri-
menti e bene, senza pr,egiudkare altri dn~
terressi maggiQlrmente o uguallmente meri~
tevoli di consideraziane e senZJa sacriJfìcare
altre esigenze maggiormente o ugualmente
meritevO'li di tutela, ma perchè SI vuole ra-
dicalmente innovare r-elativamente ad un
'sistema di organi, di funzioni e di respon~
sabilità, sistema che abbisognava di limita~
te integmzioni e modifiche. Gli è che nello
srpidto che anima l'attività del Governo di
centll'o~silllistra si vuole ad ogni OQlsto,ed an~
che a costo di operare inconsapevolmente
il11danno del popo,lo itali~no, attuare deter-
minate riforme, per portare sempre di più
10 Stato Haliano verso un certo tipo di so-
detà che noi non accettiamo, e per :ridurre
sempre di più i,l margine della Libertà e del-
La vera democrazia.
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Si vuole dare vita, tra l'altro, ad una en~
tità ibrida e costituzIOnalmente irrmcoettabi~
le, qual è il Ministro per gli interventi stra~
oI1dinari nel Mezzogiorno. Si tratta ancora
di Mini'stro senza portafoglio o di Ministro
con portafoglio? E se IiI signor Ministro è
dotato di portafogl1o, perchè e come?

Il m1nistro ,Pastor'e, alla Camera dei depu-
tati, nella seduta del ,18 magglio, ha srpiegato
le ragion:I dell'istituzione di quella carka:
VI era l'esigenza di dotare il preesListente
MinistDo senza portafoglio incaricato della
Cassa dei necessa'ri potefl1i, sia in ordine al
concerto tra i Ministri e all'iniziahva Ilegi~
slativa, sia in ol1dine alla responsabitlità di
fronte al Parlamento per l'attività della
Cassa, resrponsabilità che pT'ima non aveva.

E dallo stesso ministro .Pastore si è am~
messo che non si è ritenuto opportuno isti~
tuiI1e un Ministero per mantenere l'attuale
si,stema dI spesa della Cassa, che è sottrotto
aMe normali e meno spedite procedu1"e di
slpesa deH'Amminisltraz1ione orcbnarLia, es~
sendo sottoposto al controllo di una specia~
le delegaz,ione della Corte de,i oonti. E si è
concluso in questi termini: «Ques'to regi~
me, rpiÙ agile e manovrabile, intende ferJ11a~
mente !il Governo salvagu:al1dalre ».

L'ist'Ì'tuzione della nuova carica è infine
gmst:i:fica1ta dai oompiti del Mini,stro, che
solo a un Ministro avrebbero potuto esse~

1"e affidati. E ci ,si domanda: oome non a:ffi~
dare ad un Ministl'o il compito di di1r1iger'e
la Cassa, perohè si sostitu1sca agl,i enti ina~
dempienti o ineffidenti, in ordine alla rea~
hzzazione del piano, ovvero possa integrar~
ne le strutture tecniche, finanziarie ed or~
ganizzative, quando codes,ti enti r1cado,no
tutti sotto il oontl'oUo e la vigilanza dei
Ministri esistenti? E come non affidare a un
MinistJ1O, e non alla Cassa, il compito di
giudicar1e circa la conformità delle iniziati~
ve lindustriali rispetto al piano, dato che
tale giudizio deve servire di base a provve-
dimenti di organismi da questa indipen~
dentii?

Queste sarebbero le ragioni e le esigenze
che hanno giustiihcato e giusti,ficano l'isti~
tU:zJione deUa nuova carica. Senonchè a noi
palre che si possa opporre quaJlJto segue.
Anzitutto, sono vere e attuali que:li1e esigen~

ze e ragioni, ovvero esse s'Ono presWlte ed
eventualI? Secondo: è polHkamente accet~
tabIle e costituzi.onalmente ~egittimo che si
arrivi all'istituzione della ripetuta oarica,
aHa creazione in effietti di un superministro
o, co,me altri ha detto, di un Presidente del
Consiglio del sud o di una piccola Presiiden~
za del ConsigLio del slUd? E ~nfine, è lecito
padare solo di Ministro per gli~nterventi
straordinan nel Mezzogiorno, senza che si
possa e debba ammettere l'istituzione delre~
laltivo Ministero? Ed è tutto ciò (prevedere
un Miiillistro ed un Minis,tero) Jegittimo co-
stituzionalmente, dato che tutto ciò do~
vrebbe avvenire al di fuori della spec:i:fica
p!t'ev:i,sione legislativa sancita dalla Costitu-
zione, e quindi ~n maniera surrettJizia e pri~
va di chiarezza, incidentalmente, ,in una leg-
ge ohe nasce per aLtri fini?

L'articolo 95 deUa Cos,titu~ione prevede
che i Ministri sono responsabiH individual-
mente degli atti dei 10,1"0Dicasteri, e non
consente che possa esser1CÌ un Ministl'o che

l''isponda individualmente per gli atti pro~
pri, senza l'esistienza di un DkalStero.

GLi interrogativi che mi pongo s.ono gravi
e numerosi, e tut1:i Li sottometto alla medi~
talta considerazione dei colleghi. [Per il mo-
Inento, va ad ogni modo segnalato un fatto
che è certamente grave: come ho già dett.o,
esaminando il pensiero del signor Mini'5ltro
qual è emerso dalllle dichiarazioni rese da~
vantli aMa Camera, si è voluto dar viita aid un
ibrido.: ad un Ministro che non è più senza
portafoglio, ma è senza Ministero, secondo le
dkhiarazioni del Governo; neBa realltà ad Gr!
Ministero senza i controlli ordinad circa
la spesa. Un ibr~do chiaramente inteso a
consentire il raggiungimenbo indi'retto di fi~
ni non permessi dalle n10stre st,rutture co-
s,tituzional'Ì. P,er salvaguardare il regime a:t~
'buato per la Cassa, pur volendosi creare un
MiJlJistero che aH 'attività di essa soprain~
tenda, si è detto di voler or,eare un Ministro,
ma, nonostante le contrarie diohJarazioni, si
è creato anche un Ministero, ma questo. è
svincolato dalle norme cui debbono sotto-
sta're gli altri M~nistel1Ì con li relativ[ Mini-
stri. Sistema, questo, forse neoessario; ma
certamente lo ,si vuole atJtuare in manie:<a
poc.o o nulla risrpettosa della Costituzione e
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dei prindpi fondamentali d~lil'Amministra~
ziJone ddlO' Stato.

Se si potesse qui ragiO'nare ~ riÌpeto an-

che su questo punto un'osservaziO'ne fatta
in Commissione ~ in termini e sul terre-
no de] diritto pI1ivatO', saremmO' in presen-
za di un atto in frode alla legge; ma qui
siamo in p:msenza di un atto legislativo, e
aUora non resta che denundarne, per quel
che pO'ssa valere di fronte aNa ooscienza di
ciascuna di noi, l'illegittimiJtà cO'stituzio-
naIe.

Si vuole ancora, da parte del Gavelf'na e
della maggioranza, far trO'vare il Parlamen-
to di fronte al fatto compiuto, se e quando
verrà in discuss~one l'eseI1cÌtazione accade-
mica o pseudo sdentHìca che va sottO' il
nome di programma eoonomico naziO'nale.
Ora per a'11m"a, si vogliO'no creare nuove
stlrutture autoritarie, con orrgani dotatd di

PO'teri eocessivamente discrezionaH e con
programmi fatti sorprattuttO' dai 1ecnocrati
di partita.

Che sia previsto un cantrollo dall'artico-
la 25, pooo conta, percioochè le modaMtà e
j termini previsti non consent'OnO' un inter
Vlento critico e costruttiva del Parlamento,
e questo non ha che da limitarsiÌ ~ sempre

che non si senta safFocato daUe relaziO'ni
di tutti i geneni e colori che piovano da tut.
te le parti ~ a sentire il Mrinlistra quando
questi verrà chiamato a rifenire al 'Parla-
menta.

In conclusione, a me sembrra che il pre-
sente disegno di legge sia gravemente vizia-
to per le seguenti ragioni. Pur non essendo
un disegno di legge di apPI'OvaZJione di un
piana o di un programma (e questo, a 'I1'o,>,tro
avviso. è un dato fortemente pasitivO') esso
non dà sufficienti garanzie circa la spedfi-
('a programmazione. In seoondo hwg'o, non
offre Le necessarie garanzie circa l'appT'o-

I
priato e tempestivo perseguimento dei fi~
ni istitu7ionali e drca illconsegluimento
degli stessi. In terzo luogo, riconosce a de-
terminati sog~etiÌÌ ed organi poted eccessi-
vamente ampi e discre:zJionali. In quarta
-luogo, non contiene i necessari limitli e ri-
ferimenti quotativi a pJ1oposita dell'eroga-
zione dena spesa. In (1uinto 'luogo. non for-
nisoe le neoessarie garanzie oirJ1ca i cantrol-

h. E infine non fornisce glli strumenti per
impedire Q contenere eventua:li abusi.

Nei sei punti ore rioorda:ti sono slintetiz-
za:te le nostre cIìÌtiche. Di essi spedficamen-
te, anche se nei 1imit'i consenvitimi dalla se-
de, ho detto 'in Commissione, e non penso
che sia il caso di insistere ulteriormente.
Però non posso fare a meno di richiamare
l'atten:zJione degli onorevoli coHeghi su al-
cuni punti.

AnzituÌito a me pare che erisia b necessità
di p:recisare il caofJ.1dinamento del presente
disegno di legge con la legisll3zione preoe-
dente. Ancora, è da ravvi'Sa:rsi l'O'ppartunità
di una messa a raffronto del presente dise-
gno di legge con quelLo relativa alla «cas-
setta» per le zone depresse del oentro'"l1o'l'd
e con un disegno di legge I1egionale sloilia-
no, entrambi non ancora approvati. Tn ter-
zo luogo, mi pare che si debba ravvisare la
necessità che da tutto ciò siano tratte can-
clusioni sul piano delle valutaziani di una
polivica meddionalista con particala1:'e ri.
guardo alla Sicilia. E infine mi pare inop-
pugnabHe la necessità di una reaHstica va.
lutazione delle esigenze di 'un pronto ed ef-
ficace intervento e nei confronti delle Iregdo-
ni meridionaU e in ordine ai problemi di
maggio:re impartanza ed urgenza.

Preoisamente, avrei da fare le seguenti
osservazioni. Il coo['dinamento delle norme
contenute nel presente disegno di legge con
la legis.lazione vigente, di carattere nazio-
nale e di carattere regionale, dal punto di
vista tecnico, giuridico e legislativo, si pane,
oome è noto, sul piano della abrogaziane,
del:la derogazione dene norme di attua:zio-
ne, delle norme transitorie, di un eventuale
l1egalamento di esecuzione e, carne ndla
specie, di un coordinamentO' a mezzo di te-
sto unico.

Cominoiamo oon il p11Ìmo punta e cO'n
una prima osservaziane. NO'i abbIamo preci-
sato in Commissione e incidentallmente qui
"1bbiamo detto che in questO' disegna di leg-
ge, anche ,su cose essenziaM, soprattutto per
quanto canceJ1ne Je finalità che oorn la legge

S'i voglionO' conseguire, vi è una ingiusti1fica-
ta generidtà. Contro l'asserita genericità di
t81une nOlrme del disegno di legge il sena-
tore Militerni ha fatto un'osservaziane mol-
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to impO'rtante. Ha detto cioè ohe bisogna
tener oonto del profando rinnovamento del~
la itecnica legislativa che <l'avvento ddla pr6~
grammaz10ne comporta. SeoO'ndo il senato~
re MHiterni non si tratta più come in ipas~
sato di disciplinare una realtà già esistente
e consolidata, ma di orientaDe ~n modo equi~
libraJto e progressivo una realtà eoonomica
e sociale in movimento e aUa quale non può
appHcaI'si una nODmativa rigidamente de-
finita come quella tradizianale. Questo, se~
corndo il senaJtore MiMtevn1, sarebbe un
aspetto della transizione in atto dallo Stato
di didtto aHa Stato di giustizia soda:le, tron~
siziane che impO'rta un diffioiLe compito di
!rinnovamento del pensiero giuridico e che
è destinata a riflettersi sulla st'rottura stes~
sa deHo Stato, mettendo in discussione il
tradiz'ionale pr;inoipio deHa divisione dei 'P0~
teri, a cui dovrebbe sostituirSli queHo della
distinzione nel coordinamento o:Lgarnco dei
pubblici pO'teri.

Io mi permetto di omettere, in questa
accaSlione, di fare Le pO'ssibili osservazioni
ciroa la sorte dello Stato di diI'itto e della
divisione dei poteri dello Stato, e mi fermo
suWaltro punto. Se ho ben capito i,l pensie~
]10 del senatO're MHitemi, le ,leggi, oggi, nel-

l'era della programma2'Jione, non pO'ssomo
avere una normativa l'igidamente de!finita
come quella tradizionaLe, peI1chè c'è da
orientare con la programmazione una realtà
economica e ,sociale in movimento. Al ri~
guardo avrei dei dubbi che mi permetto di
sottopO'rve all'attenziome dei cO'lleghi.

Mi ohi,edo: è certo che ita normativa tra-
dizionale disc:irplini soJtantO' una realtà esi~
Sltente e consoHdata? Come si spiegano al~
l'Ora disegni di legge anohe reoenti che mi~
raJno a disciplinare una I1ealtà nom eSlistente
e non cO'nsol,idata? E faooio, tra i molti, ri-
ferimento ai disegni di ,legge che 'trottano
dei fondi comuni di investimento mobHiare
o a quello ancora più reoente che si occupa
della legittimazione adO'ttliva, per Hmitarmi
al campo del diritto privato. Ancora mi do~
mando: è rerto che per ,i grosSli problemi,
quale la programmazione, lla tecnica legisla~
tiva debba cambiaJI1e e queIIa tradizionale
debba essere mantenuta salo perI"pI10blemi
spedifioi. come quelIo che mi è oaJPÌitata di

vedere stamane esaminando un diJsegno di
legge concernente ,La mateI1ia derIrla pI1odu.
zione avicO'la? È certo che neII'assenza di
una rreaItà esistente e oonsolidata, ammesso
,ma non concesso che questo Sliail caso deHa
programmaziane, si debba doaL'rere a leggi
formulate in termini geneI'ioi o intese pUlra-
mente ad approvare documenti app1'Ontati
dalI'Esecutivo e claUo stesso modilficabili
senza i dovuN eontrolrli parlamentari e le~
gislatlivi? La programma2'Jione, alO!chequeIIa
che ci viene propinata dal oentro~sinistra,
può e deve ersse:L'econtenuta oot1'O i limiti
segna1Ji da leggi cO'n le caratteI1]stiÌche tJTadi~
ZJionali. La programma2'Jione Iè un fatto in~
terno ed un fatto eSlteI'no. Come fatto ester-
no, per le !incidenze e le implicaZJioni nelIa
sfem dei privati, non può dalr vita a norme
aS'solutamenve generiche o in bianco, a nO'r.
me che non contengano oO'malndi o di'VIietio
che non I1imuovano ostacoli aWeseroi2'Jio di
un diritta; essa, in quantO' vale, non si può
'sO'stanzia:L,ein norme che siano mere ipotesi
di studio, in sognli o in rnnteI1prerta2'Jionidi
sogni. Della programma2'Jione nei suoi vari
aspetti avremo occasione di parlare in se-
de di discussione deHa legge sul progmmma
economico naZJionale quando verrà arII'esa-
me del Senato. QUlisiamo in tema di previ~
sioni oontenute in pi'ani rplmiennaH di coor~
dinamento degli linterventi pubblici nel Mez~
zagioI1Tho,e per ora non possiamo nO'n criti-
care il pI1Ofilodi rfiecnica legislativa che poi,
in definitiva, è un IplrO'filo,un piano di impo~
stazione politka deI/l'attività Ilegislativa.

Secomdo il relatore, senatore Jannuzzi, sul
piano del coordinamento, gLi artJiooH 28 e
35 si richiamanO' in sostanza ai prrincìpi sul-
l'appHcazione delIe leggi. Noi non siamo del
tutto di cO'desto avviso, perchè, Se è vero
che, relativamente al rapporto tm norme
oO'ntenute in questo disegno di legge e pre-
cedenti norme che disdpllinano l'attività
deI1a Cassa per il Mez:wgioI1no, :LIiprrobIiema
Isi può pmre prrorpTio ned termini indkati
dal mlataTe, cioè nei termini tradizionalii,
secondo cui la legge successiva che regola
una determinata materia pone nel nuUa la
legge precedente ohe abbia mgo,lato, con
diversi cJ1Ìteri, Ila stessa materia, nom slÌ può
arI1ivar,e alIa s,tessa conclusione mettendo
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in relazlione le narme cantenute in questo
disegna di legge con le norme contenute
nelle legislaziani regianali e queUe cante~
nute in leggi dettate per regolare determi~
nati interventi spedfici an determinate zo~
ne dei territol1i, gener,kamente indicati co~
me oompresi tra quelH di cui aHa legge del
1950. Infatti, il primo comma deLl'articolo
218, nei confronti delle ,leggi de:lIe Regioni
a statUlto speciale, enuncia un cr,hedo op~
posta. Si dioe: «La pJ1esente legge si appU~
ca sempre che la mateda non sia disdp1i-
natia da disposizioni di legge a carattere re~
gionaLe }}. Questo signifioa che, di fronte a

disposliziani di legge a carattere regianale,
regolanti la mateI1ia ~ il rifenimenta è mol~
to generioo ~ Ie disposiz'ioni oontenute in
questa legge debbona neoessadamente ce-
dere. Analogamentle, nel secondo camma, si
dispone per le ,leggi vigenN in favare dei
territoI1i meridionaJJi. Om, a me pare che
questo non si possa assolutamente cansen-
tir:e, perchè il rrapporto tm le norme conte-
nute in questo disegna di legge, tra norme
cioè che sono destinate ad operare per tutto
iJ terllìÌtoI1Ìo del Mezzogiorna, e le norme che,
inv1eoe, sono dettate per singol,e regioni o
per determinati territori, non :può eSlsere
queUo che emerge nell'artkolo ~8, ma è
ben div:erso, pel1chè è di'Verso lo spilìi~o che
ha animato queste disposiz'iani, e diversi
sona ci fini che Sii vogliono conseguire. Le
norme oontenute in questo disegno di legge,
come chiaramente è detto in più luoghi. so~
no dettate per oper,we nei confronti di tutti
i territori meridionali; questo deve essere
un punto chiaI'i'ssimo, un punto sul quale
non si debbono avere degli eqUlivooi ~ e
non se ne hanno ~ di modo che le norme

dettate, ad esempio, per la SkHia, per la
Sa!rdegna, per la Calabria non debbono ave~
re una funzione preminente, di prevalienza
nei confronti di queste dispoSiiZJiollli, ma deb~
bono avere soltanto una funzione ilJ1tegmti~
va a suppletiva. Can questo, non tè che si
vuole assegnaI'e un ruolo secondaI1io o un
ruolo subordinato alla normativa regionale,
nè si vogliono ,Hmitare o addiI1iHum anlllien~
tare le autonomie l'egionali o le aUltonomie
locali, ma anZJi, con questa 'S~stema e attra-
verso questo coordinamento, si vuole esal~

tare ,la posizione di determinate regioni,
cioè si vuoI dare la possibilità, specie alle
Regioni a statuto speciale, di far vaJere i
loro interessi att'raverso una normativn che
uNHzzi sempre quella naziona,le, che utiliizzi
sempre gli in"berventi straordinaid prev:isti
nella presente legge, ma che vada o1tre, s'!in~
tende nei limiti consentiti daHa Costatuzio-
ne, per quanto riguarda anche la SiaHj,a, e
nei Limi,ti oonsentiti dalle norme della Co-
munLtà economica europea.

Infine, sempre su questo 1Jema del caor-
dinamento, aVDei qualche osservaziane peT
il testo unico. Indiscutibilmente iJ termine
di due anni tè molto largo ed è termine mas-
simo; oertamente l'approntamenta di que-
sto dilsegno di legge verrà pdma. Mi pare
però che, prima di amivaI1e alla formula-
ZJione del disegno di legge, sia doveroso
pmvvedere al più presta aU'aggiomamento
e al ca'Ordinamento di tutte le disposizioni
esistenti, in modo da offril'e agIli operatori
un dacumento sicuro della normativa vigen-

.
'te e slicummente operante in matel'ia di age-
volazioni, di demghe per materie o per re~
gioni, di eventuali disposizi'Oni aggiuntive
o suppletive a favore di determinate loca~
l'izza21ioni o l'ecanti incentivi di sviLuppo
di zone partkoJa,rmenrte depresse.

l'llifine, quanto alrregolamenta di esecuziÌ'O~
ne, dirò che nella legge vi è ll1i11sOIlo riferi-
mento a tale refIolamento, nell'articolo 16,
oomma quinto. Ivi si parla del negolamento
di esecuzione per l'applioazione delLe norme
relative alla riserva del 30 per cento. In
mancanza di altDi riferimen"bi non è chiaro
se il Governo intenda pI'ooedere all'ema~
naz~one appunto di un regoLamento di ese-
cuzione, ovvel'O se quel riferimento dell'ar-
ticolo 16, comma quinto, sia limitato alla
spedfica materia.

P A S T O RE, Ministro senza portafo~
glio. È una disposizione molto l1estrhtiva:
«regolamento di cui al presente aI'ticolo ».

T R I M ,AR C H I. Non si tratta di re-
golamentare la legge?

P A S T O RE, Ministro senza porta~
foglio. È chiaro che no.
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T R I M A R C H I. La DingrazilO del
chiarimento.

'PassandO' a qualche altra osservaz~ane, l'i~
leva come, per rr,ntendeI1e la pOll1tata del di-
segno di legge, questo nOln pO'ssa nan essere
messo a oO'ntatto 001 disegno di legge sulla
« cassetta» per ,le zone depI1esse del cent:ro
Nord e can un disegno di legge della Re-
giO'ne siciHana. Col prima disegna di legge
si vuole migliora~e 18 distribuziane diffu-
sliva dei complessi industriaLi, ano scopo
di dmedia~e ai fieno meni depressivi deter-
minati nelle :wne perifieI'iche del cent'fa
NOIrd dall'attuale agglomerazione; a tale
scopo si vuole instaura~e una politica di
~illIterventi a carattere IÌ:noentivale.

I1 s,eoondo disegno di legge, della Regio-
ne sidLiana, aprpmvato dalla Giunta regio-
naIe fin dal 27 febbraio 1964 e presentato
'all'Assemblea regionale sioiHana, è anca l'a
all'O stato qua ante per insufficienza di flOn-
di a per la mancanza del neoessar:i'Ù colle-
gament'Ù e coO'rdinamenta col di'segno di leg-
ge in esame e con le norme della Costituzio~

'le e deLla CEE. Di questi cantatti e deUe
cansiderazioni che emergono, n'On s,i può non

tener oant'Ù.

È possibile. sulla base di quant'O sin qui
detto, rj::ral1l1ede1,le cO'ncluSliani per UiOiaap-
portuna valutazione della p'Ùsizione meridio~
naHstica e soprattutt'Ù della paLitica legisla-
tiva che questo Governa :intende perseguire.

'NO'n c'è dubbi'Ù che si attua ,in oO'ncreto un
indebO'limpnto della fO'rza di a~ione; la con~
oentTaziane che si vu'Ùle consegui1re non può
essere una prima fase che pO'ssa lpI1ecedere
la diffus,ione, se si vuole evitaTle che ,la con~
centraziane presenti e cO'mporti danni che si
dovrebbero in un secondo momento evitare
con la diffusione.

Per quanto cancerne poi in pa1rtikOllare la
SkiJJi? la slituazione non è per nulla inco~
raggiante. La Cassa deve operaI1e in iSicilia
nresdJ1ldendo daIl a legislaziane Ilocale che è
limhata, parziale e insuffidente. Che ci sia-
no ,j fondi deH'aI1tico!lo 38 ha una sua impor-
tanza. ma ciò non signilficéI molto peI1chè con
J'utHizzo di questi fondi si 'P0iranna creare
sOlla dei presupposti ma noOnsi patrà inoidere
per un effettivo e c'Onc~eta sviluppo eco-
nomico e sociale dell'Isola. Invece è essen-

~ia1e, specie per quanto canoerne la Sici~
Ela, che si abbandonino certi temi, che s.i
abbandonino certe discussioni in ordine al
:dlancio dell'autonamia e a certe garanzie
essenziali perchè 'la Regione su questa ter~
li:1enovada rinsaldandO' 1e sue strutture. È
necessa'ria, come rèstato reoentemente detto
dall'onorevale Mrulagodi, che ,si proceda ad
un urgente e risolUlta rilando dei prablemi
veali de!iJ.a Sicilia, cioè che sii tenga conto
deUe effettive e canCI'ete esigenze dell'Isola
e che Isi provveda ad esse con i mezzi più
araconci e soprattutta, per quel ohe ci T'iguar-
da, con un'adeguata paI1te di nnanziamenti
e con l'adozione di pI10nti ed efficaci inter-
venti affÌnchè gLi intemss,i locali ISiianotute-
lati e non abbia a veriificars,i ciò che si è con~
statata in paslsato, cioè che solt:anta perchè
in SiciLia vi era una particolaI1e legislazione,
soltanto perchè vi erano partioola:-i incen~
tivi, gl,i ovgaTIJirespansabili della Calssa han-
no pensata di favoriI'e altre !Regioni per le
quali non esistevano panticaIari disposiZJio~
nli di legge.

Non è questo un prabLema di narrmativa,
è un problema di 1J1eaLizzaz-ianiconcI1ete, di
soddisfazione conCI1eta di certe esigenze sul
teI1reno della realtà dei problemi che deb-
bona essere presi in cansideraziane reaffron-
tati. Su questo terreno, e con riferimento
aMa Sicilia, non si può fiaI1e alcuna distin-
ziane, anzi si devona tenere nel massima
c'Onto le sue esigenze, perchè tpmrprio in Si-
enia si sente il bisogna che vi slia finalmen-
te una svolta nella poHtica, ne1l'impO'stazio-
ne e almena nell'avvio a soluziIQne di deter~
mÌ'nati problemi che da trappi anni atten-
dono di essere impostati e 'arvviati a salu-
ZJione.

Per condudel'e, mi sia oonsentJÌto di inu~
strare un oI'dine del giIQrno ohe interessa le
pO'polazioni del messinese, e in partkolare
la chtà di Messina e 19 paesi che sii tro-
vano su1la fasoia cO'stiera onientale deHa
pmvinda di Messina.

L'ordine del giarno dice: '{( Il ISenato, con-
siderato che T'isrpanJde ad una esigenza lar~
gamente sentita dalle pOPIQlazioni dellla ait~
tà di Messina e deri paesi della fasc!ia ca~
stieva orienta,le deUa nrov1Ìncia, che sriana
al piÙ. presto cO'mpletate le opere nelative



Senato della Repubblica ~ 16387 ~~

21 GIUGNO 1965

TV Legislatura

ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO308a SEDUTA

all'acquedotto delil'Alcantara, ai ,serbatoi ed
alla rete di distI'ibuz1one 'interna di Messina
nonchè agli acquedotti di ac1duzione e alle
reti di distdbuzione nei vari paesi jrnteres~
S'ati; che la Cassa del MezzogiiOnllo ha meri~
Ì'oriamente finan~iato i vari lotti dell'acque~
dotto principale; che è ess,enziale ed uTgen~
te il completamento di tutte te opere, prjn~
cipali e 'secondarie, di 3JPprovvi:gionamento
idrico e di drstribuzjrone interna; che dovrà
procederSli alla gestione di detto aoquedot~
to non appena ultimato ed attivato; impe~
gna il Governo a prevedere e dispopre tutti
i ,finauziamenti necessari e suffioienti pe[['ch~
l'acquedotto dell'Alcantara pO'ssa essere, con
l'indispensabile premura, uLtimato in ogni
sua parte ed attivato; ed accogliere per la
gesti10ne di detto acquedotto il sE;tema eco~
nomicamente megHo rispondente agli inte~
ressi dei Comuni e deHe popO'lazioni che se
ne serviranno ».

B O ,S C O. Tutto questo sii dovrebbe
fare con una legge di proroga di sei mesi!

T R I M A R C H I. Per uLtimare l'acque~
dotto dell'Alcantam e per fare quanto si
dice nell' ordine del giorno oocomeranno
solvanto pochissimi m,Hiardi che rientrano
3~mp'iamente nene previsioni di spesa per
il 1965 e il 1966.

B O S C O. Quelle somme sono già im~
pegnate.

TR I M A R C H I . L'onorevole Mini~
stiro avrà certamente consriderato ~ o al~
meno mi sono sforzato di riusdre ne1:l'in~
tenia ~ cbe l'ordine del giorno è formulato
ill termini generici e quanto mai 'l1isrpettosi
per l'attività e per le ,intenzioni df'lIa Cassa e
soprattutto che è un 'Ordine del gi0l1l10 che dà
atto dei meriti che la Cas,sa ha acauisito
per quanto concerne la I1eaLizzazjrone di que~

st<'1 impo~tantissima opera essenZJiale per
18. v,ita del pCYIJolo di Messina e dei paesi
vicini. Io mi peI1metto di raocomandado
alla benevolenza del SiignoT Ministro perchè
voglia valutarlo ,in sè e per sè, a prescindere

dé'_qualsiasi i'l1teresse di parte, e perchè vo~
gli a ancora una volta dimostrare, in relazio~

ne a questa opera assolutamente importan~
te ed essenziale per la vita della città di Mes~
sina, la sua benevolenza, predisponendo e
dando le opportune disposizioni perchè l' ope~
',a p'Ùssa [leBa sua interezza essere realizza~
ta. E per quanto riguarda la gesti'Ùne, come
H Slignor MiniSitl'o avrè. rilevato, non c'è ac~
cenno a soluzioni di s'Ù11ta.Vi è soltanto la
racoomandazione, la pI1eghiera che i,l signor
Ministro voglia valuta:re le possibili solu~
zioni per quanto riguarda la gestione del~
l'acquedotto e vugHa, relativamente a co~
desto problema, trovare ,la soluzione megli'Ù
nilsporndente agli in:tevessi delle pop'Ùlazio~
ni. (Applausi dal centro~destra).

P RES I D E N T E. È ,iscritto a pé'rlare
il senatoll"e Caroili. Ne ha faooltà.

C A R O L I. Signor Presidente, signolr
Ministro, onorevoli colleghi, è dovere di tutti

0010'1'0 ohe vivono e sentono i,l problema
delle zone depresse del MezzogiO'rno inter~
venire in questo dibattito; ed è per adem-
piere a questo dO'vere che mli !3!ocingo a 'P'a["~
]ruTe, nella sneranza che anche il mio molto
modesta oorntributo possa va,Jere a promuo~
vere un più rapido sviluppo economico e
sO'cia:le dE'ne nostre zone mer'idli'Ùnali.

Anzitutto bisogna dare atto al Governo
deH'impegno assurlJ.lto e degli sforzi 180mpriutli
per giungere a una s'Ùddisfaoente soluzione
del grave stato in cui da ciI1ca un sec'Ùlo
versava il nostlro Paese a causa degli squli~
libri tra Nord e Sud: bisogna dargli atto
dei notevoM rfSulltati ottenruti ed infine dei
nuovi impegnri, dei nuovi sforzi che sorgono
dall disegno di legg;e in esame ed attestano,
ancora Ulna volta, la risolut'a vOllontà di pO'r~
talre a termine l'azione cui si è dato ,i[llizio
con la legge istitutiva della Cassa per i,l Mez~
zogiorno T1imontante a dI'ca 15 anni or sono.

Il nuovo disegno di legge: «Disci1J1imJ de~
gli interventi per lo sviluppo del J\ilezzogior~
no », altrimenti chiamato: «Rilancio ddla
Cas<;a per il Mezzogiorno », ha suscitato cri~
tiche, dis,cu<;sloni, commenti non semrp:re mi~

l'mnti a !,erfeziona.!'e 10 strumento legislat'ivo,
a drurlg11il1namaggiore aderenza aHa realtà
che viviamo, ma dovuti ad onposizione pre~
oonoetta che non serve a costruire ma può
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soltanto demolire. IÈ assurda La pretesa di
fare una legge perfetta, assl1~do il pensiero
ohe una Ilegge possa soddisfare tutti e non
lasdare scontento nessuno. AIllche nOli me~
~idiona:1i, che pure siamo i più dilretti be~
beficiari di tutta la legislazione sulLo sviilup-
po del Mezzogiorno, rimaniamo spesso ~n-
soddisfatti di certe sOlluziani; crediamo di
subire delle ingiustizie, siochè talvolta al~
ziamo ~a voce e pJ1otest1iamo senza renderoi
conta che le nostre pre.tese nom sempre sana
giustificate. E questo faociamo nan per glret~
to e Vlieta campaniilisma, bensì per giustifi~
Icato attaocamenta ai nostd paesi, al,le na~

stve zone, perchè più vivameJDJte sentiam.o i
problemi che più da vicino Ici riguardano.
Ma can la speranza di vincere, di superare
anche questo attaccamenta, questa passione,
nichilamerò, in piena obiettività, la vostra at-
tenziane su prurt'ioolaI1i problemi della mia
proVli.noia, la provilnCÌia di Lecoe; convinta,
come s'Ono, che questi aspetti parziali della
situaziane globalle giovino a Idhiarire megIrio
.la causa di loerti fenameni, ad individuare
particolari vocazioni di alc'UJIle zane, le più
sentite esigelllZe di alcUlni Comuni, gli am~
biti territoriali più bisognosi di pronti in-
terventi.

Comincerò dal se1:tair1e agricolo.

L'allarmante slituazione deI1Ìvante dalla or~
mai oronica crisi deltl'agrkOlltum è stata
sempre .oggetto di attente cure da parte del
Gaverno, cOlme è largamente dimastra'to dal
su ssegtllÌr si di leggi tendenti ad alrginarne
gli effetti e a CJ1eare condizioni atte a fava-
rirme H sUiperamenta. È ovvio che di questa
crisi ne hanna nisentita e ne soffrOlna mag~
giormente le zane la IClUiecanamia è esdu-
sivamente, o quasi, [ondata sull' agricohura ;
e di esse ~ tra le quali pmimeggia la pra-
vincia di Leoce ~ va tenuta spedalle oonto,
se sii vuole Tlisalire la china e far sì che le
nostI1e papohzioni mggiungano un più ele-
vato Il,ivello econamico-sociale.

Mi s.ia consentito,intarnto, di esprimere
£mncamente Uin'OIpinione del tutta personale

sull'efficienza di alcuni pravvedimenti in
questo travagliato settore agricoJa, provve-

dimenti alla cui aPP'I1Ovazione, benintesa, ho
contribuito .io stesso, e che per le ripe:JXUS-

sioni avut'esi rndle nostre zarne, nan destana
in me malto entusiasma, anche perchè, men-
tre possOlno portaI1e, a mio avvisa, a urna
continua e:msiane del didtto di proprietà,
non conltribuiscono a crearre un apprezza~
bile vantaggio per una persona -diversa dal
danneggiato praprietar-lio e non ,accerntuano
e va.vHLcano !la funzione sociale dei benli fon~
diari; provvedimenti che stahiMscona vincoli
farse talvolta nan desiderati da aJeuna delle
parti assadate per Ja loondU2TIane dei fondi
e ore ano incertezze, speoie s.uMa durata deli
patti agrari, ohecerto Illon suscitana inco-
raggi3lIDenti e nan favori scarno un maggiare
iÌnteressamento alle impvese agricole.

A me pare che can tali sistemi non si
possano raggiungere oOlndiziani migliori e
risultati più soddisfacenti, sì da Irendere an~
oaI1aconvenientli gli investii menti nel settore
agricolo. Occarre procedere con maggiore
prantezza e tempestività su quell'altra cam-
mino, pur già ~ntr3lpreso dal legislatore e
dall Gavermo, che tende a creaJ1e nuave e più
adeguate infrasltrutture, ad abolire a a ri~
dune notevolmente gli D'neni fiscali in 'agrli~
coltUlra, oommisumndoli comunque ai red-
diti effettivi, non ,già a quelli presunti, a
daJ1e maggiari agevorlazionli oreditizlie, a pro"
muovere Ila ricerca dei meJ1cati, a'a sicurezza
del callacamento dei prodotti e casì via. Al-
lara sola sii patrà sperare che Uin minore im.
pegno delle spese, un minore casto, una
maggiore pJ1aduttività, una sicura e prO/nta
callacazione dei 'P'J1odatti rechina un mote-
vale aumenta del reddita, che incoraggi li
proprietari, gli impI1enditoLi e ci. lavoratori
ad investire i raro oapitaili e ad impegnare
[a 10111.0attività nel settore dell'agricahura.

Nan possiamo però p:renderd il ,lusso di
perdere altra tempo dn inutili discussioni su
quel che è causa a conseguenza della crisi,
sulla priarità di questo o di quell'adempi-
mento e così 'via. Oooarre una valontà fer-
ma, pJ1anta, dinamica e oooorrona adeguati
mez2)i per affro'l1trure 1Ì1problema in tutti i
suoi aspetti.

La preoocupazionesorta nella nostra gen.

te appena si è canosduta IiI testo del disegna
di legge, relativamente aUa concentraziane
degli interventi delila Oassa lnei camprensori
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irri,guLi, che può po:rtare ad una eventuale
escluSlione di alcune zone dai benefici pre~
viisti, nOln è del tutto fugata. Certo, non è
facile stabj,lire cr:iteri Iche Ipossano, senza in.
convenienti ed insoddisrfazioni, disÒplinare
gM interventi della Cassa; ed è perciò ne.
oessario, a m,iOl pareve, che la Gassa, nella
compilazione dei regolamenti, in sede di ese~
cuz'ione, abbia facoltà che [e consentano una
neoessartia elasticità, onde poter prendere in
consideraziione situa:zJioni palr'ticolari, casi
speciali, anche se non tassativamente pre~
visti dalle norme che i1egolano gli interventi.

Circa IiI settore industrialle, debbo espri-
mere il m,io compialciimento, ~ che non è
solo mio ~ per la recente favOlrevole derfi
nizione de1la travagliata pratica pelr il n~o~
nosdimento del nucleo di sviluppo i(ndustria~
le Lin provincia di Leoce. Oi aveva fatto pi'a~
oere il riconosdmento dell'area di sviluppo
industriale di Brindisi; ci emvamo ralllegra~
ti, veramente rallegrati, pef !'istituzione di
un celIltro siderurgico in Taran1to, ma nOln
riuscivamo a vincere e a supeI1are un forte
disappunto che covava nel nostro animo per
il mancato appagamento deLle nostre aspi-
Irazioni. Oggli dobbiamo dichiarare la nostra
soddisfaz,ione; ma siamo solo ai primi passi;
attendiamo altro! E formUlliamo ~augurio
che di altre importanti reallizzazioni possa
al più presto beneficiare la nostra provincia,
mel'cè l'int,ervento del Ministro delle parte-
cipaz,ioni statali, sino ,ad oggi, in verlità, mol-
to limitato e iOontenuto, e menoè i contnihuti
più cospicui che 10. Cassa potrà erogare per
le inizliative 'Pl1ivate meritevoli di ,incoragg,ia-
mento e di aiuto. Contributi ,che io ritengo
debbano essere erogati nOln in misura uguale
per tutte le IDcalllità in cui devono ilnsedLiarsi
i Icomplessi industriali, ma in misura pro-
porzionata alle meno favorevoli condizioni
delle diverse ~ooa1ità, allo scopo di elimina-
,re quelle differenze di CDStO che dette con~

dizioni possonO' determinare. A tal fine, tra
Ie condi:zJioni sfavorevoli deve prendersi in
considelrazione quella derivante dalla situa-
z10ne più o meno periferica dellra sede dei
complessi industr1aJi.

Tutto oiò potrà essere disdplllinato, signor
Ministro, da norme regolamentari, e certa-
mente varrà ad eliminare ,disparità di linte-

'ressi, disappunti e makontenti. È stato da
me iODmpilato un ordine del gior:no .che ri-
specchia ta,le esigenza, e che spero sarà ac~
coho dal Senato e dal Governo.

Ritornando alle aspirazliOlni della provino
oila di Leece, vi diciamo che noi gumdiamo
oon molta ansia e con viva speranza a due
limportanti realizzazioni che non dovrebbero
assollutamente mancare: una stahi1imento
per ,la prmduzlione dell'alilrumina, e runo per
La produzione delI'Dssida di titanLio. Le pra~
tkhe SDnOlfin corso, e, mi auguro, bene av-
\èiate. Ma oooorrono ,pronti i:nterventi, age~
'Volazionri, inrOomggiamenti ed aiuti perchè

'Ie nostre speranze no.n vadano deluse.
Per quanto riguarda il settare turistko,

non passa fare a meno di segnalare le vlive
aspettative dei cittadini, i vati espressi dal~
l'Ente provinoiale per Li1turismo, daU'Ammi.
nistrazione provinoiale,da tutte le associa.
zioni pro loco e da diversi Comuni, perchè
anche in provincia di Lecce sia delimitato,
com'è previsto ,dal disegno di legge iln di.
scrussiDne, :un comprrensorio t:uristko.

Nel settembl'e deMOI SCDrsa anno fu 'lD'
viato dall'Ente prol\llinoiale del turismo al
Ministero del turismo e 'ail:la Cassa per il
Mezzogiorno il rpl'ogramma per la valorizza.
zio.ne turistka della provincia di Lecce, nel
quale veniva prospettata una vislione gila.
baIe delle att!rattlive artistiche, storiche, ar-
cheolDgiche, paesistkhe e climatiche e imdi.
crati i problemi infrastruttura1i che condi:zJio.
nano la piena valorizzazione di taili lattrat.
tive. È mio do'Vere sollecitare l'accogllimento
,di quella richiesta, peI'chè so quanto essa

sia fondata e quale importanza le s,i attri.
buisca.

Colllegato al turismO' è Lilproblema dei tm.
spOlrti, che per quanto rigu1arda la provin-
cia di Leoce, [non è stato mai preso in serria
considemzione dagli organri J1esponsabili. Da
'decenni si ,invDca, invano, l'elettrilncazione
della Jirnea Barli-LeiOce e il raccardo del bi-
nario. È fadle sfuggire alle richLieste reite.
:l'ate eDn risposte vaghe e con vuote (pro-
messe, ma la realtà Ino.n può nascondersi.

Qualche anno addietro ho dichiamto in
questa Assemblea iOhe Il'invocata iplJ1ovvedi.
mento dell' elettdficaziOlne deilla linea Bari.
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Leoce e del raddoppio del binariO' castitui~
see la candizione essenziale, lil presupposta
ilnchspensabile rper lo svilluppo delle zone a
sud di Bari. Le defioioo,ze del settore ferro.
viaria, nonostante ogni3Jccorgimento e sfor~
zo, non si passona colmare, per quanto :[Ii~
guarda la nostra proviIllCi;a, se non con l'ac~
coglimento delHa nostra specifica richiesta.
E sinO' a che rimarremO' nelle presenti con~
dizioni, l'isolamento geografico di Leece si
appesantirà sempre più con gmviss,imi :Ii~
flessi md settore agricalo, commercia:le. rl1~
dustriale, scolastÌICo e turistica.

Con ill nuovo e P~\~lcelere ritmo 6: vIii1,
con la sempre maggiore espansione dei com~ :

merci, con il crescente flusso turistica mal
si concilianO' le 3JllacJ1onistiche condizioni dell
nastro traffica ferI'oviario. Si badi che que~
st'anna nello spaZiio di appena un :mese sono
occolfsi ben 1.120 carri per il trasporta di
patate da esportazione dall'estremo lembO'
della penisola sa,lentlina al nor:d d'Italia e
an' estm'o.

La situazione è resa 3Jncora più gmve dalla
mail1JC'anza in Leoce di un 'ael'oporto civile e
dal nOln accolto prolungamento fino a Leece
dell'autostrada Narpoli~Bari.

Si possano ancolra ignomr1e queste e'Si-
genre? Fino a quando dovremO' ancara aspet~
tare?

Nella relaziane che accampagnava il di~
segno ,di legge quando fu presentato al,la Ca~
mera dei derputati, si leggeva che successi~
vamente 3JH'istituziOlne della Cassa si emna
avuti altri pravvedimenti che estendevano,
l'iÌntervento straordinario ad aJ1tri settori,
tra i quali quello ospedaliero « nelle cui ac-
certate defioienze (si diceva) si dconasce
un ostacolo all'ordinata espansione delle
aUiVlità economiche ».

Ebbene, ferma alncora o no l'estensione
degli interventli nel settore ospedaJliel'o ~

e pur senza sottovalutar,e l'imparvaIIlza del
cOlncesso <contributO' per la 'Oolstruzione di
un ospedale in Casarano ~ ci preme rile~

vare che la situazione in provincia di Lecce è
sempre,im questo settore, assai depressa,
per cui siÌamo costretti a dichiarare tutta
la nostra insoddisfazione.

Un caso particolare, denUlIlziato anche con
una mia :interragazione al Presidente del Co-
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mìta:to dei mini sIlri per il Mezzogiorno, al
Ministro dei lavO'ri pubbhci ed al MinistrO'
delllla sanità, non è stato Ip:resa nelila consli.
derazione che meritava. Si trattava del1'ospe~
dale di Nardò, che, dopo i notevoli dann,i
subiti daUo stabile in cui era allogato, a
causa di una scassa tel1w;jca del 28 agosto.
1962, dovette, in esecuzlione di un'ordina:t1za
del Sindaco, abbandonare quello stabille e
r:ifugiarsi ~n locarli di fortuna, con immenso
disagio, loon danni ill1Jgooti, maggiOlr'Ì spese
da sapportare e una :ridotta, quasi simboHca,
funzianalità.

L'ospedale è tuttora in quellecondizionÌ
disastrose re purtroppo senza rnessuna pro~
SlpettlÌva di una sollecHa soluzione, perchè il
oompletamento della nuova sede, da tempo
~n ,avanzata costiTuzione, è ostacOIlato dall
mancata finanziamento deltla spesa su:pple~
tiva (circa 100 milioni) e potrà avvenire ~

ci è stato detto ~ sOllo quando intervel'ralIl-

no nuove Ileggi.

Si negano oosì quelle misure di emergen-
za che non dovrebbero mai mancare in par-
fÙ1calar:i eventi ed 1m casà, come questo, COS1
gmvi da mettel'e in pelf1Ìicolo la salute dei
ci ttadini.

Vaglio augurarmi che il Governo non ri-
manga insensibile a tal11to aocorato appello
e provveda soIlecitamente a risolvere il pro~
blema deM'ospedale di Nardò, ridando tran~
qUJil1ità agli animi ansiosi di quei cittadini.

Can queste dichiarazioni nOln ho voluto
attlTibuire calpe o muavere cnitiche a nes~
SUino, pel'chè mi rendo conto delle difficoltà
che si inoontrano nell'opera di Governo, ma
voglia sOllo eSlprimere la profonda amarezza
che provo di frO/nte a:lrl'impass,ibilità di ve-
dere conseguiti certli fini che cOlIldizionano
ill progresso pOllitko, sociale, economico del
P,aese.

La na5t1ra fiducia mon viene meno, pur se
non tutta ha sempre corrisposto alla nostra
aspettativa. Ed è can questa fiduoia che for~
muliamo l'augurio che l'attività. della Cassa,
nel nuova a1:'ca di tempo stabilito daHa leg-
ge, ottenga i,l migliar successo e porti a so~
luziane la questione meridionale, che non
è problema di oggi ma di sempre, non del]
Mezzogiorno ma di tutta l'Italia.
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A questo voto invito ad associarsi tutti
gli italiani uniti dalla stessa aspirazione di
vedelr praspera e grande il nostro Paese.
(Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. È is:eritto a parlare
il senatare Bedingieri, ill quale, nel COll'SO
del suo ilntervento, svolgerà i due ordini decr
giomo da ,lui pvesentati. Si dia lettura degH
ordini del giorno.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario:

« Il Senato,

considerato che la vasta zOlna della P,ia~
na di Sibari, nella ipvovincia di Cosenza,
compresa nella zana jOlnka a sud di Taranto
e di Metapon!to e slina oltre RO'ssanO', Il1dla

quale, a seguito della d~liber:azione del Co-
mitato dei ministd per lill Mezzogiarno, si è
cO'stituito l'omonimO' nucleo industriale, la
auti massima imfrastlruttura è il pOl1to. da
creare a sud della foce del torrente di Mal~
francato, agro di Corigliano OaJabro, i,l curi
progetto di massima ed <il relativo piano
l1egollatore sOlno S'TIatiappravati dal Consiglio
superiol1e dei lavorii pubblici nella seduta
del 12 novembr'e 1964;

considerato che il Comitato dei ministri
per :il MezzO'giornO', con fogllio n. 734 del 10
agosto 1964 precisava che "approvata la
legge di praroga degli interventi stil:aordinami
nel Mezzogiorno, il porto industriale p're~
detto sarebbe stato pl1evisto, con carattere
dii prial1ità, nel pI'lima programma qUlinquen~
naIe 1965~69, attesa la ,importanza che ha
detta inrras!truvtura per Ia IlocaHzzaziane e
lo sviluppo industri:ale del illucleo di indu-
strializzazione della piana di Sibari ",

Iilnvita :irl MinistrO' per gli interventi
sTIraoI1dinari nel Mezzogiorno a predtispOlrre,

cO'n pniorità:

a) li mezzlifÌnanziari necessari per ila
immediata rea:l,izzazione delle dette opere
pal1tuali e di qUiauto 131<1]10previsto nel re~
lativo piano regolatore: premesse indispen~
sabili per la localizzazione e ilo sviluppa in~
d'llstlriale del nuoleo delila Piana di Sibari;

b) ed lÌ mezzi finam:iari rper l'adeguata

ed ammodel1na:ta sistema viabd,le e di cone~
gamento stradale con l'autastrada nel vel'.
sante jolO'1co sUlindicato, e per le attrezza.
ture alberghiere e turistiche netlla predetta
costa jonica, ricca di attraUi,"e artistiche e
turistiche, e di masslimo [Interesse airchealo-
logico per d noti, impolf'tantissimi scavi di
Sibami, che vanno sempre più incoraggiaN

e finanziati »;

«Il Senato,

considerato che notorlwmente è stato
accertato che la vasta Piana di Sibari, nel~
la pravincia di Cosenza, dove è ubicata la
sede dell'amonimo nucleo industriale, e svol~
gentesi a sud di Taranto e di Metaponto e
sino ad oltre Rossano, presenta un alto gra-
do di trasformaziane in tutti i settori ed una
grande dinamicità e potenzialità di sviLuppo
industriale, agricolo e tiUI'istico, e che i pra~
blemi di svilluppo della intera Piana sono
da caJlegare ad ambiti più vasti intel1essanti
!'intera Provincia di Cosenza, ed il Sud della
Puglia e della Lucania;

considerato che la vasta zana, compI1e~
sa fra i Comuni di FrancavilJa Marittima,
Cerchiara, ViHapiana, Amendolara, Trebisac~
ce, Montegiordano, e più a sud la zona com.
pIesa fra Sibari, Cassano Janio, Cori~liano,
RossanO' e Mirto Crosia, sono geologicamen~
te e agevolmente suscettive di tras,formazio~
ne irrigua, e che attraverso il rifiorire di ri~
gogliosi agrumeti, costituiranno la rinascita
della int,ensiva e redditizIa produzione agri~
cala per tutti i predetti Camuni;

invita il Ministro per gli interventi
straordinari nel MezzogiornO' a predisporre,
con priorità, nel prossimo piano:

a) gli interventi neoessari per la rea
lizzazione delle apere di irrigazione, neces~
sarie per .la trasformaziane in zone irrigue
ed agrumarie deUa piana che a sud di Si~
bari si estende fra i Comuni di Cassano J 0-
mo, CariglianO', Rossano e Mirto Crosia, ed
a nord di Sibari si estende fra i Comuni di
Francavilla Marittima, Cerchiara, Villapiana,
A.mendolara, Trebisacce e Montegiardano:

b) ,inoltre gli interv,enti necessari per

la costruzione di una efficiente, adeguata
Centrale ortofrutticola (il cui piano è s1ato
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gIà p:vesentato) per la 'Conservaziane dei pro~
datti agricoli e Jaro collocazione nei tempi
e nei luaghi più apportuni; e per la costru~
zione di un adeguata e valido complesso in~
dustriale, datato di efficienti e moderne at-
trezzatur,e tecniche (il cui piana è stata an~
che già presentata) per la lavaraziane del~
l'abbandante pradatta alivaria, can la con-
seI'vaziane attrezzata e più adeguata degli
oli;

c) ed infine gli interventi neoessari
per la lacalizzaziane di industrie di base nel-

l'area circostante il parta di Malfrancato, e
di industde leggere, manifatturiere ed agri~
cale nelle altre div,erse zone dell'indicata ter-
ritaria jonica, can arganizzazione spaziale in
termini econamici e saciali che passa richia~
mare i singali e numerosi centri abitati in
un sistema di sviluppa integrata di vita e
di scambi ».

P RES I D E N T E Il senatare Ber-
lin~ielTiiha facaltà di parlare.

BER L I N G I E R I. Onorevole Pre~
sident'e, anarevale Ministro, onorevali col-
Leghi, il'attuale disegna di legge canfigura
indubbiamente una st,rumentaziane istitu-
ziOlnaleed arganizzativa, idanea a dare orga-
nidtà unharia all'iinterventa pubbHroa nel
Mez2iagiOlrna, accelera il pracessa di indu~
strializzaz,iane e favarisce il mi~lior processa
teonica nell'attJiv,ità produttiva. Il rilando
deUa politica meridianalist1ca è Ul1l atta di
fiducia neUa sviluppa del MeI1idiarne e un
atta di giustizia nei confranti di zone de~
presse .che potrannO' megliO' risol1evarsi e ri-
fiarire. Non vi è dubbia che la Cassa per il!
Mezza~ial'na ha sinara segnata pasitivi ni~
sultati, ha castituita UJn'effioace rottura al~
l'inerzi!a ed alla diffidenza ed UJna rapida,
lievitante crescita ecanomica del Sud, inse-
lìha nell contesta della pragrammazione na-
zionale.

Bisagna dare atta che il Gaverna di centra-
sinistlra ha avuta la precipua finallità di' su-

perare gli squilibri ecanamici tra Nard e Sud
e persegue -can la pragrammaziane le soelte

di fanda ,ohe oOlndizianana la soluzione di
questa pl'Oblema.

Oggi si passa ad una nuova fase della
Cassa per 11 ,MezzagiornO': l'eragaziane di
vasti investimenti nel Sud, il profanda mec-
canismO' di sviluppo che può portare aUa
soluzlione progl1es.siva della questione meni-
dianale. È pertantO' ndl'interesse stessa di
tutta .il Paese, e non soltantO' dell'Italia me-
ridio[}ale, artLoablre una nuO'va e più risparn-
dente disciplina di linterventli in favore dei!
Sud callegata can rifarme di struttura ge-
neI1ale. Inalltre, il dise~na di legge in esame
aSSIUille partÌiOolaJI1e importanza perchè di-

mastl'a come supeJ:1amenta della cangiumu-
l'a e riforme della struttura sianO' fas1i di
una medesima lungimirante azione politica
nell'ambitO' della prDgrammaziane eoanami-
ca. Dico di più: ,J'attuale disegno di Legge C'Ù-
stJÌtUJisce ICOnCI1etacaus.a di effettiva nipresa
ecanamica, favorendasi le iniziative e le in-
oent,ivazioni nei diversisettani, siochè l'ope~
lVativiÌtà sarà aumentata con il"aumenta dei
benefici per Ila cmlettività. L'esperienza degli
alnni decorsi ammonisoe quanta slia falboe
speraI1e nel libero estrinsecarsi di provvedi-
menti di :Ìnoellltivaziane ohe non si,ana ac-
campagnati e sastenuti da una pDlitilCa Dr-
ganica di programmaziane eoO'namica. La
nuava disciplina legislativa del<la Cassa fa-
vDrisce ora una decisiÌva svaJta nella polli-

tica merlidiO'naMstica per raggiUl1lgere l'indu-
strializzaziane attraverso 'la oreaziane di un
meocanisma di sVlilluppa autanO'ma inserita
nel1a sviluppo dell'intera Nazione, per cui
massiocia e prolungata è la sfO'rza finanzlia-
do della Stata; sfOlrza nan saltanta quanti-
tativo ma anche qruahtativa, di riqualiifica-
ZliOlneteonalO'gica della srua ecanamia, in mo-
da da superare l'ailtelflnativa fra efficienza
praduttiva e progressO' saoiaLe, assicurando
così stabirlità e occUipazialne alle popolazlioni
meridionali, che vannO' deoisamente sottrat-
te aHa triste neoessità dell'emigrazlione.

E, rispetto alle altll1e regioni, per l'estDema
sua deptJ1ess,iane, soprattuttO' la Ca:labria ha

bisO'gna di um maggiol1e inteT'VentO', a causa
deLla decaduta su:a agI"icOIltura. La sfarzO'
pubbUca dam-à ,inoemtrarsi particDLarmente

nell'dndustrializzaziane, anche attlI"averso run

massiooia interventO' più valte, nirpetutamen-

te invacata, <Ciaè attlJ:iaverso l'inserimento
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delle aziende a partecipazione statale, con-
centrando ilmassi'mo sforzo, non soltanto
sulle dodici ,aree, ma anche sui 26 nuoled
di industrializzazione, aJltrimelll1Ji ,la Calabria
non potrà DrarJ1e dagli idOlnei provvedimenti
concreti, effettiivi benefici. Benefici che sa~
Danno magg~ol11i, se maggiore sarà ,l'iI1Jcenti~
va delle aZliende a partecipaziOlne statale, che
nOln devOlno lim~tarsi ad operare soltanto Illei
grandi servizi e nelle lindustrie di base, ma
anche in altri settOl11idi più modeste rpropO'r~
zionli, in mo,do, da pO'ter oOlnoonrere alla s,em~
pre più ilarga formaziOlne di redditi familiari
misti agrko,lii e industriali e agl1iooli e turi~
s tiai.

Qui mi sia co,nsentito di esprimere delle
perplessità, avvertite anche da alcuni colle~
ghi in Commissione, sul criterio della COl1~
centrazione degli investimenti. Ritengo in~
fatti che sia necessario porre dei limiti alla
concentmzione industriale, che può essere
causa di squilibri all'interno stesso delle re~
gioni meridionali. Lei stesso, onorevole mi~
nistro Pastore, nella seduta del 18 maggio
scorso, alla Camera dei deputati, ha autore~
volmente rilevato: «Prima, nella questione
meridionale, l'obiettivo prevalente dell'in~
tervento era il territorio; oggi l'obiettivo
prevalente è l'uomo ».

E proprio in ossequio al concetto che la
elevazione del Mezzogiorno debba fondarsi
sul fattore umano: proprio per migliorare
le condizioni sociali di uomini e di famigJie,
bisogna favorire l'insed~amento diffuso nel~

le diverse zone tanto depresse deHe piccole
industrie collegate con l'agricoltura, da in~
coraggiare attraverso opportune disposizio~

ni normative, così da evitare che si abbia~
no solo piccole isole ad altissimo sviluppo.

Inoltre gioverà ribadire che lo Stato de~
ve concedere alla Calabria incentivi finan-
ziari e creditizi sempre maggiori, sensibil~
mente differenziati rispetto alle altre regio~
ni del Sud, e nel contempo intervenendo
con la localizzazione di aziende a partecipa~
zione statale, in considerazione anche dei
numerosi insediamenti concentrati in altre
:zJone, i quali hanno determinato contraccol~
pi in Calabria, con l'esodo costante della
sua mano d'opera.

Al riguardo ho presentato un ordine del
giorno che sottopongo all'autorevole bene~
valenza dell'onorevole Ministro per gli in~
terventi straordinari nel Mezzogiorno e che
riguarda la vasta zona che si svolge a sud
del Golfo di Taranto e di Metaponto, deno~
minata Piana di Sibari, e che è compresa
nella zona ionica sino oltre a Rossano.

Il nucleo di industJ1ializzazione della pia~
na di Sibari si costituì a seguito della deli~
berazione del Comitato dei ministri per il
Mezzogiorno del 23 gennaio 1962, e la mas~
sima sua infrastruttura è il porto. Su ri~
chiesta della Cassa per il Mezzogiorno, il Mi~
nistero dei lavori pubblici nel luglio 1963
inviò nel tratto di mare antistante la Piana
di Sibari la nave idrografica « Paolo Corna~
glia ». Alla fine del 1963 il Consiglio generale
deliberava l'ampliamento del territorio del
nucleo a sud del Crati, sino al torrente Co~
rig1ianeto; ampliamento approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica del-
1'8 giugno 1964. Nello stesso periodo, il Mi~
nistero dei lavori pubblici provvedeva a re-
digere il progetto di massima, ed il piano
regolatore del porto, da creare a sud della
foce del tOI'flerrte Ma'lfmlleato, Agro di Co~
rigliano, e le cui opere di difesa ed interne
prevedono una spesa di lire 5 miliardi. Il
Consiglio superiore dei lavori pubblici, nel~
la ,seduta del 12 novembre 1964, ha appro~
vato il progetto di massima ed il piano re~
golatore del porto.

Ora ,i problemi ancora da risolvere sono
due: la redazione del progetto esecutivo e
l'approvaziÌone di esso da palrte deHe ammri~
nistrazioni oompetenti; il lfinanziamento del~
le opere.

Il Comitato dei ministri per il Mezzogior~
no con foglio n. 734 dello agosto 1964 pre~
cisava che «approvata la legge di proroga
degli interventi straordinari nell'area meri-
dionale, lil porto industriale sarà previsto
con carattere di priorità nel primo pro~
gramma quinquennale 1965~1969,attesa l'im~
portanza che questa infrastruttura ha per
la localizzazione e lo sviluppo industriale
del nucleo». Pertanto, si fanno vivi voti
perchè vengano conoessi al più presto i
mezzi finanziari necessari per l'immediata
realizzazione delle opere portuali. Inoltre
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il piano regolatore, che costituisce l'ordina~
mento economico~urbanistico del territorio
del>leinfrastrutture e degli insediamenti, po~
ne in rilievo iCihela Piana di Sibari presenta
un alto grado di trasformazione in tutti i
settori e una grande potenzialità di sviluppo
dal punto di vista industriale, agricolo e
turistico e che i problemi di sviluppo rela~
tivi all'intera Piana sono da collegare ad am~
biti più vasti, sia in senso territoriale che
in senso settoriale, interessanti !'intera pro~
vincia di Cosenza, provocando un'organizza~
zione spaziale in termini economici e so~
ciali che possa richiamare i singoli centri
in un sistema di sviluppo integrato di vita
e di scambi.

Oltre al porto, altro vitale problema da
risolvere è il grande sistema viabile rappre~
sentato dalla statale Jonica 106, dall'auto~
strada e dalla strada di collegamento tra di
esse. Il progetto dell'intero piano è stato
presentato il 13 maggio 1964 al Comitato
dei ministri per il Mezzogiorno, e per quan~
to riguarda la localizzazione delle industrie
si invocano industrie di base nelle aree cir~
costanti al porto e industrie leggere mani~
fatturiere ed agricole nelle altre diverse zo~
ne. La Piana di Sibari per il suo paesaggio,
per il ricorrente interesse artistico, per il
numero degli agglomerati urbani e centri
storici importanti per un efficiente proces~
so di sviluppo economico nei settori del~
l'agricoltura, dell'industria e del turismo
reclama le più urgenti risoluzioni, compre~
sa la costruzione della centrale ortofrutti~
cola per l'utile conservazione dei prodotti
agricoli da collocare utilmente ~ special~

mente il prodotto agrumario ~ nei tempi

e nei luoghi più opportuni e la costruzione
di un adeguato complesso per la lavorazio~
ne ad ampio volume e con efficienti e mo~
derne attrezzature tecniche dell'abbondan~
te prodotto olivario con la conservazione
più adatta degli olii prodotti.

Per di più è necessario che venga accol~
to il fervido voto, unanimemente sollecita~
to da tutte le categorie economiche della
regione calabrese, tradotto e articolato nel~

l'altro ordine del giorno, firmato da me e da
altri colleghi senatori, di prolungare i tem~
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pi di applicazione della legge speciale per

la Calabria, destinandovi anche tutte le som~
me Iche v,e01gono vicavate a titO'lo di addJi~
ziol1Jale sulle limposte dirette e indirette, so"
vr;imposte, eocet'era, per ,r:endere possibile,

in un piano organico regionale, lo sviluppo
dell'industria e del turismo.

La legge speciale per la Calabria, dop,)
circa un anno dalla sua fase operativa, ha
esaurito il finanziamento originario e quel~
lo aggiuntivo, quasi interamente assorbito
dagli aumenti dei costi delle opere. E in
considerazione che l'intervento per la dife~
sa del suolo e per lo sviluppo dell'agricol~
tura è stato risolto parzialmente con !'im~
piego dei primi finanziamenti della legge
speciale per la Calabria, sono quanto mai
urgenti la valorizzazione del territorio e dei
prodotti del suolo e lo sviluppo integrale
dell'economia calabrese mediante i connes~
si interventi per la industdalizzazione. Per~
tanto viene rivolto vivo e fervido invito al
Governo e al Presidente del Comitato dei
ministri per il Mezzogiorno perchè venga~
no sollecitamente predisposti il rifinanzia~
mento, la proroga e !'integrazione operativa
della legge speciale per la Calabria e, d'in~
tesa col Comitato regionale per la program~
mazione economica, venga sollecitamente
formulato il piano regionale dello sviluppo
economico e sociale della Calabria.

Per quanto riguarda gli ambiti territoria~
li in cui è possibile concentmre al massimo
la trasformazione e l'adeguamento del pro~
cesso produttivo, la legge in esame partico~
larmente indica le zone irrigue. Ritengo, in
verità, che !'irrigazione, pur essendo fattore
importante di bonifica, tuttavia non modi~
fichi l'assetto dell'agricoltura meridionale e
non provochi benefici a monte o a valle del~
le zone interessate. Ma quello che più im~
porta è chiarire l'espressione di ({ zone irri~
gue ». Zone irrigue sono quelle che si tro~
vano già soggette all'irrigazione. E tuttavia
vi sono zone che sono irrigabili o suscetti~
ve di essere rese irrigue mediante costru~
zione di pozzi. Anche queste zone potenzial~
mente irrigue dovranno essere comprese nei
compre01sori deHe zone ir:rigue, con prior,i tà
degli interventi, considerandole...
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SPEZZANO
lo dice. . .

Questo la legge non

BER L I N G I E R I. La prego di leg.
gere un certo articolo contenuto nella legge.
Prima di interrompere la prego di meditare
sulla disposizione di legge che qui invoco
proprio in virtù del provvedimento sottopo.
sto al nostro esame.

Anche queste zone potenzialmente irrigue.
dovranno essere comprese nei comprensori
delle zone irrigue, con priorità degli inter.
venti, considerandole e classificando le zone
di valorizzazione agricola connesse alle zone
già irrigue, alla stregua di quanto è parola
nel primo comma dell'articolo 6 del dise.
gno di legge in esame.

J A N N U Z Z I, relatore. La Commis.
sione è stata d'accordo su questo punto.

BER L I N G I E R I. Grazie, sena-
tore Jannuzzi. In proposito richiamo la be.
nevola attenzione dell'onorevole Pastore sul
contenuto del mio ordine del giorno col
quale si invita il Ministero per gli interven-
ti straordinari nel Mezzogiorno a disporre
con priorità gli interventi necessari per la
costruzione di pozzi e per quanto altro al
fine della trasformazione in zone irrigue
e agrumarie delle migliaia di ettari di terre-
no irrigabile che si estende nelle pianure dei
comuni di Francavilla Marittima, Cerchia-
l'a, Villapiana, Amendolara, Trebisaece,
Montegiordano in provincia di Cosenza. in
prossimità del comprensorio indicato come I

nucleo di sviluppo industriale di Sibad. Le
predette vaste zone sono suscettibili di l'a.
pida trasformazione in rigogliosi agrumeti
che costituiranno una ricchezza per la produ.
zione intensiva e redditizia per le popolazio-
ni dei predetti Comuni che oggi hanno scar.
sissimo reddito agricolo. L'onorevole Pasto.
re ha escluso che possano esistere zone di
abbandono ed ha assicurato che il Governo
tiene presente in primo luogo il benessere
della popolazione e l'obiettivo dello svilup-
po civile ed economico deIJe zone interes.
sate. L'agricoltura calabrese ha bisogno di
uno sviluppo globale, riferito ad ogni zona,
anche se non irrigua, attraverso le più va-

rie provvidenze, più facile e meno costosa
concessione dei crediti per investimenti;
maggiori possibilità di conservazione dei
prodotti; utilizzazione di reti di distribuzio.
ne razionali e moderne, potenziamento nel-
le attrezzature di macchine e di concimi.
L'intervento più deoiso, inoltre, deve il11oi.
dere nelle zone agricole più depresse, quali
la collina e la montagna, con stimoli all'eco.
nomia agricola locale, e con piani e program.
mi di valorizzazione di ogni zona, non sol.
tanto di quelle irrigue. Il concetto di con.
centrazione in agricoltura non può essere
valutato alla stessa stregua di quello dell'in-
dustria, sicchè la distribuzione dei mezzi de.
ve avvenire in base ad un razionale crite.
l'io che tenga conto soprattutto della natura
dei terreni e della realtà concreta.

Indubbiamente la trasformazione agrico-
la e l'industrializzazione sono i due aspetti
fondamentali del processo di sviluppo del
Meridione. Ma questi due aspetti richiedo.
no la risoluzione di un altro problema indi.
lazionabile: quello del1a pI'eparazione del
personale. Il fattore umano riveste un ruolo
determinante. Disse l'onorevole Pastore nel
discorso al Senato dellO maggio 1961: « Re.
sta, comunque, vero che le forze sociali, spe.
cie le più povere, vanno aiutate a raggiun-
gere il necessario dinamismo ed a trovare
la possibilità di una loro costruttiva espres-
sione. Pertanto la politica del Comitato dei
ministri per il Mezzogiorno si è articolata
e nella preparazione professionale, e nelle
attività sociali e culturali.

Al processo di sviluppo delle popolazioni
meridionali contribuiscono particolarmente
le attività di addestramento professionale
e gli investimenti destinati a potenziare le
capacità degli individui attraverso la quali.
ficazione e la specializzazione. Lo stesso Ca-
vour ebbe ad osservare: «L'educazione pro.
fessionale è uno dei più urgenti bisogni del
nostro Paese, ma in special modo delle pro-
vincie meridionali, nelle quali si è meno
provveduto a queste necessità. È d'uopo
crescere una generazione di abili e capaci
produttori ».

Tutto ciò è valido ancora oggi, poichè per
incrementare la produttività occorrono pre-
valentemente preparazione professionale e
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capadtà tec:nka che permettanO' la parteci~
pazione umana al processo stesso di svilup~
po, mediante centri di addestramento pro~
fessionale e centri di assistenza. Ciò varrà
indubbiamente a realizzare il progresso eco~
nomico e civile, a lenire la disoccupazione
ed a contenere l'emigrazione. Va considera~
to che ìa maggior parte dei disoccupati non
ha alcuna qualificazione professionale, sic~
chè i giovani devono essere avviati verso
quelle attività per le quali hanno maggiori
attitudini ed offrono sicure possibilità di
occupazione. In proposito ritengo che sa~
rebbe opportuno unificare lo studio e l'or~
ganizzazione dell'istruzione e della forma~
zione professionale, unificando ed armoniz~
zando i criteri e le esigenze dei diversi Mi~
nisteri (Ministero per il Mezzogiorno, Mini~
stero della pubblica istruzione e Ministero
del lavoro) al fine di raggiungere una coor~
dinata programmazione di istituzione, di
organizzazione e di funzionamento dei cen~
tri e delle attività di addestramento pro-
fessionale. E con essi va intensificata l'as~
sistenza a carattere sociale ed educativo,
che è essenziale per lo sviluppo del livello
civile delle stesse popolazioni. Devono per~
ciò essere quanto mai adeguate ed efficaci
queste peculiari attività assistenziali, par~
ticolarmente quella rivolta agli emigrati
del Sud nei nuovi posti di lavoro e di resi~
denza.

Per quanto riguarda i serWZl civili, la
Cassa per il MezzogiornO' previde la realiz~
zazione di oltre 2.000 asili, però non tutti
realizzati. Bisogna che il completamento ed
il potenziamento dei servizi civili, di cui è
parola nell'articolo 27, si riferiscano anche
alla realizzazione degli asili infantili, per i
quali si sono create mO'lte situazioni di di~
sagio, non oltre sopportabile. Invero, gli
enti concessionari degli asili medesimi, per
lo più parrocchie o comuni poveri, dopo
avere impegnato economie per l'acquisto
dei suoli, si trovano ora nell'impossibilità
di realizzare gli asili. La mancanza di prO\'-
videnze nell'assistenza infantile costituireb~
be un grave danno per il patrimonio umano.

Le esigenze delle popolazioni meridionali
nei settori educativo ed assistenz,iale sono
vive e sentite, sicchè è auspicabile che la

Cassa per il Mezzogiorno risolva appieno
dette esigenze e stimoli le umane iniziative
e le migliori energie verso un risveglio di
migliore e più civile progresso.

Infine, mi piace ricordare quello che qual~
che tempo fa dichiarò l'onorevole Pastore:
«Nelle prospettive di industrializzazione,
un particolare posto occupa il glorioso arti~
gianato meridionale, che troverà possibilità
di vita se sarà assistito tecnicamente e fi-
nanziar.Ìamente da una adeguata organiz~
zazione commerciale ».

In verità, l'artigianato nelle zone depres~
se meridionali, può compiere una attività
preziosa e benefica al fine dell'implego del-
la manodopera, sicchè riesce utile, per non
dire indispensabile, potenziare le piccole
aziende artigianali, che ben potranno costi-
tuire validi fattori per la ripresa del Mez-
zogiorno. Pertanto, le elaborazioni artigia-
nali dovranno essere sostenute con assi-
stenza creditizia e tecnica. Il settore eco-
nomico artigianale è connesso con gli altri
settori produttivi, ed esso parteciperà allo
sviluppo economico generale.

Bisognerà concedere borse di studio agli
allievi più meritevoli, elargire sussidi ai
giovani apprendisti, istituire concorsi con
premi in denaro, incoraggiare la partecipa-
zione dei prodotti alle fiere ed alle esposi~
zioni nazionali, organizzando mostre nelle
località turistiche e climatiche; reaJizzare
delle botteghe di esposizione permanente.
Inoltre, particolare assistenza dovrebbe es-
sere data per la ricerca dei mercati e per
la facilitazione delle dperazioni di vendita
e di pagamento.

I mezzi finanziari potrebbero essere for~
niti anche dalla legge speciale sulla Calabria.
Ne conseguirebbero fecondi benefici in fa.
vore delle numerose e depresse categorie
degli artigiani, per i quali si invocano più
sollecite e generose provvidenze, al fine di
diminuire la disoccupazione, di aumentare
i redditi, di regolare i rapporti di lavoro
equamente, di elevare la dignità umana.

Per ultimo, mi sia consentito rivolgere
una fervida raccomandazione al ministro
Pastore: che venga subito attuato e reso
funzionale l'acquedotto nei comuni di Cro
sÌa e di Calopezzati, nella provincia di Co-
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senza. Difficoltà della posa delle tubazioni,
a causa della natura cedevole del terreno,
hanno arrestato il compimento dell'opera,
per la quale sono occorsi e sono ancora in
atto degli studi geologici. Ma oltre un trien~
nio è decorso e purtroppo l'approvvigiona~
mento idrico di quelle popolazioni <vliene
scarsamente eseguito con una autobotte. Si
era pensato al sollevamento delle acque del
torrente a valle, ma giustamente le popola~
zioni stesse hanno espresso le proprie ri~
mostranze, perchè a qualche chilometro di
distanza corre l'acquedotto che approvvi~
giona i vicini comuni di Cropalaui, di Calo~
veto e di Paludi, captando l'acqua dalle stes~
se sorgenti che dovrebbero servire anche i
comuni di Crosìa e di Calopezzati. Ora che
è stato costruito un lungo e solido mura-
glione di protezione delle sponde e di con-
tenimento delle acque del torrente, a valle,
si potrebbero far passare le tubazioni lun-
go detto muraglione. Se questo non fosse
tecnicamente possibile, si dovrebbe trovare
la soluzione più adeguata per OVVIare ana
posa delle tubazioni. Ma con la più urgente
rapidità, perchè l'attesa è diventata spa~mo~
dica e continue, insistenti ed esasperate so~
no le sollecitazioni da parte delle popola~
zioni e delle autorità dei due comuni dI Cro~
sìa e di Calopezzati.

Io ho salda fiducia nell'intervento auto~
revole dell'onorevole Ministro e in quello
del signor Presidente della Cassa, professar
Pescatore, sempre sensibile alle pressanti e
segnalate esigenze, e che già mi ha dato
l'assicurazione del suo più vivo interessa-
mento al riguardo.

Onorevoli colleghi, alla conclusione del
mio intervento, mi piace ricordare quanto
ebbe a dichiarare l'onorevole Iannuzzi, al
quale esterno sinceramente il mio più vivo
apprezzamento per la sua elaborata e acuta
relazione, veramente ammirata, nella Com~
missione speciale per l'esame del disegno di
legge in oggetto: «La legge rafforza il prjn~
cipio che il Mezzogiorno non rappresenta
una zona avulsa, a se stante, dell'economia
italiana, nè tanto meno una zona derelitta
e bisognosa di caritatevoli interventi, bensì
una parte del Paese in fase di sviluppo, ani~
mata da un'autonoma volontà di progresso

ed a cui è doveroso che vada la piena com-
prensione e la solidarietà di tutta la Na-
ZIone ».

Lo sviluppo del Mezzogiorno
<

è dunque
un dovere e un atto di fiducia e di fede.
Questa fede profonda è accesa nel cuore di
noi meridionali, fiduciosi nel progresso del~
le nostri genti, nel miglioramento struttura-
le della nostra economia, nel conseguimen~
to del bene comune. Per il progresso econo-
mico e morale della stessa Nazione e per
segnare di vivida luce il buon cammino. (Vi~
vi applausi dal centro).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Spezzano. Ne ha facoltà.

S P E Z Z A N O. Signor Presidente,
vorrei pregarla di farmi parlare domattina.
perchè debbo dirle onestamente che non
parlerò meno di un'ora e mezz<a.

P RES I D E N T E. Senatore Spena-
no, io ho un estremo riguardo per tutti
i colleghi, ma in questo momento non pos~
so assolutamente concedere a lei di riman~
dare a domani il suo intervento, perchè vi
sono ancora trenta iscritti a parlare, e noi
dobbiamo accelerare i nostri rlavori, altri~
menti dovremmo tenere anche delle sedute
notturne. D'altra parte, non c'è niente di
straordinario se lei prende la parola ora:
abbiamo tenuto delle sedute che sono an~
date avanti sino alle ventidue.

S P E Z Z A N O. Signor Presidente,
io non contesto che lei abbia gran riguardo
per i suoi colleghi, ma mi consenta di con~
statare che questa volta la fretta ha soffo~
cato questo riguardo.

P RES I D E N T E Senatore Spez-
zano, io sono qui a fare il mio dovere. Il
Presidente del Senato ha espresso il desi.
derio che lei prendesse la parola questa
sera.

S P E Z Z A N O Signor Presideme,
inizio il mio intervento rilevando che nes-
sun provvedimento, dal 1948 ad oggi, pre~
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sentato al Parlamento, ha avuto tante criti~
che come quello che è sottoposto oggi al
nostro esame. Si può dire che una sola una.
nimità è stata raggiunta, ed è quella deile
critiche: critiche di fondo e di dettaglio,
critiche che hanno investito tutta la legge
e non un solo aspetto.

.

Esse vanno, infatti, dall'impostazione ge~
nerale al momento della presentazione, dal~
1'0pportunHà degli interventi straordinari
in rapporto alla programmazione a quella
degli incentivi e dei poLi di sviluppo. Vi è
da dire pertanto che se, nel 1950, a criti~
care la legge istitutiva della Cassa per il
Mezzogiorno fummo noi comunisti ed i com
pagni socialisti, oggi le critiche, invece, ven~
gono da parte di tutti i Gruppi.

Vi è da considerare, pertanto, che in que~
sti 15 anni si è fatto un buon progresso!. . .

Manifestazione di queste critiche sono
state le centinaia di emendamenti presenta~
ti nell'altro ramo del Parlamento. Di que~
ste centinaia di emendamenti ne sono stati
approvati solo pochi, e, per giunta, non
sono emendamenti di fondo. Eppure la leg~
ge è stata approvata con una fretta e una
premura ~ diciamo lo onestamente ~ de-

gne di migldor Icausa. Ma non :bast'a:
si è scelta ,la via della fìretta e la si vuoI s'e~
guire fino in fondo, a costo di mOJ1tificare
la democrazia e di svuotare il Parlamento
del ,suo contenuto. E così oggi il Senato
deve prendere atto di quel che è avvenuto
nell'altro ramo del Parlamento. Niente al.
tro che questo. Tanto che i senatori del cen~
tro~sinistra, e non soltanto quelli della De~
mocrazia cristiana, che pur avevano annun~
ziato molti emendamenti, hanno rinunziato
a presentarLi. Non solo, ma dei nostr:i emen~
damenti, anche di quelli che sono ricono~
sciuti utili e opportuni, come per esempio
molte delle richieste che con il condizio-
nale il collega Berlingieri ha avanzato in
questo momento, anche quegli emendamen-
ti che rispecchiano le richieste dei colleghi
della Democrazia cristiana, sono stati re~
spinti. Tanto che i miei colleghi e compa~
gni hanno sentito la necessità di abbandù~
nare la Commissione in segno di protesta.
Tale protesta voglio fare mia, per difende-
re i diritti del Parlamento.

Che la protesta dei miei compagni sia
giusta, è dimostrato dalla pioggia di ordini
del giorno presentati in questa discussione.
Sono iscrit1ii 30 o 35 oratori. Sono iscritti
per svolgere gli ordini del giorno, e svol~
gerli in modo critico, per far vedere ai pro-
pri elettori ~ i quali probabilmente non
sanno come si vota ~ che hanno fatto il
loro dovere, che non hanno tradito il man-
dato I1kevuto. A questo riguardo, vorrei do~
mandare ai colleghi, da buoni amici ,e cOIn
cordialità, che cosa essi vogliono con gli or-
dini del giorno. Vogliono prendersi in giro
loro stessi o, peggio, vogliono salvare la
faccia prendendo in g,iro gli altri? Gli altri,
cioè gli elettori, anzi il popolo del Mezzo~
giorno.

Per giustificare ciò si è addotto il motivo
dell'urgenza. Io non voglio ripetere gli ar-
gomenti svolti dal collega Bertoli per dimo-
strare che, se urgenza vi fosse stata, si po-
teva ovviare mediante la presentazione di
una leggina che avesse prorogato la vita del-
la Cassa e l'avesse fornita dei miliardi che
si ritenevano necessari. Debbo però rileva-
re che iÌl collega Mongelli ha trasformato
« l'urgenza» addirittura in « stato di neces~
s,ità», dimenticando ,evidentemente che,
persino ,in diritto penale, lo stato di ne~
cessità può invocarsi solo se non sia stato
artatamente creato. Mentre nel nostro caso
l'urgenza e quindi il cosiddetto stato di ne~
cessità è stato voluto e creato da chi lo in-
voca e vorrebbe beneficiarne. Si poteva, in-
fatti, si doveva, anzi, provvedere in tempo
a presentare la legge. Dunque non c'è ur-
genza. Dunque non c'è stato di necessità.

Ma l'urgenza si vede e si sente in tutta la
condotta dei colleghi ed ecco che i maligni
mormorano che un'urgenza esiste ed è la
necessità di distribuire (nel verbo distri-
buire è implicito il concetto della divisio-
ne) i posti del Cons1iglio di amministrazione
e della Segreteria.

P A S T O RE, Ministro senza porta~
foglio. Avevo !'impressione che stesse fa~
cendo un discorso serio, senatore Spezza-
no, ma se tira fuori questi argomenti non
è così.
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S P E Z Z A N O. Non so, onorevole Mi~
nistro, quanto ci sia di vero, ma tutto lo
lascia supporre: diversamente non ci spie~
gheremmo il perchè di questa mobilitazio-
ne. Si mormora pure che sarebbe già stato
raggiunto un accordo sulla divisione dei po-
sti! Il solo accordo in tutta la legge! Ma
non si è mai sicuri. Ci potrebbe essere
l'impennata del tale Ministro o un qualsia-
si fatto nuovo, il generale tempo potrebbe
lavorare e cadrebbe così questo accordo e
conseguentemente la distnibuziolne dei posti.
Per questa ineSlistente urgenza e per questo
non meno inesistente stato di necessità...

P A S T O RE, Ministro senza porta-
foglio. Apprezzo la sua fantasia, senatore
Spezzano. Mi rendo conto che interrompe-
re infastidisce, ma voi siete abili nel far
considerare vero ciò che dite: io sono in
grado di smentire nel modo più formale
che esistano non dico accordi, ma neppure
contatti in ordine al Consiglio di ammini-
strazione della Cassa.

S P E Z Z A N O. Onorevole Ministro,
la ringrazio <per ,la smentita. Starò a vedere
se la sua smentita è vera o se le sue pO'si-
zlioni ed i mormorii ohe conano dspondano
alla realtà.

Dicevo che per questa inesistente urgenza,
e per questo inesistente stato di necessità
non solo dobbiamo approvare la legge, ma
approvarla senza discuterla, con quella pro-
fondità che sarebbe necessaria.

La fretta, a mio avviso, ha avuto i suoi
effetti nella discussione anche nell'altro ra-
mo del Parlamento; ho letto tutti gli atti
ed ho constatato che, se si escludè la rela-
zione di minoranza del deputato Avolio, si
è discusso senza fare un bilancio consuntivo
del passato. È vero che non sono mancati
alcuni rilievi generici, ma, onorevole Mini~
stro, una vera discussione sul consuntivo
non c'è stata; eppure la Cassa ha avuto 15
anni di vita, e questo quindicennio è stato
ricco di critiche, di denunce, di lamentele,
di proteste.

Quante interrogazioni, quante interpellan-
ze, quante mozioni sono state presentate e
svolte! Ci sono tanti giornalisti nel nostro

Paese: io non mi permetto di consigliare
alcuno, ma ritengo che se un giornalista
perdesse un po' di tempo a raccogliere le
interpellanze, le interrogazioni, le moziom,
le varie discussioni critiche comprese quelle
della Giunta per il Mezzogiorno, ne verreb-
be fuori un volume che potrebbe avere :m-
che un successo editoriale. Quanti casi di
mal costume sono stati denunziati? Si con-
tano a decine. Quante denuncie di opere la~
sciate a metà! Anche nell'ultimo intervento
il collega Berlingieri accennava ad alcune
di queste opere.

Quale e quanta dispersione di fondi vi è
stata ,in questi quindioi anni? QuaH e quante
opere sono state fatte al solo scopo di favo-
rire Tizio o Gaio, til segretario provinciale,
il vescovo, i,l derput,ato O<iil senatore? O, co-
munque, quali e qUJante opere SiQnostate ese--
guite soliQper dannosi cviteri 1ocaMstici? Tut-
to questo è stato dimenticato; di tutto que-
sto non si è parlato. Il collega Iannuzzi po-
trebbe dire: sono stati forniti dei dati nelle
relazioni annuali, presentate dalla Cassa per
il Mezzogiorno ed aggiungere: altri dati so-
no stati indicati nella relazione Barbi e nella
mia relazione. Ma a me parrebbe racile
obiettare che sOlno dati complessivi, sinteti-
ci, mentre facendo il bilancio consuntivo
dovevano essere forniti dati analitici.

E sarebbe stato doveroso da parte vo-
stra precisare, per esempio, non solo
quanto si è speso per le bonifiche, ma come
si è proceduto alla spesa, in quale propor-
zione ne hanno beneficiato i grandi, in quale
i medi, in quale i piccoli. Non lo affermo,
ma non escludo che sarebbe risultato che
solo le briciole sono andate ai piccoli pro-
pietari, ai coltivatori diretti.

Più che dirci quanti mliardi sono stati
spesi nella sistemazione dei bacini montani,
collega Iannuzzi, sarebbe stato molto piÙ
utile dire quanti boschi nuovi sono stati
creati attraverso i lavori di sistemazione dei
bacini montani. È inutile venire a dire quan-
to si è speso per strade; sarebbe stato pill
opportuno, logico e onesto (permettetemì
l'aggettivo) precisare quante di queste stra-
de erano già impraticabili pochi giorni dopo
il collaudo ed ora sono del tutto distrutte.
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(Il collega Berlingieri qualche cosa al ri~
guardo dovrebbe sapere).

Lo stesso ragionamento potrebLe farsi
per gli acquedotti. Quindiintemssavu sape~

re non solo quanti acquedotti S0110 stati
costruiti, ma quanti sono restati a metà,
quanti sono in programma, per quanti non
è stato nemmeno redatto il progetto.

Il collega Berlingieri sa che il famoso ac~
quedotto del Trionto ~ del quale si parla

dal 1952, per il quale sono venuti il prof.

Colosimo e tanti illustri personaggi a Co~
senza ~ è ancora in fase di pI1Ogettazione.

Questi gli elementi che doveVlano esserci
dati. E, a pI1Oposito degli acquedotti, non sa~

l'ebbe stato necessario, collega Jannuzzi,
esporre al Parlamento come e perchè è
stato imposto quel Diktat che viene chiama~
ta convenzione per la gestione degli asque.
dotti da parte degli enti locali»?

Il capitolO « contributo ai privati » specifi~
ca che tali contributi ammontano a 212 mi~
Liardi. IPer questo più che peT gH ah~i oapi~
tali sarebbe stata necessa'fÌ'a un'analisi mi~
nuta per evitare che si continui a marmo~
mre di casi di malcostume denunciati in
questo e nell'altro ramo del :Parlamento
e ai quali la stampa si è più volte interessa~
ta. A questa prima gravissima deficienza al~
tre sono legate. Infatti nè daL1e relazioni,
nè dalle discussioni appare come e quanto
la Cassa abbia inciso nel modificare le vec~
chie strutture del Mezzogiorno. Anche per
questo aspetto si dirà: sono stati fornit i dei
dati. Ebbene, noi accettiamo i dati che avete
fornito; però consentite che, onestamente,
più che i dati che voi ci avete fornito per
noi conta bJ:1ealtà che constatiamo ogni gior~
no ed è che nei nostri paesi, nonostante1:1
emigmzione, vi sono ancora migliaia e ml~
gliaia di disoccupati. Ricordo al collega Jan~
nuzzi che nessuna altra zona d'Italia ~i rl~
volge al ministro neUe Fav~e o si è rivolta
ai suoi predecessori per chiedere can1 ieri
di lavoro. Le sole zone che richiedono anco~

l'a cantieri di lavoro sono per l'appunto
quelle del Mezzogiorno. È la prova migliore
che vi è una situazione particolarmente dif~
ficile, tanto difficile che vi sono persone che
vogliono andare a lavorare per 800 lire al
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giorno. Ai vostri dati noi opponiamo il fatto
dell' emigrazione sempre più allarmante.

Riprendendo un argomento al quale ha
accennato il collega Crollalanza, pongo in
rilievo un elemento che mi sembra nuorvo,
e che è relativo alla vha dei Comuni.

Come gli onorevoli colleghi sanno, la Cas~
sa depositi e prestiti e gli istituti di prf'vi~
denza impiegano i propri fondi in due di~
rezioni: lavori pubblici e pareggio bilancio.
Ebbene, onorevole Ministro, vi SODOdelle
cifre che allarmano. L'Italia settentrjonal~
di fronte a 62 miliardi di mutui per lavori
pubblici ne ha chiesto e ottenuto 82 per pa.
reggia bilancio; l'Italia centrale di fronte
a 33 miliardi di mutui per lavori pubblici
ne ha ottenuti 78 per pareggio bilancio;
mentre l'Italia meridionale, questa Italia
meridionale che sarebbe stata miracolata
dalla Cassa del Mezzogiorno, di fronte a 55
miliardi di finanziamenti per lavori pubbli.
ci ne ha avuto 160 per pareggio bilancio. So~
no dat,i queSiti che non possono essere 'trascu~
rati.

Di fronte a questa situazione, e cio~ la
mancanza del bilancio consuntivo, ho avuto
la tentazione di farlo e di discuterlo io.
Non mi sono lasciato vincere da tale tenta~
ziOlne per:chè, narmalmente, quando parlo
ho nella borsa la pezza giustificativa di quel
che dico; avrei dovuto documentarm: poi~
chè non volevo abbandonare il mio rm:todo.
ma, la fretta non me 10 ha permesso e così
ho dovuto rinunciare a presentare questo
bilancio consuntivo. Però mi auguro che
negli interventi dei colleghi si cerchi, sia
pure in modo parziale (parziale terdtorial.
mente, cioè in senso provinciale o regiona.
le), di colmare queste deficienze. Forse il
bilancio consuntivo, mancando quello ue
fidale, si potrà farlo proprio in base ai rat-
ti che emergono da questi interventi, e sa.
rà questa volta un bilancio davvero
espressivo.

Premesse queste osservaZJioni, di natura
generale, cons~dero come un'espressione re~
torica la frase dell'onorevol;e ministro Pasto-
rie ~ ehe mi pare abbia un sapore di
beffa ~ con ,la qua'le ha definita questo di~

segno di legge {( came una svolta storica neL
la politica meridionalista ». Altri due peI1Ìo~
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di del di,scorso del Ministro alla Camera dei
deputati mi hanno profondamente colpito:
quello nel quale dice che « i bisogni umani
e civàli costituiscono tutto il fondamento
della politica di localizzazione» e l'altro
{<la svolta come obiettivo pl1indpale ha non
più Ì/I territorio ma l'uomo ».

Non vi è dubbio, invece, a meno che non
mi accechino posizioni preconcette, che il
settore agricolo che è il più bisognoso di
aJiuti, (ve lo diceva poco fa anche il collega
Berlingieri) avrà da questo provvedimento
un serio contraccolpo. iNon vi è dubbio, d'al-
tro canto, che l'uomo è stato non solo sot-
tovalutato ma dimenticato.

Forse ho sbagliato, onorevole Ministro,
definendo retoriche e vuote queste sue
espressioni. Nella realtà hanno un contenu-
to; quello di mascherare la verità e cioè che:
questo provvedimento aocetta supinamente
la linea della razionalizzazione caipitalista.

Ho detto che il settore agrioolo subirà
un serio e pesante contraccolpo. Infatti, sce-
gliendo la concentrazione di tutti gli inrve~
stimenti nei comprensoni irrigui, non si è
tenuto conto di tutte le altre considerazio-
ni e si è puntato sulla produzione di alcuni
prodotti agdcoli e sui conseguenziali pro-
blemi di mercato.

Non è una supposizione la mia, è una real-
tà che è confermata da molte fondamentali
norme deHa legge.

Ma questo è un solo aspetto e forse il me-
Ino grave!

InfaUi, la concentrazione è limitata a 200
mila ettari, quantitativo davvero irrisorio,
nan solo verso tutta la superficie agraria del
Mezzogiorno ma anche nei riguardi deHa
superlficie irrigabÌ/1e. La prima cioè quel:la
ag::caI1Ìaè di 9 milioni l'altra è di un milione.
Quindi l'intervento su 200 mila ettari è un
quarantaoinquesimo del tutto; !'intervento
iln rapporto al milione irriguo è di un quin~
to. Ed ecco che il dramma del Mezzogior-
no si presenta molto chiaramente ma con
le tinte pill scure: che avverrà degli wltri
quattro quinti, cioè dell'80 per cento dei
terreni irrigui? Quale sarà la sorte dei 44
quarantacinquesimi cioè di circa il 95 per
cento del1a supenfide agraria? Ecoo, onore-
voli colleghi, che vi illudete con gli ordini

del giorno, ecco all'orizzonte una nuova, più
dura e pesante condanna di quella di sempre
per il Mezzogiorno; accanto ad una piccola
oasi il vasto deserto; uso questa parola,
perchè sono fermamente cOllv,inta, per Il'espe-
rienza che ho del1a vita del Mezzogiorno e
per la conoscenza che ho di quel popolo, che
le terre che non vengono considerate irrigue,
e tutte le terre dove non ci saranno inter-
venti non resteranno così come sono ma peg-
giareranno. Si condanneranno all'abbando"
no ter're che potevano e dovevalno essere ,mi-
liamte.

Quali gli effetti di tutto questo? iLi vede
ognuno, li vede anche chi vuole mettersi il
paraocchi per non vedere: si esaspereranno
i contrasti tra le zone di colLina e di mon-
tagna e queUe di pianura; si esaspereranno
i contrasti tra le zone di pianura favorite
e quelle abbandanate o 'JJeglette. E il
oontrasto non sarà il p1ù grave dei mali,
perchè ve ne saranno altri molto più g:mvi
e molto piLl rpl'eoccupan1Ji: vi 'Sarà una lace~
razione all'interno e aumenterà l'emigra-
zione.

Assisteremo così ancora all'emorragia di
fo;:ze lavorative, intellettuali, momli. £ non
sarà più, onorevoli oolleghi, l'emigrazione
di sempre: sarà addirittura un esodo bibli~
co, senza riparo e senza corrispettivo!

Come mi sarebbe facile, colleghi del Mez~
zogiorno, pr,esentare qui ill quadro davvero
drammatico della vita dei nostri comuni,
dove non ci sono più che vecchi o IinaJbili e
donne! Come mi sarebbe facile, per le varie
visite che ho fatto in Italia, in Germania, in
Svizzera, in Francia, dove vivono gli emi~
grati, presentare il dramma della 10110vita!

Non lo £accio, ma non posso, onorevole
Ministro, non rilevare che lei non si preoc-
cupa di tutto quesito; anzi, pal'e che se ne
compiaccia. Pare che se ne compiaccia, per~
chè a pagina 18 del sua discorsO', gentil-
mente mandatomi, ho letto: ~< Tuttavia de-
ve essere chiaro che la popolazione meri-
dionale già tende a rompere le veochie si-
tuazioni di isolamento, scegliendo una resi~
denza ubicata in zone più dotate sotto lo
aspetto fisico e naturale, agglomerati urba-
ni piÙ ampi delle vecchie città contadine e
dei paesi di collina e di alta montagna ».



IV LegislaturaSenatO' della Repubblica ~ 16402 ~

21 GIUGNO 1965308a SEDUTA ASSEMBLEA ~ REsacaNTa STENaGRAFICa

Ed ancora: «Alla base di questa poMti~
ca vi è l'obiettiva di realizzare una integra~
zione fra i vecchi centri contadini e le nuo~
ve realtà urbane industriali. ,In questa vi~
sione progmmmatica si colloca la funzione
che noi attribuiamo all'intervento straOI~di~
nariO' ».

Ebbene, onorevole Ministro, mi oonsenta
di dide che ho avuto una gramde amarezza
nel leggere tutto questo: non me l'aspetta-
vo da lei! Da un uomo come lei che provie-
ne dal mondo del lavoro, che ha avuto po-
sti di primo piano nelle o:rganizzazioni sin-
dacali, non mi aspettavo dichiarazioni quasi
ciniche.

Mi sono domandata, e gliela domando
qui, con tutta franchezza: con quale cuore
lei, che viene dal quel mondo, ha potuto fa.
Te una sì grave affermazione, che poi ha
pomposamente definito ~< visione pDogDam~
matica »?

Onorevole ministro Pastore, come sareb~
be 'stato più nel vero se, invece di dire
«visione programmatka », avesse detto
«VISIOne drammatica »! Perchè questa vi
sione che lei ha del Mezzogiorno è una vi-
sione popolata di spettri! !Davvero che un
uomo politico oome lei, consumato, matu-
ro, non abbia pensato, facendo quelil'affer-
mazione, che la sua visione può essere ac-
cettata solo se si oonsidera che quanto fi-
nora è stato fatto per il Mezzogiorno non
solo è stato inutile, ma è stato sbagliato?

Ed ha aggiunto, lei, lei che fa parte del
Governo da molti anni, lei che probabU-
mente era Ministro anche quando abbiamo
approvato la legge sulla montagna, le,i ha
aggiunto che sarebbe « v,clleitaria ogni az,io-
ne di vera valorizzazione della montag1I1a»
e non ha pensato, onorevole Ministro, men~
tre faceva queste affermazioni, a tutti i mi-
liardi che erano stati spesi con provvedi-
menti ordinari e con provvedimenti straor~
dinari? Ma le è passato per la mente, ono-
revole Ministro, scrivendo queste cos'e, che
lei ha presentato la politica di questi anni
per il Mezzogiorno come un pazzesco giuo-
00 a un tavolo dominato da un baro, peT-
chè tutto quello che è stato fatto, se è veTO
che è velleitario pensare ad una v,alarizza-
zione per la montagna, se è vero che è ne-

cessaI1ia e indispensabile l'emigrazione, tut-
to quello che finora abbiamo ratto non è
servito a nulla, anzi, peggio, ha aggravato
la situazione? Ma se io accetto la sua im-
postazione, onoTevole Ministro, debbo dare
raglOlne al tliberali e a tutti coloro i quali
affer:mano che Ila r:iforma fondiaria, an-
che questa, è stata un fallimento. In"
fatti se ci dovesse essere, come appare dal
suo discorso, l'abbandono perchè sarebbe
visione velleitaria pensar'e che la montagna
possa essere valoriz2Jata, i «f,elid as'segna-
tari» sarebbero costretti ad abbandonare i
podel-i perchè (lei lo sa, e lo sanno quasi
tutti i colleghi) la massima parte dei po~
deri, specie quelli deU'Ente Sila, non sono
paderi di pianura, non rientrano nei 200
mila ettad irrigui, ma sono in buona parte
in montagna e in collina. Non per nulla la
legge si chiama legge ISila e dei territori
ionici contermini.

E così, tutto ciò che per anni è stato- pre-
sentato came «il Paradiso dei contadini »,
.oggi sarebbe diventato l'inferno da cui tut.
ti vogliono evadere. Ecco, onorevale Mini-
stro, qualcuno degli spettri che si aggira~
no nella sua visione progmmmatica. lE que-
sti spettri inon sono nemmeno fugati da
qualche fatto. Lei indica una speranza, una
ipatesi, un'eventuallità, malto eventuale pe~
rò; e poichè io vorrei chiamaTe le oose col
loro vero nome dico che è una eventualità
che non si verificherà. Lei dice: ci sarà la
emigraziane, ci sarà l'abbandono delle ter-
re, ma avremo il trapianta degli emigmnti
nelle zone irrigue.

Ebbene, onorevol,e MinistrO', questo tra-
pianto non ci sarà, non ci potrà esse,re, e
non per mancamza di volontà dei contadi-
ni che emigrano, ma pe:rchè in quelle zone
non c'è posto per altri oltJr'equelli che ci sono.
E allora, come sempre, (ecoo il dramma del
Meznogiorno che ritorna) uno sfogo resta
alle masse dei contadini calabresi, alle mas~
se dei lavoratori calabresi, ed è la fame di
sempre, la disoocupaziane di sempre, l'emi-
grazione in altri Paesi.

:Sarei davvero curioso di domandare ai
colleghi mer:idionali, che ,cosa andranna
a dire non ali loro elettorll, ma a tutta il
Mezzogiorno. Direte, colleghi, dei vostri or-
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dini del giorno? Ma vi rideranno in faccia!
La vostra sorte non la invidio davvero!

'Le battag!i<e non si combattono con gli
ordini del giorno, quando si ha la poS'sibi~
lità di presentare emendamenti, di chiedere
la modilficazione della legge, di paI1lare al.
l',indicativo e non alI oondizionale come ha
fatto il collega Berlingieri.

Questa situazione così difficile, così peri~
colosa, non è sfuggita nè poteva sfuggire
ad un uomo della sensibilità e della capa~
cità del col,l,ega Iannuzzi. La pillola è stata
troppo amara per il collega Iannuzzi e per
tutti gli altTi del Mezzogiorn'O. Il s,enatore
Iannuzzi, con un'abilità che gli riconosco
ha cercato di 'indorarla, sostenendo quello
di cui poi si è appropriato il senatore Ber~
lingieri nel suo inteTvento. EgU ha detto:
perchè parlate di duecentomilla ettari? La
Commissione ha espresso il parere che la
norma deve essere intesa nel senso che ter~
ritori irrigui sono quelli irrigati ed anche
quelli suscettibili di irrigazione.

!Senatore Iannuzzi, rispetto la sua ilIlter~
pretazione, ma mi consenta di dirle che
essa è arbitraria e che lei, avvooato, quan.
do vuoI farla passare come interplJ:'etazione
autentica inganna se stesso. Lei sa che non
può esser,e interpretazione autentica per-
chè è contro la lettera e contro lo spirito
della legge. Infatti la legge è impostata nel~
la concent,razione, e la sua interpretazione
nega questa impostazione.

Di più: ammesso e non concesso che il
Ministro accetti quel che lei ha detto come
interpvetazione autentioa, n,On aVI'ebibe al~
cun pratico effetto perchè alla Camera dei
deputati ~ lei mi insegna che Le leggi ven-
gono fatte dai due rami del lParlamento ~

di tutto ciò non SIÌè parlato.
Il senatore Manni ha preceduto i:l collega

Berlingieri, si è attaccato a questa inconsi.
stente ancora di salvezza lanciata dal coUe-
ga Iannuzzi ed ha cercato di raffo:,zarla
con il suo oI'dine del giorno. U minist'ro Pa~
st'Ore, per non lasciare la bocoa troppo ama-
ra, nel suo intervento alla Camera dei de~
putati (pagina 17) ha detto che « sceglie.
re peraltro non signi1fica escludere o tra-
scu;:-are qualcosa, ma formulare una gra-
duatoria di convenienze ed instaumre pre-

oisi rapporti di interconnessione tra le varie
situazioni ». Per introdurre U/Ha battuta al~
legra vorrei ri,levare, che il Plresidente del
Consiglio, on'Orevole Moro, fa scuola nel
ricorreve alle circonlocuzi'Oni ed allle parole
polivalenti.

Il collega Iannuzzi ha oercato altre an.
core di salvezza. Egli ha ricordato che ci
sono pure gli artkoli 6, 10 ed H. Egl:i ha
finto anche questa volta ~ mi dispiace,
collega Iannuzzi ~ di non accorgersi che
quegli articoli sono facoltà e non 'obbLighi
e, quel che è peggio, sono facoltà sottopo-
ste a condizioni pressocchè ,imposs1ibili.

A questo riguardo, mi si consenta di os~
servare che il coHega Jannuzzi mi ha ricor
dato quel buontempone di cui parlano i
vecchi romani, il quale, arr,ivato con grande
l'itardo ad un succulento pranzo, tI"OVÒche
tutto era stato consumato. In un immenso
vassoio, su una tavola bene apparecchiata,
nel quale era stato servito un rosolato e sa.
poroso arrosto, non era restato che un po~
co di sugo e uno spicchio d'aglio. Quel buon~
tempO'ne, di cui il collega Iannuzzi in que~
sto momento vuoI seguire l'esempio, finse
di essere contento; fece buon vis'O a cattivo
gioco e si lanciò sull'agli'O dicendo: «Mi
piace l'ai etto ». N1ente di grave, slenatore
Jannuzzi, se l'aietto fosse riservato sempli-
cemente a lei, relatore, ed agli altri colle.
ghi, i quali criticano la legge ma nulla fan-
no per modj,ficarla; il guaio è che {{ quel-
l'raietto » dovrebbe servire a tutto il popolo
del Mezzogiorno, all'SO per cento deUe terre
irrigue e al 95 per cento della estensione
agraria. Questo non possiamo accettare, ed
è perciò che lottiamo per modificare la
Jegge.

P A S T O RE, Ministro senza portafo-
glio. Senatore Spezzano, io la seguo COD
molto interesse. . .

SPEZZANO
onorevole Ministro.

Ed io la ringrazio.

P A S T O RE, Ministro senza portafo-
glio. Può darsi che in quest'O mO'mento lo
sia colto da amnesia; mi vuote indicare la
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fonte dei cosiddetti 200 mÌ!1aeitaIìi, dal mo-
mento che tutto il suo discoDso è fondato
su questa cifra? Me la richiami alla mente,
per favore!

S P E Z Z A N O. OnorevOlle Ministro,
quando parlo di fonti, debbo richiamarmi
agli studi che sono stati flatti al riguardo,
;,adò che haiDillopubblicato le riv,iste . . .

P A S T O RE, Ministro senza portafoglio.
Ecco che uno spillo ha fatto cadere tutto! Si
va aUa Dicerca di studi e di altre cose! la
le dimostrerò che in questa momento lei
sta facoodo UThacostruziane che nOln regge.

S P E Z Z A N O. Mi auguro che lei,
'OnOlrevole Ministro, mi dka che non sona
200 mila ettari, e che quegli ~nterventi che
lei vorrà fare H farà su un milione di ettari,
poiohè ilil bal casa 1il00iavremo la possibilità
di ,lottlare . . .

P A S T O RE, Ministro senza portafoglio.
Gliela dkofin da adesso ma pOli le darò la
dimostI'lazione. Lei Iilon ha lil dilritto di par-
lare per mezz' ora sulla base di una ipatesi.

S P E Z Z A N O. Non è un'~potesi, ano-
revale Miillistro. (Interruzione del senatore
Cipolla).

P A S T O RE, Ministro senza portafoglio.
Lei è sul piaJniOdi chi crede che nOill ci sia
mai nessuna che riesca a contestare le ipo-
tesi. Lei, senatore Spezzana, parla su ipa-
tesi ed il senatore Cipolla è una specialista
nel pal111avesempI'e su ipotesi. Cerchiama di
essere seri da amba le parti.

S P E Z Z A N O Onarevole Ministro,
se questa suo simpatica scatto lo avesse
avuto allla Camera dei depiUtati, nel momento
ilil cui ha letto ~ peI1chè penso che lei nOln

abbia fatto il sua discorso senza avere letto
la relazione . . .

P A S T O RE, Ministro senza portafoglio.
Li trovi nel mia discorso, questi 200 mila
ettari! Lei ha detto delle Icase gravi contro

dd me, sUII,lamia sensibiHtà,ed ,io non gliela
posso permettere, poi1chè vengo da quel
monda di CIUIilei parla, mentre lei viene Uill
po' meno di me da quel monda.

S P E Z Z A N O. Mi COillsenta, 'Onorevole
Ministro, se l,ei avesse ~etta la reLazione Avo-
lio e la relazione Chiammante avrebbe vi-,
sto che sona tutte impostate su 200 mila
ettari, e leiaN1'ebbe avuto IiI dovere ~ mi
dispiaoe di dirghelo ,in questo tono che è
pOllemka ma Iilon vuole assalutamente esse-
re offooslÌ!vo ~ di smentire i deputati Avolio.
e Chiaromonte. OuelLe cifre inveoe sono pas-
sate senza che lei le smentisse.

P A S T O RE, Ministro senza portafoglio.
Cominci ad laccettare ,lei la smentita, senatore
Spezzano!

S P E Z Z A N O. Lei, anarevole Mini-
stra, dichiara di smentire me, ma io. le
dico che lei deve smentire buana parte ded
suai uffici e molti di quegli studiasi, praba-
bilmente anche pagati dalla Cassa per il
Mezzagiarna, che hanno pubblicata sempre
che si tratta di 200 mila ettari.

P A S T O RE, Ministro senza portafoglio.
Stiamo. parlanda di una legge scdtta.

S P E Z Z A N O . Onorevale Ministro, lei
awà tempo, Illei suo.J uffici, di farSli travare
dalÌ suoi tecnici il'elenca di questi benedetti
terreni irrigui. Ce lo camunichi, farema le
somme. E vedrà cJhe, se ho sbagliato, ho sba-
gliata per eccessa, perchè ho accettato quan~
to. è stata detta da Chiaramonte e da Avo~
lio; infatti se dovessi distribuire i fondi
praparzionalmente, dovrei dire, probabil-
mente, che nan si arriva nemmeno a vala-
rizzare, carne zone irrigue, i 200 mila et-
tari. (Cdmmenti).

C A R E L L I. Ma lei intende dire « ir-
rigui » a « irrigabili »?

S P E Z Z A N O . PaTlla di terreni irrigui.
(Replica del senatore Carelli, Commenti. In-
terruziorni).

I



Senato della Repubblica ~ 16405 ~ W Legislatura

3O'8a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 21 GIUGNO 1965

P A iS T O RE, Ministro senza portafoglio.
Senatolre Spezzalno, 'io sto discutendo questo
disegno di legge, non di cailcoli fatti da altri.
E direi che possiamo considerare Ichiusa la
controversia nel senso che saranno forniti
chiarimenti completi con dati più che suffi~
cienti per dimostrare che il senatore Spez~
zano parte da ipotesi di studio che nulla
hanno a che fare con gli elementi base su
cui è stata predisposta questa legge. Va
bene?

S P E Z Z A N O . Ed io, ornorevolle Mirni-
stiro, sarò Lieto di aver provocato questo chia-
ramento.

Chiusa questa parentesi, rilevo che il prov-
vedimento fallnostro esame esalta e potenzia
i consorzi di bonifiJca. Sotto questo riguardo
ill provvedimento è addidttura anacronisti-
co, perchè è nDto che, da anni, il giudizio rne-
gativo cOlntm i consorzi di bonifica è presso-
chè UQ11a1nime;si può dire ormali che in I ta-
ha non ci, sia un 50'10 studiDsoche parli più
a favore dei consorZli di bonifi,ca e la stessa
discussione, di cui è ancora viva l'eco in
quest'Aula, fatta sugM enti di sviLuppo, è sta-
ta caratterizzata .dalla critica serrata proprio
ail ,cDnsorzi di bonifica che, come ho detto, lÌin
questo provvedimento sOlnoÌinveoe potenzia-
ti ed esaltati.

Infatti una norma stabillisce che i mutui
oontraHii per opere rioadenti sulla proprietà
privata da parte dei consorzi di bonifica pos-
sono essel'e consolidati e ulteriormente ra~
teizzati.

È un aliiro aiuto ~ e non tnascurabile ~

che viene dato alla rprop,rietà terriera.
Non sDlo, ma per 1'13rtÌcolo 8 la Cassa può

concorrel'e nella spesa per l'adeguamento
delle proprie strutture tecniJche e ammini-
strative. Anche questo è un altrD laiuto diretto
ali consorzfi di bonifica.

Nè mi si >venga a dire, dò che si va ripe-
tendo dall 1933, che i cDnsorzi di bonifica 'so-
[lO enti oontlrollati. Questo 'controllo esiste
dall 1933, dall'epooa fascista; quali ne siano
stati gli effeui è a tutti noto. I oonsorzi di
bOinif,1ca, nDnostante tutte lIe discussioni, so-
no ancora orti chiusi. Nè si dica, con quella
facilDneria alla quale molte volte ci si ab-
bandona, che de,i consorzi ,di bondf,ica fanno

parte tutti, gnandi medi e p1owli, peI1chè i
cD},legihi sanno che, nonostante la modifica

introdotta dopo ill mio disegno di legge che

prl'evedeva l'abolizione del voto plurimD, nei
consOtrmdi bOlnifica vige ancOlra il voto plu~
r,imo sia pure in forma meno accentuata

Ma non è tuttD, onoI1evole Ministro. Parlo
di qualche cosa che ricade proprio il11urna zo~
na che le dO>VDebbe eSSieDe particolarmente
cara. In molti consorzi di bonifica i pkcoLi
awebbero la maggioranza; ma, nemmeno a
varIo apposta, da quei ,oonsorzi li ,piccoli so~
no esdusL Ne ,abbiamo palr!,ato discutendo
degli enti di sviluppo, quando ho denunziato
che gli assegnatari degli enti di riforma non
votaVianD, per Joro votavano glii enti. Il mini~
stro Ferrari-Aggradi mi ha assicurato che tut~
to questo sarebbe finito. Ebbene, onorevole
Ministro (gliela do come una primizia, e lei
cerchi di smentirmi anche in questo), il 30
giugno dov'l'ebbe av'venire l'elezione per il
consorzio di bonifica della media valle del
Neto. DovI1ebbero far parte di questo consor-
zio 2.000 di quei felici assegnatari dell'ente
di riforma, ma ne sono isoritti semplicemen-
te Uilla dieoina. Ho presentato un'interroga-
zione alI minis,tro Ferrari -Aggradi per sapere
se intende sospendere quelle eleZlioni per dar
modo agli assegnatalri di parteGipare alla vita
dell'ente.

In questa situazione, lei continua a ljJoten-
zlilare e a rafforzare enti sui quali vi è un
giudiz'io contrario di tutti gli studiosi e, ilTI
un certo senso, di tutte le correnti politiche.

Vorrei fare un'ulltima cOlDisiderazione, ed
ho piacere che vi sia d,l coIlega Jalnnuzzi che
in passato è stato Sindaco del Comune di
Andrlia. Vorrei far riilevare che è previsto
entm sei mes.i dal cDBaudo il passaggio de1le
opeDe della Cassa agli enti locali. Ebbene, noi
amministratorli a,ccett~amo tutto questo, lio
per primo l'accetto perchè so che la Cassa
nDn può tenere queste opere etermamente.
Ma a qUa!licondizioni avviene questo pasSiag~
gio? Chi lo stabHisce? Forse dobbiamo stare
tr:anquHli pensando che per lIe opell'e per le
quali è stato d~eHuato il passaggio tutto è
andato !isoio? No, senatore Jannuzzi, ed ecco
peJ:1ohè mi 'rivolgevo a lei come 'amministra~
tore. Noi sappiamo che le cose non sono



Senato della Repubblica ~ 16406 ~ IV Legislatura

308" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 21 GIUGNO 1965

andate bene. Per quanto riguarda gU acque-
dotti, per esempi a, p'nirma ancora che avesse~

l'a ini~io i lavori è stata mandata ai sindaci
una convenzione dkenda: se volete che co~
mirndJlla i lavolri davete firmare questa com-
venziane. Si seguirà la stesso sistema per
qruanta riguarda le alltre opere?

IO' pensa, OIllorevali cal,leghi, che sarebbe

stata appartuno preoisare tuHe queste case.

È, questa, un'altra di quelle deficienze che

se non ai fossle stata tanta fretta avremma
davuto oalmare.

An1I"ivato a questa punta, ia credo di avere
esaurirta la parte che 'riguapda l'agricaltura e,
sia iper non iJll\nadere tiJ oampo di altri colle-
ghi, sia peI1dhèrhenga che per colora ,che
davveI1a si preoocupana del Mezzogiorno da-
vrebbe essere più che surfificiente ,n problema
agrioolo per I1espiJngere questa disegna di
legge, non toccherò gli altri aspetti, quello
dell'industrializzaziane, dei pali di sviluppa,
eccetera.

So però ohe la situaZJiane casì sÌ/rana, casì
grave che si cl'eerà nel settO're agdoola nOln
basterà a voi, iColleghi della maggiomnza,
per 'respiJngeI1e questo disegno dì legge. A vai
bastaiil famoso « agLietto )}; ciaè lo Sipicc.h:o
d'aglio restato in quel Ilussuasa vassoia. I
colleghi del Mezzogiorno che hanno parlato
sOlna più che 'tranquilli Iper aver preseaJitato
degli al'dinì del gionna e cI1edono che questi
siana un comoda paraventa dietro ill qUJalle
possana nasiOondersi. Noì abbiama la çosden-
za traJnqUJilla ,ecO'mbattiamo a viso apertO'.
Abbiamo combattuto a 'viso aperto nd lon-
tana 1950. La reailtà, dopo 15 anni di vi,ta
della Cassa, ha dimastmta che avevama ra-
gione. I ,£atti ci hanna dato r;agìone, lmllino
di1most1rata che le nostre criti,dhe erana fan-
date. Ehbene, vi è .forse qualcuna il quale
pensa che dabbiamo esserne cantenti. NOI,
calleghi, non Ine siamo contentli. Ne siamo
addDIDrati. AmLama mDlto, Inon oso dire trop-
po, il nDstra Mezzogiorno e non possiamo
essere contenti quando, pur essendo sulla via
giusta, non siamo riusciti a portarvi gli altri,
la maggiDranza. Amiama H IThDstlI'aMezzogior-
no e perciò ,lattiramo, onorevoil,i ooLleghi, per
evitare nuovi e più gravi dalnni. (Vivi applau-
si dall' estrema sinistra. Congratulazioni).

P RES I n E N T E . Rinvia jJ seguito
della dis'cusslione alla prossima seduta.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura della
inter,peHanza pervenuta aUa Presidenza.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario :

Ail Presidente. del Consiglia ,dei ministn
ed al Ministro del tesorO', in relazione an'in~
sastenibile stato di disagio economico e mo-
rale nel quale versanO' i mutHati ,ed invalidi
di guerra, espresso mediante le già avvenute
manifestazioni pubbliche di protesta a cui
ne seguirannO' altre già predisposte;

tenuto conto che i senatori appartenenti
a tutti i Gruppi pO'litici hanno 'PJ1esentatO'
proposte di legge (nn. 249, 263, 565, 794, 867
e 868) aventi per oggetta il riordinamento
della legislazione pensianistica di guerra;

constatato che tali propO'ste, sulle qua.
li l'Assaciazione nazionale mutilati ed inva-
lIdi di guerra ha manifestato il piena suo
CDnsensa, non sono state ancora esaminate
dalla Commissione alla quale sano state as~
segnate in sede redigente, in dipendenza del~
le difficaltà che Dppane il Ministro del tesora
per quanto riguarda la copertura finanzia~
ria;

perchè affmntino <l'ormai indilazionabi-
le problema, venendo incontro alle giuste ri-
chIeste dei mutilati ed invalidi di guerra,
fatte proprie dalla decisa ed unanime v~
lantà del SenatO' della Repubblica (335).

TERRACINI, PALERMO, GIGLIOTTI

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura deille
Ìinterr:ogaZJiOlnipervenute alla Presidenza.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre-
tario:

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere se risponde a verità
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ohe il Ministero del lavoro e della previden-
za sociale, in una causa pendente al Consi-
glio di Stato volta ad appurare se i geome~
tri possono progettare e costruire case di vo-
lumetria superiore ai 1.500 metri cubi, ha
depositato in copia, da esso autenticata, l'ac-
cordo intersindacale 19 maggio 1938 sulla
definizione del concetto di «modesta co-
struzione »;

come ciò si concili con quanto successi-
vamente il Ministero del lavoro e della pre-
videnza sociale ~ su richiesta del Consiglio
di Stato, in data 23 gennaio 1965, che esi-
geva l'accordo or1ginale da cui risultassero
le firme delle parti ~ ha comunicato « che
fatte accurate ricerche non è stata rinvenu-
to nè l'accordo originale, nè la Gazzetta Uf-
ficiale dell'epoca che lo aveva pubblicato »;

se tutto ciò non dimostra una colpevole
leggerezza da parte di un organo della Pub-
blica Amministrazione che in un primo tem-
po « autentica» un dooumento risultato poi
« inesistente» rendendosi anche responsabi-
le di falso;

e quali provved1menti intenda prendere
per porre :fine allo stato di disagio ultra-
trentennale in cui versano i geometri co-
stretti continuamente a ricorrere alla Ma-
gistratura per ottenere il riconoscimento,
fatalmente variabile, del proprio diritto a
progettare e costruire «modeste costruzio-
ni» che per lo sviluppo nel frattempo in-
tervenuto nella tecnica edilizia, va molto al
di là dei 1.500 metri cubi di volumetria at-
tualmente in contestazione (902).

GRAY

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro della sanità, gli interroganti,
premesso:

che contro i decreti del medico provin-
ciale di Ferrara del 28 ottobre 1963, nn. 3432
e 3413, autorizzanti il Comune di Ferrara
ad istituire alcune farmacie comunali in so-
prannumero, venne presentato ricorso al
Consiglio di Stato;

che il Consiglio di Stato, dopo la pre-
sentazione del suddetto ricorso tuttora pen-
dente, ha raccolto con ordinanze dellO apri-
le 1964, nn. 78 e 79 registro ordinario la do-

manda di sospensione dei due decreti sopra
citati del medico provinciale di Ferrara;

ohe tale medico provinciale ha emesso
in data 28 maggio 1965 due nuovi decreti
(nn. 1921 e 1922) autorizzanti il Comune di
Ferrara ad istituire due delle ,farmacie co-
munali la cui apertura era stata autorizzata
con i due decreti del 1963, decreti che il
Consiglio di Stato aveva dichiarato saspesi
jn attesa delle more della sua decisione sul
ricorso;

che il medico provinciale di Ferrara ha
motivato la « legittimità» dei due nuovi de-
creti del 1965 sostenendo che quelli del 1963,
dichiarati sospesi dal Consiglio di Stato,
erano da considerarsi dei semplici «nulla
asta preliminari e di massima »;

chiedono di sapere:

a) se non intendono rendere note, nel
caso che esistano, le disposie/ioni in base
alle quali il medico provinciale di Ferrara
si è sentito autorizzato a dare corso, in
ogni modo, all'apertura di 'farmacie comu-
nali da parte del Comune di Ferrara appi-
gliandosi al ripiego di quahficare i suoi de~
creti del 1963, autorizzanti il Comune di Fer-
rara ad istituire rfamnacie ,comunali e dichia~
l'ati sospesi dal Consiglio di Stato, quali
« nulla asta preliminari e di massima» e di
definire i suoi decreti del 1965, che sono so-
stanzialmente un duplicato dei primi, « atti
formali e conclusivi »;

b) in caso che le disposizioni di cui so-
pra alla lettera a) siano inesistenti, se e
quali provvedimenti intendono adottare nei
confronti del medico pravinciale di Ferrara
e di quanti altri si dovessero comportare
nello stesso mado af,finchè le decisioni del
Consiglio di Stato non 'Vengano aggirate e
rese vane, dando ai cittadini la consapevo-
lezza che nel nostro Paese non sia realizzato
lo Stato di diritto e che il rispetto della leg-
ge non valga per tutti (903).

VERONESI, PALUMBO, BONALDI

Al Ministro dell'interno, per sapere come
giudica l'operato delle autorità locali di Go-
verno e delle forze di polizia di Pescara in
relaZJione ai gravi atti di, teppismo verifica-
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tisi in quella città ad opera di squadracce
partecipanti al Congresso del MSI svolto si
tra il 12 e il 14 giugno 1965.

La pdma considerazione da fare in pro~
posito è che l'imponente schieramento di
carabinieri e di polizia, calcolato in aìcune
migliaia di unità, era stato già in partenza
orientato a repnimere ipotetiche intempe~
ranze delle organizzazioni politiche e sinda~
cali antifasciste contro i congressistl del
MSI e non anche a impedire le ben piu pro-
babHi violenze fasciste contro la popobzio~
ne. Tale orientamento preconcetto fu reso
palese dal dislocamento delle forze, al pun-
to che avendo l'ANPI indetto per le ore 19
del giorno 12 in Piazza Salotto un comizio
per la celebrazione da parte del senatore
Parri della ricorrenza ~ 13 giugno 1944 ~

della liberazione della città, il comandanTe
del plotone di carabinieri schierato sotto i
partici del contigua Corso Umberta aveva
già diverse ore prima vestita la fascia tri~
calore, per essere in grado di intimare istan~
taneamente la scioglimento della manifesta-
zilane fin dalle prime battute.

Ma questa impostazione unilaterale e an.
tidemocratica delle misure preventive adot~
tate diventò ben presto aperta acquiescen-
za, per nan dir di peggio, alle numerose
bravate fasciste.

A dimostrarlo valgano per tutti alcuni epi-
sodi. Verso la mezzanotte di sabato 12, una
ventina di scalmanati uscirono dal teatro
del congresso e si avviJarono incolonnati,
cantando i consueti inni di morte, veI'SO il
centro della città, lontano più di un chilo~
metro. Sarebbe bastato che la polizia che
presidiava il teatrO' li fermasse o almeno li
seguisse per controllarne i movimenti, per-
chè non succedesse nulla. Invece la masna~
da marciò indisturbata per tutto il percor-
so, senza che si curasse di sbarrarle il pas~
so nemmeno l'altro reparto di forza pubbli-
ca che stazionava in Piazza Sacro Cuore. Jn
tal modo gli squadristi poterono procedere
fino ai portici di Palazzo Muzi, dove ~ man~

co a dirlo ~ in un batter d'occhio distrus-

serO' i cartelloni murali ivi esposti, come
d'abitudine, dai partitli di sinistra e dal PR l
e aggredirono selvaggiament,e i pochi citta-
dini presenti alla scena, ferendo al capo con
un'arma da taglio (forse una baionetta) il

consigliere comunale Argante Di Tommaso.
Dopo di che, si divisero in due gruppi, l'uno
dei quali entrò di corsa nell'attiguo cinema
S. Marco e l'altro si allontanò verso la par~
te opposta della strada. Dopo cinque buoni
minuti arrivarono finalmente i carabinieri
al comando di un capitano, al quale il dot-
tor Diego De Sisto, nota commercialista
della città, si affrettò a comunicare che gli
aggressori si erano rifugiati nel cinema
S. Marco, dove avrebbe fatto ancora in tem-
po a raggiungerli. Ebbene quel capitano non
soltanto rispose altezzosamente e Call pa~
role triviali che sapeva lui quel che doveva
fare ma, invece di entrare nel cinema. .. si
affannò a sciagliere la piccala falla di cu-
riasi radunatasi nel frattempO'. Beninteso i
carabinieri penetrarono poi nel cinema. So~
lo che intanto avevano fatto in tempo a
uscirne. .. persino gli spettatori. Il fatto
pot~à esseI'le ricostruito con ogni preoisione
,di particolari interrogando, insieme col
menzionato dattaI' De S1sto e col ferito Di
Tommaso, i signori Fulvia iPerna e Lucia
Campanella ed altri testimoni di facile iden~
tificazione, fra i quali gLi inviati dei :.sior-
nali e in particolare Itala iDeTuddo del ~<Re~
sto del Carlino ».

Altro caso fu quello del professar Oliveri
dellPartito repubblicano che, mentre cerca~
va di discutere pacatamente con un tunzio-
nario di Questura, si vide da lui svillaneg-
giato e al tempo stesso minacciato da faci~
narosi fascisti senza che egli muovesse un
dito per tutelarlo.

Ed altro ancora più significativo fu quel-
lo occorso a Getti Aldo, Berardinelli Alfio,
Massacesi Fernando, Verzella Benriamino e
Rapini Diego. Verso le ore 15 del giorno
13 questi cittadini stavano canversando pa-
dfÌcamente su un marciapiede del Corso
Vittorio Emanuele con due 3!genti in bor-
ghese quando si trovarono d'improvviso cir-
condati e aggrediti da una squadra di fa-
scisti; i due agenti, non riuscendo da soli a
dilfenderli, richiaanarono l'attenzione di un
reparto di Celere che infatti accorse imme~
diatamente. ill risultato del soccorso fu che
gli aggressori continuarono a menar botte
fÌnchè... gli aggrediti furono fermati e tra-
scinati in Questura.
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Ma per avere un'idea chiara della posi~
zione assunta al riguardo dalle autorità lo~
cali bisDgna leggere il « Messaggero» del 14
giugno (seconda pagina): «Quanto agli epi~
sodi di ieri ~ scrive questo giornale non
sospetto ~ la Questura ha diramato oggi
ai giornalisti delle precisazioni ». E qui
l'inviato riporta un raccontino di pura in~
venzione propinato dagli stessi squadristi
aggressori, ~he naturalmente riversa ogni
colpa sui comunisti e .ohe la Questura non
aveva esitato a far proprio, diffondendolo
alla stampa come versione ufficiale degli in~
cidenti. Senonohè subito dopo il «Messag~
gero» aggiunge: «per quanto riguarda l'at~
tribuzione delle responsabilità, un diverso
parere ha espresso ai giornalisti il senatore
Ferretti »; e precisa: {{il parlamentare mis~
sino ha affermato che la responsabilità de~
gli incidenti ricade sui gruppi di "Avan~
guardia nazionale" e di "Ordine Nuovo" »
(organizzazioni, come è noto, di giovani squa~
dristi di punta, di !Cui il MSI si 'serve fin~
gendo di sconfessarle).

Ed ecco la vel1gognosa conclusione di tut~
ta questa edi,ficante vicenda: un senatore
del MSI riconosce ~ pur respingendone la
responsabilità ~ che le aggressioni devono
attribuirsi alle squadraoce fasciste ma la
Questura e quindi la Prefettura di Pescara
sono più ... {{ avanguardia nazionale» di
Ferretti e scoprono che la colpa è tutta e
sempre dei... comunisti.

Ciò premesso l'interrogante chiede espres~
samente che il Ministro disponga una seria
inchiesta che, aocertati i fatti specie in re-
lazione all'episodio del colloquio del dottor
De Sisto col capitano dei carabinieri e in~
terrogati fra gli altri i testimoni su indicati,
consenta di valutare il comportamento te~
nuto in tale circostanza dalle autorità 'diPe~
scara, responsabili dell'ordine pubblico e
della retta osservanza delle leggi (904).

MILILLO

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere in virtù di quali particDlari beneme-
r;enze i,l Provveditore agli studi di SaIerno

abbia nominato preside incaricato dell'Isti~
tuto professionale femminile di Stato di Sa-
lerno il professor Pier Donato Lauria, H
qU3l1e,trasformando la souola in azienda fa-
miliare, mantiene in servizio quaLi insegnanti
la cognata, signora Vecchio Luisa in Lauria,
sin dal 19 dicembre 1962, pur [lDn essendo
fornita di laurea, e la figlia Lauria Enza, di
anni 17, diplomata di scuola d'arte, assun-
ta in data 14 dicembre 1964.

Risulta, inoltre, che un altro cognato del
Lauria, il signor Germano Barone, è stato
assunto quale insegnante tecnico pratico
presso una scuola professiDnale di Aigropoli,
pur essendo fornito del sDlo titolo di licenza
elementare (3305).

ROMANO

Al Ministro di grazia e giusNzia, per sa-
pere se cOl1l1isponde a veI1ità quanto è s't'ato
pubblkato da qualche giornale e cioè che
il CDns1iglio superiore de11a Magistratura
avrebbe rioonosiCIÌuto che li,!dottor Ardenti
Morini, 'Procuratore della Repubblica di Reg-
gia Bmi,Iia, ha cO'mmesso un atto vietato dal-
la legge sO'ttoponendo a perquisizione l'abi-
tq~ione deH'olliolJ1evoleDossetti e che tutta-
via il detto Procuratore non sarebbe suscet-
tibile di sanZlione disciplinare avendo 'emes-
SO'fO'I1dine di perquisizione nell'er:r;onea ,con-
vinz'ione che esso fosse legittimo.

Nel loasO' affermativo, se non .ritenga op-
portuno di proporre al Cons!ÌgMo supe'rliOlJ1e
il collocamento fuori ruolo del dottor Ar-
denti Morini affinchè lo stesso completi la
sua istruz,ione giuddica per un congruo tem~
po e venga poi sottoposto ad apposito esa-
me prima di riassumere effettivamente le
sue funzioni (31306).

MORVIDI, SALATI

Al Ministro dei lavori pubblici, per sape-
re se è a conoscenza:

che con atto di citazione 10 febbraio
1965 J'Istituto autonomo delle case popolan
di Viterbo ha convenuto in giudizio, dinan~
zi al Tribunale di Vite:::-bo,il Comune di Vi-
terbo per l'udienza dell'8 aprile 1965, allo
scopo di far dichiarare nullo e privo di ogni
etfetto giuridico il decreto ingiuntivo 15 gen-
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naia 1965 col quale si fa obbligo alJ'Istituto
suddetto di pagare la somma di lire 5.599.333
per imposta di consumo sul materiale im~
piegato per la costruzione delle case del Mu~
rialdo;

che in detto atto di citazione è scritto
che esiste « una delibera prefettizia, emes~
sa nel mese di settembre 1964, con cui si
statuiva che fIe costruzioni di proprietà del~
!'Istituto autonomo case popolari di Viterbo
site in località Murialdo dovevano essere
classificate di tipo popolare »;

si desidera sapere se esiste la delibera
suddetta e, in caso affermativo, in base a
quale particolare poteJ:1eessa sia stata adot-
tata (3307).

MORVIDl

Ai Ministri delle partecipazioni statali e
del lavoro e della previdenza sociale, per sa~
pere se sono informati della drammatica
situazione cJ:1eatasi presso i dipendenti del~
!'impresa« ISA~Appalti ~ ITALISTRADE» del
cantiere « DELTA» di Serravalle Scrivia in
provincia di Alessandria, per il prospettato
smantellamento dell'impresa e conseguente
licenziamento di 250 orperai edili.

Mentre stavano per terminare i lavori di
costruzione dello stabilimento « DELTA»
!'impresa prospettava ai lavoratori dipen~
denti la costruzione di un nuovo stabilimen-
to a far tempo dal prossimo 1° luglio 1965
in località V1iciniore nel comune di iPozzolo
Formigaro, per conto della Società « SOPRA-
PrIM (Morteo )>>.

Per eventi che gli interroganti non sono in
grado di precisare, improvvisamente la Di~
rezione deJl'ISA~ITALSTRADE preannuncia-
va illioenziamento dei propri operai, i qua~
li già per il p,eriodo 21 dicembre 1964~13£eb~
braio 1965 erano stati posti « in integrazio~
ne), (ed in proposito si è ancora in attesa
di risposta alla interrogazione n. 3117 del
4 maggio 1965).

Parrebbe stiano prevalendo iniziative ten-
denti a cedere il 'campo a impr.ese private,
nnunciando alla insostituibiJle funzione as-
solta da quelle pubbHche nel quadro dello
sviluppo economico della Nazione e, pertan~
to, gli interroganti, ritengono urgente un ade-
guato intervento da parte dei Ministri al fine
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di stimolare !'immediato inizio dei lavon
per la costruzione del nuovo stabilimento
della Società « SOPRAFIM (Morteo) » a ga-
ranzia della continuità dell'occupazione delle
maestranze dipendenti dan'ISA~ITALSTRA.
DE, evitando così che il tasso di disoccu~
pazione, già molto elevato in quella zona,
aumenti ancora più pesantemente (3308).

AUDISIO, BOCCASSi

Al Ministro del tesoro, per conoscere in
base a quali disposizioni l'ingegner iPollastri
~ Direttore reggente deUa Zecca ~ ha vie-
tato, in occasione dell'elezione della Com-
missione interna, l'affissione di un manife~
stino ciclostilato del Sindacato provinciale
personale finanziario aderente alla CGliL, del
seguente tenore:

« iLavoratori della Zeoca!

Il Sindacato unÌtiario della OGliL vi invita
a votare oompatti per i propri candidati per~
chè solo così assicurerete ~ come per il
passato ~ l'effettiva difesa degli interessi
della categoria, le contestazioni di qual-
siasi provvedimento che non rispondesse
alla migliore tuteLa delle condizioni di la-
voro.

LavoI'atori della Zecca! Nel quadro della
riforma dello Stato che noi pl1Opugniamo
un posto particolare spetta alla riorganizza-
zione della Zecca.

Primo impegno dei candidati della CGIL
in seno alla Commissione interna sarà quel-
lo di approfondire e chiarire il problema
de11a ,ristrutturazione aziendale, in modo da
eliminare le divisioni e le incomprensioni
che tale problema ha determinato.

Qualunque sia la decisione che sarà por~
tata avanti, quello che conta e che il nostro
Sindacato vi garantisce, è comunque che
ogni decisione corrisponda a due requisiti
essenziali :

1) la riorganizzazione dell'Azienda (sia
in senso ottimistico che come semplice ri~
struttuI1azione) deve corrispondeI'e ad un
obiettivo di lotta unitario dei lavoratori ai
quali spetta i,l diritto di approfondire ed ela-
borare il problema;
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2) la Tiorganizzazione deve comunque
cordspondere ad un miglioramento ~ sia
normativo che retributivo ~ delle condi~
zioni dei lavoratori del1a Zecca, al fine di
qualificare adeguatamente il prezioso patri~
monio di specializzazione acquisito.

Lavoratori!

Perchè siate voi stessi i protagonisti del-
le vostve battaglie

Per assicurarvi la democratica e intran~
sigente difesa dei vostri interessi

Per andare avanti insieme
Votate e fate votare per i candidati della

CGIL! »;

e per sapere inoltre se intende operare
alla Zecca affinchè siano applicati gli ac-
cordi interconfederali concernenti le moda-
lità delle elezioni delle Commissioni inter~
ne (3309).

MAMMUCARI

Al Ministro dell'industria e del commer-
cio, per sapere se è a conoscenza della grave
situazione venutasi a creare negli stabi1i~
menti della fonderia Montecatini di Pesaro
ed alla raffineria di zolfo di Bellisio Solfare
di Pergola (Pesaro) a seguito di provvedi-
menti di riduzione di orario di lavoro per
la maggioranza delle maestranze impiegate
nello stabilimento di Pesaro e per la sospen~
sione per un periodo di tempo indetermi-
nato di 20 operai alla fonderia di Pesaro e
di 35 alla raffineria di Bellisio, provocando
così la totale chiusura della stessa raffineria.

L'interrogante chiede infine di conoscere
quali interventi intenda compiere al fine di
indurre la società Montecatini ad annullare
i provvedimenti presi ed a procedere alla
modernizzazione degli impianti allo scopo
di garantire il lavoro a quanti sono stati
colpiti dai Isopra citati provvedimenti (3310).

TOMASUCCI

Al Ministro del tesoro, per sapere se è a
conoscenza del grave dissesto finanziario
esistente nella Cassa rurale artigiana del
comune di S. Giorgio (provincia di Pesaro)
e se risulta a verità che la Cassa di rispar-
mio di Fano (Pesaro) subentrerebbe prele~

vando tutte le passività esistenti. Inoltre se
non intenda intervenire con urgenza allo
scopo di difendere i piccoli risparmiatori
della zona che hanno depositi presso la Cas-
sa artigiana, per compiere una accurata in-
dagine allo scopo di conoscere l'ammontare
delle passività e colpire quanti hanno la re-
sponsabilità di aver contdbuito a creare il
grave dissesto (3311).

TOMASUCCI

Ordine del giorno
per le sedute di martedì 22 giugno 1965

P RES I D E N T E . Il Senato tornerà
a riuniiflsi domani, martedì 22 giugno, in due
sedute puobliche, la prima alle ore 9,30 e
la seconda alle ore 17, con H seguente ordine
dell giorno:

I. Discussione del disegno di legge:

Approvazione ed esecuzione dell' Accor-
do tra il Governo Italiano e l'Organizza-
zione internazionale del lavoro, per l'isti-
tuzione del Centro internazionale di per-
fezionamento professionale e tecnico, con
annesse lettere, concluso a Roma il 24 ot-
tobre 1964 (1204) (Approvato dalla Ca~
mera dei deputati).

II. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Disciplina degli interventi per lo svi~
luppo del Mezzogiorno (1212) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

III. Discussione dei disegni di legge:

1. Concessione di un contributo addi~
zion81e all'Associazione internazionale per
lo sviluppo (International Development
Association ~ IDA) (702).

2. BERLINGIERIed altri. ~ Riconosci-

mento dell'Istituto internazionale di stu-
di giuridici come Ente di diritto pubblico
(830).

3. RESTAGNOed altri. ~ Mo,dilficazioni e

integrazioni alla legge 14 marzo 1957,
n. 108, concernente il pagamento delle
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pensioni e degli altri trattamenti di quie~
scenza al personale coloniale militare tra~
sferitosi in Italia in seguito agli eventi
bellici ed impiegato in servizio nelle am~
ministrazioni dello Stato (614).

4. Concessione di contributi all'Opera
per l'assistenza ai profughi giuliani e dal~
mati (534).

5. Proroga della delega contenuta nel~
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unÌJficazione di servizi nel
Ministero della sanità (588).

6. Aumento dei limiti di valore della
competenza dei pretori e dei conciliatori
e del limite di inappellabilità delle sen~
tenze dei conciliatori (915).

7. Adeguamento dei limiti di competen~
za per valore dei comandanti di porto
(916).

8. Tutela delle novità vegetali (692).

IV. Seguito della discussione del disegno di
legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

ModiJìcazioni all'articolo 135, alla dispo-
sizione transitoria VII della Costituzione
e alla legge costituzionale 11 marzo 1953,
n. 1 (201).

V. Discussione del disegno di legge:

Disposizioni integrative della legge Il
marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e
sul funzionamento della Corte costituzio-
nale (202).

La seduta è tolta (ore 21,10).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari
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ALBARELLO. ~ Al Ministro del lavoro e del-

la previdenza sociale. ~ Per sapere se non

dntenda dare disposlÌziollli affio:1chè le pensio-
ni della vecchiaia e della imMa\J.idità vengruna

pagate ogni mese e 1I110!I1O'gni due mesi carne
avviene attualmente e dò per ovviaJre agli
ilnconveniea:lti lamentaTIi dai pensllo!I1ati che
[IOn riesconO' a distr-ibuire ,le misere oifre per-
cepite nel corso di due mesi (2549).

RISPOSTA. ~ H pagamentO' bimestrale in~
tradotto daUa legge 14 giugno 1949, n. 822,
ha consentito all'A:mmiruistvazione del1e po~
:ste di ripa,rtire l!'ingente massa dei pe[)sia~
nati INPS (oltre 6 miliani,) im due glruppi,
oiascuna dei quali risouote le proprie spet~
trunze a mesi alltel1ni: nei mesi diispal1l quel~
l,i della <categoria Va (veocrhiaia), nei mesiÌ pa~

d queLli delle oategorie Io (invalidità) e So
(supel1st,i ti).

Il rilpI'listina dellpagamento mensile ripOlr~
,

terebbe quegLi inconvenienti (disagia dei pen~
sionati oostlretti a recarsi con maggiore fre~
quenza presso gli uHid pagatori; affoJla~
mento presso detti uffioi a oausa della scarsa
-recettibilità di gran palrte de:lle sedi pO'sta-li)
che Sii,sano volutiÌ eliminare 0, quanto meno,
rioorreconl'adazione del pagame[)ta in rate
bime:str:aili, e aggra'Verebbe notevolmente i co~
stidi gestione a cainca dell'INPS.

Il Ministro

DELLE FAVE

ALBARELLO. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per conoscere iJ mo1Jivo d~ll'assem.za di un
picchetto miLitare d'onore dumnte la ceri~
monia per la scoprimento di una lapide in
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ricordo di un ufficiale e di un soldato caduti
in combatfimento contro i tedeschi. La ceri-
monia promossa dall'Amministr:azione comu~
naIe di Legnago (Ve.rona) ebbe luogo ill 25
aprile 1965 in ,occasione del Ventennale della
Libevazione.

L'ànterr,ogante sottolinea il fatto che i Oa~
duti appartenevano allo stesso reparto del
Genio pontieri di stanza a Legnago e che
mancò alla cerimonia IpatlliOlttka (3105).

RISPOSTA. ~ Il presidio militare di Legil'a~
go (Verona) non è intervenuto <con u:na for~
mazlione ai:rmata alla cerimonia CUl si riferi~
soe a'onoit'evale interrogante lin quanto nessun
invita ,in tal senso ,aveva ricevuto daU'Ammi~
ilistrazione camunale, nessun contatto era
svato promossa dal Camitato organizzatore
oirca le modalità e il programma deHa mani~
festazione nè questa risultava elssere SOltto
l'egic1a del Prefetto della ptI1ovinc:ia.

Il Mmistro

ANDREOTTI

AUDISIO. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere se Qntende
[ntervenire presso la Commissiane centrale
della Cassa integrazione guadagni degli ope~
rai c1el:l'industria lavorantli ad OImmo ridotto
aJ. fine ,di sollecitaJre li:l.corso li'struttOf'io della
pratica inoiltrata dalla ditta ISA Italstrade
operaJllte a Serl1avalle SCl1ivia (Alessandria),
per l'ammissione ai benefioi dell'lintegrazione
guadagni di oirca 250 operaJi dipendenti, per
il periodo da:!. 21 dkembI1e 1964 al 13 feb~
braio 1965.

Conside:rando le precwie condizioni eco~
nomiche di quegli opemi, tl'interrogante ri~
tielflJe Slia doveroso un sollecito favurevo:le
interessamento a dimastrazione che i pub~
blki poteri sammo COl1l~iSpOlndere alle attese
dei cittadini (3117).

RISPOSTA. ~ In relazione a quanto camu-
nicato dall'Istituto nazianale della previden-
za sociale, le richieste di integrazione salaria~
le presentate dalla ditta ISA ~ Italstrade Ap~
paltli - CaJntieI1e di Serravalle Scrivia, in fa~
vore della maestmnza sospesa dal 'lavoro ne:!.

periado 21 dicembre 1964 ... 13 febbraio 1965,
sono state accolte dalla CommiÌ.ssione cen-
trale per l'edilizia.

Pertanto, la sede dell'INPS di .Ailessandria
ha provveduto a svolgere gLiadempimenti di
cOlmpetenza.

Il Mmlstro

DELLE FA VE

CONTE (KUNTZE). ~ Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. ~ Per sapere:

1) per quali ragioni la cooperativa
« Daunia Latte}} è stata inquadrata, con di-
sposizione del Ministero del lavora, fra le
aziende marginali dell'agmcoltura. Tale coo-
perativa, costituita da 'UJl ristretto numero
di saci capitalisti, gestisce una vera e pro-
p["[a azienda industriale e iCommercia>le, per
Ja raccolta, la pastorizzaziane, la tr:rusfarma-
ziane e ila vendita del latte, sia ai negozianti
che direttamente al pubblioo, nella città di
Foggia, monchè nei più impOlrtaJnti centri del~
la provincia. La maggior parte del latte rac-
colto e lavorata è di provenienza nO'n soda~
lle. TantO' ciò è vero che l'Ammimistrazione
camunale di Foggia ha nel sua prog.ramma
la munioipalizzazione di detta azienda;

2) se il Ministro linterrogato è a cono~
scenza che la cooperativa sopraoitata aveva
a suo tempo chiesto alI suo Ministera di non
essere più considerata azienda lindustriale,

'ma azienda agricola; che inseguito a trule ri-
chiesta ha sospesa iiI pagamento dei contri-
buti assistenziali e previdenziaJli per li prop["[
dipendenti da civca ,un annO'; che, intervenu-
ta la decisione del Ministero, solo palrzial~
mente favorevole aHa tesi deUa cooperativa,
la stessa, invecedli regO'lare la posliziOlne as-
sicurativa dei propri dipendenti, effettuandO'
iJ pagamento dei contributi davuti a mezzo
dei GS 2 agr., ha versato, a titalo di acconto,
due millioni all'UfficiO' dei CAU, cercando in
tal maniera di costituire !U!D.fattO' compiuto
a sosteglllo della propria tesi, mentre per lo
stessa periodo tratteneva 'ai propri dipen-
denti la parte di contributi ad essli addebi-
tabili ;

3) qUial,ipravvedimenti intende prende..

1l'e in merito (2643).
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RISPOSTA. ~ La Sodetà cooperativa K<Dau-

nia Ilatte », tini:z;ialmente ilscritta nel regi<stro
pr'efettizia della prov1noia di Foggia alla se-
ziolJ1Jemista, ha otternuta i~ passaggio alla se-
ziolJ1Jeagr:kola con decreta prefettiziO' dell 24
giugno 1963.

Per quanta concerne Il'omquadramento ai
fini assicurativi e pvevidenzia1i, la sede di
Foggia dell'INPS or'ÌginarÌamente aveva das-
sMìcata detta sacietà tra lIe aziende industrila-
Ii, essendo risuLtato che ,la stessa, ohre ad ac~
quistare lil latte alliche da praduttari nOln so-
oi, passedeva una attrezzatura tale da esclu-
dere che le Ilavorazioni effeHuate patessero
considerarsi di natUlra agrioolla.

Avversa tale pravvedimentO' ,la CooperatiÌ-
va ha presentato ricorso al Camitata specia-
,1e per gli assegni familiani, il quale, in base
agIli elementi di giudizio acquisiti (,con par-
tlicolare ,riguarda a quelli relativi alle !TImme
statutade, allla llavorazione esdusliva dei pro-
dotti dei soci ed ai cani esse01,zialmente mu-
tUlaHstici perseguiti) hanitemuto di natulra
agrioola l'attività svolta, acoogLierndo il ri-
corsa e oonsentendo l'alppHoazione delle nor-
me sugli assegnri famiHad con ,le modalità
previste per ,le aZJiende agr:ÌiColle.

Poichè il pro'V'Vedimento del Comit,ato spe-
oiale per gli assegIllÌ familiari è s,tato impu-
gnato da alcUJni. soci della Cooperativa, in se-
de di riesame ,lo sorivente Inon mancherà di,
I1konsiderare l'h1tem questione, anche at-
traversa nuovi accertamenti, al fine di addi-
venire ad una deHniziolThe della questione.

Il Ministro

DELLE FAVE

DE LUCA Luca (SCARPINO). ~- Ai Ministri
di grazia e giustizia e dell'interno. ~ Per co-

nOSiCere i motlivi in base ,ai quali s,i sarebbe-

l'O arenate le indagini sUlI barbaro delittO'
cansumata 1118.sera dello aprile 1965. sulla
piazza della Maddalena in Oatan:z;aro, im dam-
na del sindacalista Luigi Silipo, mentre sem~
bravadhe da urn mO'mento all'ahra il feroce
assassino dovesse essere assicUl'1ato aHa giu~
stiZJia ;

qualle giudiz'iO' va.erne data sul oomporta-
menta del dottor De Simone, il quale, in-
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viata sul posto per far Iluce sul delitto, nel
corsa di una coUJJferenza stampa dallo stessa
tenuta, aVJ:1ebbe prolThunziato suUa figura del
di:rigente oomunista equivoai laJprprezzamen-
ti che [lan tit"ovano, sl~no a prO'va oontrada,
aLcun niscontro neHe emeJ'1gernze processuali ;

se non sii ritiene che il pJ:1edetta funzio.
naria inviato a CatanzarO' darl Ministero de:l~
l'interna nOln abbia vialato l'element,are
doveroso [',iserba alU!i imposta daI momen~
to che le indagini eranO' iln corsa ed affidate
per giunta al ProcuratOJ:1e deNia Repubblica
di quella città, che solo aveva al potere ed
il davere di illustrare aHa pubblica opinio-
ne IiI carsa e lo stata degli accertamenti e
delle risultanze;

quali sono le raglolThi che avrebberO' in-
dotto gl<i organi inquirentJi a nOln seguire
anche e soprottutta, attraversa canfrO'nti,
le indicazioni fal1llite daHa testimonian~a
del giovane tipografO' Mazzei, ill quale, se-

'Dondo ìla stampa, avrebbe visto lil presunta
assassino pO'chi momentii prima che com-
mettesse il delitto;

ed ,infine quale nuovo impulsO' verrà
dato alle indagini considerato che tutta la
apinione pubblica ca!labrese è sconvalta per
le madalità dell'efferato assas,sinio che non
DJ10VaIprecedenDi neLla cronaca criminale di
quelilaregione ed è fortemente indignata per-
chè la distanza di quattrO' settimane l'assas-
sina è r:imasta sconosciuta ed impunito, tan-
ta più che Luigi SHipo, eminente figura po-
Litica ,della regiOlne ,calabJ:1ese e vaLido diri-
gente comunista, godeva ddla universale esti-

mazione (3087).

RISPOSTA. ~ A seguito dell'amicidio in per-

sona dell sindacalista LUligi Siliilpo, verificatosi
in Catanzaro il 1° aprile scarso, fu accertato,

dall'esame necI'oscorpico, che la ,vittima era

stata raggiunta da sei colpi di arma da fuo-

co: uno laiBa frO'nte, una alla nuca e quattro

aLla seziollie dorsale.
Le 'indagilni immediatamente iniZJiate dalla

Polizia e dall' Arma dei carabinieri, sotto la
direziane di un magistlrato, non sono 'sin ora
pervenute alla identifìioazione del responsabi~

le del deLitto.
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Le ilndagini, cDmunque. prDseguono con
li! massimo impegno, pur neHa dovuta riser~
va tezzja.

Per qualntD ]1iguarda gli apprezzamenti che
l'Ispetto]1e genemle di pubblica siourezza, in~
viatD nella ciJ1costanza sUlI posto, aV'J:1ebbe
espJ1eSSO ad alcuni gioJ1llaIisti nei riguardi
della vittima, Isi osserv:a che della questione
è :ilnvestita l'Autodtà giudiziaria, in seguito
a querela sporta nei co(nfronti degli stesSli
gionnalis1Ji e del funzionario dal fratello del
defunto.

In proposito., nDn può che attendcTsi la
pronuncia dal cOImpetente magistrato.

Ci,rca la test'imDnian,za del giOlvane tipogra~
fa Fra\I1Jco Mazzei, si fa presente che lo. stes~
so, nipetutamente ,interrDgato dalla Questu~
ra di Catanzaro e dal Comando deH'Arma,
ha smentito le diohiamziDni rese in plr'ece~
denza, confessando ,che aveva affermato solo
per vamto di aver visto l'assassina del Silipo.

Il Sottosegretario dl Stato

CECCHERINI

GOMEZ D'AYALA (VALENZI). ~ Al Ministro

delle finanze. ~ Per COlnDSlcere:

1) i motiv,i per i quali InDn s,i è finora

ritenuto, nonostante lIe grav,i ,agitazio!I1d e gl~
scioped ,in oarso, di tI1attare con lemppre~
sentanne silndacal,i dei dDganali per Ulna solu~
ziorne ooncordata ddla quest,ione delle in~
dennità di cui all'articolo 8 della legge do~
ganale ;

2) li cI1iteri in base ai qlmli si intende

ilnnDVlaI1ele narme vigenti liln materia di ri~
scassione, cO!I1tabilizzaziane, r,ipartiziane e
misura delle indennità di cui innan2Ji;

se il Ministro nom ritenga necessario e
urgente:

a) precisare ohe le innovazioni allo
studio nan camportano l'aocoglimento del~
la inammiss,ibi,le pl'etesa dei funzionari di~
rettivi deH'AmministJrazione centmle deJ
Ministero del1e ,finanze di attribuirsi una
quota di dette indennità che, in quanto cor~
rispettlivi di pmlungamelIlH ,di orario e di
'particalari disagi derivanti dal cOillpimen-
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'to di operazioni doganali, comipetono sol.
tamto ,ai fUlnZJianari dellle dagane;

b) rassicUlr'are la oategoria dei dogama~

li che i « seruizi Ifuod orario » e quelli ({ fuo-
ri oircuito dDganale» saranno retribuiti iln
misura adeguata ed in fDrma tempestiva ari
singoli funzionari efiettivamente incaricati

"ddle eseouzioll'i di tali servizi e che, in ogni
!CaSD,,pelrmanendD nelle dogane le presenti
dure oDndizlioni di Ilavoro, conseguentJi al
mancato ,adeguamento dell'organico del per~
sorn'a!le al mohiplkato volume dei traffici
IOOlmmercial,i con l'estero, l'attuale comples-
siva retribuzione nOln subirà alcuna com.
'pressione (2407),

RISPOSTA. ~ La materia l'iguardante le

indennità di oui all'articolo 8 deHa legge
dog,anale 25 settembre 1940, n. 1424, dovute
al personale daganale ed ali, militari ,deUa
Guardia di ,finanza per le operazioni eseguite
oltre l'ovado d'ufficio o fuori del cÌI"cuita
doganale. ha fDrmato oggetto. di apposito
disegno ,di legge ,con iil quale si è inteso
adeguare del tutto la disoilpIina normativa
deilla particalare materia agLi attuali prin~
cìpi costitu~ionali, introducendo, fra l'altro,
più obiettivli cI'fteri perequativi d'ordil1Je pro~
Iduttivistica nell'attribuzione dei compensi al
'personale.

Il pravvedimento, approvato dal Consiglio
dei ministri nel,la seduta del 22 gennaio 1965,
trovasi attualmente all'esame del Parlamen~
to ('atto Senato n" 1184).

Il Sottosegretario di Stato

V ALSECCHI

GRAY. ~ Ai Ministri del turismo e dello

spettacolo. degli affari esteri e del lavoro
e della previdenza sociale. ~ Per conoscere :

a) quali art,isH st1raJnieri, cOin quale com-
penso pro capite e 'per qua,li mot,ivi siano
stati portati a Moslca dall'Ernte autonomo

del Teatro alJa Scala di Milano come prota~
ig;ani,st,i, D deuteragDnristi, di una missiDne

alrtistico~oulturalle che sarebbe stata lodevo~

\Ie se fosse stata italiana al cento per cento;
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b) se non si ritenga che l'impiego di
artism stranieri (e perfinO' della cantante ne-
gra Leant1ne P.l'ice, le cui qualità vocaH sono
altrettanta ilndiscutJibih qualnta la sua non
nazianalità italliana) suoni altragg10 a ~nsi~
gni art,isti italiani, eredi di runa italianissima
tradizione, che, pur vantando giustamente
quailità e prepa1r'azianc non inferiori a quelle
'dei 'IOlro calleghi d'altre frantiera, sono stati
'iniquamente negletti;

c) Se sia vero che l'utilizzaziane di arti-
sti strnnierli Iiln misura alllcora più sconcer-
(tante sia stata svetIltata, all'uhimo mO'mento,
{anche per merita delle sbigoHite reazion'i

della stampa moscovitJa: \l1eazioni che hanno
~ndattoil Savrintendente deHa Scala a sa~
stituire, per 'esempio, Ila oantan'te straniera
Suther<land can la nastra Giovanna Sootta;

d) se, oiò pl'emesso, non si r;itenga che
il bHancio artist.ico e manale delJa missiane
malldestramente espletata dalla «Scala»

neH'URSS sia stato negativo e comunque
non tale da consolidare il tradi:zJianale pr:i-
mato degil<ialrtisti e dell'arte 'Ìtahalua nel cam~
poUrlko ;

e) gUMi pravvedimen1,i sarannO', dave-
rasamente, adattati nei cOInf.ront,i dei respon~
'sabili, ,anche per scangiurare iÌl ripetersi .di
'simiLi maldestre quanta onerase missioni
che tantir:illievi avrebbero, came risulta dal-
le collezlioni dei giol'naH, susoitato perfim.o
'me<l1astampa deUa nazione ospite, la qualle,
tra l'altro, nan aveva alcun bisogna ohe
propria la Scala partasse a Masca, in'vece di
un basso litJaliano, il valarasa bassa Giaurav,
che, data la sua naziornalità, è già di casa
m:eÌ teatri d'altre oalftlina;

f) se, in campemsa, rURSS, per atte-
nuare questa amava smaccO' italiana, porterà
~n Italia il campllesso del Balsdaj puntellato
Ican artisti di altre Naziani, a se, came è da
attendersi, Sii avvarrà saltanta di artisti so-
vietlioi quali unici quaHficati ambasdatari
dell'arte IIlussa fin ItalHa (2158).

RISPOSTA. ~ Il numem degli artisti stra~
nieri utiHzzati durante la tournée svalta ne~
settembre 1964 daU'Ente autanoma del Tea-
tro alla Scala neH'URSS risulta palfticalar-
mente esigua: infat.ti su un orglanica com-

plessiva 00 54 artisti scritturati (flra cantanti
e direttarli d'oif1Ohestm) solo 5 risultano di
nazianalità estera.

Anche a voLer prescindelr:e daUa conside-
raziane che li suddetti artislti stranieri, per
<la maggior parte, passono cansiderarsi ap-
partenenti, alla scuala art,istica iÌtarliana, o
perichè vivanO' da tempO' nel nastro Paese
(come, ad esempiO', la reg,isDa Margherirta
Walmann) o perchè hannO' perfezianata in
Italia gli studi (oome, ad esempio, [l bassa
Nicalai Chiarov ed il saprano Leont'ine Pri-
ce), va tenuta presente che il menzionata
Ente teatrale aveva neoesslità di disparre di
una, sia Ipur limitata, JatitudÌine di sceilta de~
gli elementi più 'idanei, lal ,fine di assicumre
in pieno, senza rischi, il raggiungimenta deUe
finalità artistiche e cuhuraH connesse alla
svalgimenta della tournée.

E, irn propasita, è da natave, per incisa,
che la caartante Leontine PIiice, cui, in par~
tkalare, a.ocenna 'la S. V. onorevole, è stata
utilizzata esolusivamente nlella «Messa da
Rcequiem » di Verdi, risultandO' la stessa s'Pe~
oilficamente idan,ea a sostenere il ruola del
soprano nella campasizione s:iJnfanica~vacale
in parola.

D'altlra parte, deve esdudersi che il si.
gn1ficata d'ritaManità dei!la torunée passa, co-
munque, iCansiderarsi sia pur l,ie'Vemente
sm1nuita per la pr,esenza di artlisti stranieri,
in quarnta in un Icamplessa di drca 400 ele-
menti l'impiega delle masse orchestralli, ca~
rali e tersiooree ,itlaHane e dei teonicied a['~
tist,i italiani è avvenuta nellaelevatissima
per,centuale del 92 per <centa drca.

Va, infine, precisalta che, a parte [e consi-
deraziani a1tamente pasitive, unaJJJimemente
espl'esse daUa stampa sovietica, italiana e di
altri Paesi, l'alta livello artlis,tico raggiunta
dagl,i spettacalli, nonohè i natevali risultati
cOlllseguiti risultanO' piena1mente canfe1rmati
dalla nostra Ambasdata a Masca, la quale,

ne'l r:ifer'Ìire in merita, ha, <fra l'altro, posto
<in particolare rilievO' il grande successa ri.
portata dal complesso sca<ligera, decisamen.
te limpastasi 'pelI' la bravura dei cantanti e
del <cara, per la perfetta esecuzione OIrche-
strale e per la grandiasa messa in scena, nan-
chè per l'esemplare disciplina e correttezza,
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dimastrati dai singali componentI III ogni
circostan'Za. La stessa Ambasciata, in detta
oocasione, ha, altresì, pas,ta in eVlidenza che
specialmente ammirati sOlna stati i nastlr'i
tecnici per ,la ve1lace ed ardinata trasferta
da un teatrO' aU':ahra, casa questa di diffi~
cile attuaz,iane.

Il Mmistro

CORONA

MACCARRONE.~ Al Ministro della sanità.
~ Per sapere se [lon intenda intradurre an~

che in Italia il vaccino viva e attenuata pre~
parata in USA dal datt. A.I.F. Schwarz can~
tra il marbilla, 'attesa che dapa oltre due
:anni di applrkazione non è stata messa in
evidenza alcUilla reazione luei soggetti trat~
taN, Il quali, perahro, dopo il trattamentO'

hannO' conseguito Uilla immUill,ità contl'O iJ
mOI1biUo pari a quella naturale;

per sapere se, in canside:razione della
gmvlità e della estensiane di taIune epidemie
della malattia e delle canseguenze economi-
ohe che ne derivano \]Jer ,le famigLie, nonchè
delila frequenza di compl>icanze nei soggetti
colpiti, nOln si mvvisi -l'opport'Uill,ità di intra-
dune,la vaciCÌJuazione antimorbillosa tra quel-
le daeseguir:e a cum e spese dello Stato, a
mezzo delle Plr'oV!ince e dei Comuni, anche
con carattere di obbligatorietà (2843).

RISPOSTA. ~ U Ministero deHa sanità non
ha lThuHa in contralr'io a \]Jrendere in esame
eventuali domande di ditte fmmaoeutàche
ev,entualmente interessate ad ottenere rau-
tarizzaziane ad importare dagli USA il vac-
cino VllVOe attenuato del Dattor Sohwarz OOin~
11I10ill morbillo.

Tali domande, che devO'no ,essere redatte
e corredate a norma delle vigenti disposiz,io-
ll1d di ,legge e di regolamento, saranno sotto-
pO'ste alla neoessar:ia ist,ruttoria tecnico"am-
ministmt,iva e, qUli'ilJdi, inviate per il 'parere
aHa campeten.te Commissione t,ecnica del Mi~
nistera deLLa sanità ed al ConsigliO' supe1riore
,della sanità, a nOlrma degli lalrticdli 181 e se~
guent,i del testo Ulnico deHe ,leggi sanitade.

L'intraduzione della vaocinaziane ant'imar-
billas.a tra queUe da eseguire a cura e spese

dello Stata, a mezzo delile Pl1ov,incie e dei Co~
m'l.lll1Ji,anche <con camtter:e di abbligatorietà,
potrà essere compiuta sahanto dopO' un con-
gr:ua peftiodo di applicazione pratioa <e stUl~
l'opport'l.lll1Jità O' menO' di tale introduzione sa-
rà chiamato a pronUillCÌtarsi ill ConsigMo SUlpe"
riore di sanità.

Il Ministro

MARIOTTI

MACCARRONE. ~ Al MinistrO' della sanità. ~

P:er sapere se noncoillsideri doverO'so e neces~
sarlia, di fronte al1e s,empl1epiù numerose lat~
te'Stazioni di autO'revoM lI'iioercatari circa l'esi~
stenza di carrelaziolIl,i tra cancro e furno, in-
traprendere anche nel nost:rD P,aese una earn.
pagna per 1,imital1eruso del,taba,cco a appli-
oal'e divieti di fumare lin lOlcali pubbl<ici, sui
mezz,i di trasportO' <ca11ettivDe in ogni aItro
casO' in oui la oonoelIltrazio'ilJe del fumo nel~
l',ambiente può risultal1e dannasa per chi ab-
hia valDntariamente rlinunciata per matiÌv,i
igienici aLl'usa del tabacco (3051).

RISPOSTA. ~ ,È senz'ailtro aocertato che iL
fumo di Itabwoco è Ulna dei prlilllicipwli fattori
predisponenti ai tumor,i ma1igni delle v,ie
["espir:atorie.

Tut'tavia è stato dimostrato che, se detta
dannosità del fumo èrÌ'levante per i fumatori
stessi, sembra sussister:e lin minima misure
per cOIloro che S[ trDVlina, aocasionalmente,
rin ambiente chiuso dave vi siano dei £umato~
l1i, essendo ,in tale caso <ilfumo di tabaccO' di-
luito inell'atmDsfera.

Ailla depurraz,ione delil'alrlia nei 1acaE pub-
blici pravvedonD, altresÌ, ,impianH di aera~
zione e di candizionamento linst,allati a norma
di legge.

A aiò è da laggiungersi che i1 Milnistelro della
sanàtà ha ,ilnvitatD le Amministrazioni interes-
sate a far osservare, con pavti'calare ,rigDI1e,
tutte quelle disposizioni che limpDngona, in
determinate circa stanze, :i,ldiv~eta di fumare.

Il Ministro

MARIOTTI
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MACCARRONE. ~ Al Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile. ~ Per sapere se, in
consideraziane dellDi,leViante inteI1esse saciale
del tronca ferroViiario CaHe Val d'EIsa"Pog~
gibonsi e del notevole disagio. già provocato
dalladduz,iane del prrogmmma di eserdzio
per il servizio. viaggiatori, non riltenga oppo~~
tuno dalrle disposizioni per un riesame della
questione in sede compartimentale, can lill
conoorso delle autarità aocali ,interessate (Ca~
meI1e di commel1cio e Ammilnistraziani p'ro~
vinciali di Siena e Firenze e Comuni di Colle
VaI d'EIsa e Poggibonsli);

pelr sapere se, nel caso InOlnsia passibile,
Ùinordine agli olr'ieil'tamenti attuali delle Fer~
rovie della Stata, mantenere in eserçizio lill
predetta tronca, nan ritenga di daver pI10~
muavere, prima di giungere alla sappresSiio-
ne e sempre con i,l oOllloarso degli Ent!Ì. locaili
ilThtelressati, un declassamenta del tranco fer-
ravial1ia dì oui tl1attasi e i'eventluale con~
cessione ddl'eserdzia feI1raviario agli Enti
locali, anche rLlilliti in cansorzia, di moda
che, cOIn un diverso ~egolamel11!to derll'eseI'd-
z,io ed una gest,ione certamente meno anera-
sa di quella ,impasta perevidentli mativi dal~
l'Azienda ferraviania, si possa mgglÌungere
H duplke fine di conse,rvare un casì impor-
t(\:llte mezzo di collegamenta ferraviaI1ia e di
ridurre i cos'Di di ,eseroiz,io (3219).

RISPOSTA. ~ Il problema dell'eventua,le
chiusura all'eserdzio della rlinea Paggibonsi~
Colle VaI d'glsa ha già farmata aggetta di
,recente Iriesalme, lin seguito alla ,duniane tenu~
ta presso jl comune di Co~le VaI d'EIsa il13
agoMa 1964.

È nisultato confermato che la Unea è ca.
ratterizzata da un fOlrte disavanzo di gestia-
ne che si è andato anzi aggravlanda negli uhi~
mi anni, ragg,iungendo per l'alThlla 1964 l'im~
porto di oltre 90 mihani di liI1e.

Tale esame ,fija pienamente 'confermata la
vaJlidità dei pmvvediment,i già da tempo pra-
spettati dalla Azienda delle feI1J1Ovie della
Stato. InfaUi ,la relazione Poggibon'si-CaHe
VaI d'EIsa, inteI1essata da un mavimenta viag-
giatori assali mades'ta, può essere adeguata~
mente e molto più economioamente servita
mediante auto servizi sasthutivi che affrireb~
bero, tra r'altra, H vantaggio. di una maggio-

re oelerità cans(:mtendodi ridurre a circa 8
mÌinuti i tempi di peI1COil."lrenZarispetto ai 20
minuti impiegati attualmente dai tmni.

Per quanto ;riguarda il settore delle merci
è l1isultato confermata <cheIla ferrovia può an~
<com adempi,eIìe una funzione di utilità sada.
Le, tale da giuS<Ìlificare il piI1evisto mantenimen~
ta ilr1eserciZJio, nel ipiùecolIlomko regime di
raoooI'do, per sopperliI'e aille attuaU e future
neoessità deHe attività ecanomicheesistenti
nella :wna e di quelle che patranno sorgere
in avvenire.

Ciò stalllte non si vede l'utilità di promuo~
velIe ahI10 rliesame :iJn sede compartimentale
deilla situaziÌone della linea 'iln argomento.

Si assiGurla tuttavia 'Che verrà ancora tenu~
ta in sospeso l'app1iJcazione del decreto mini-
stedale 3 attobre '1951, n. 1426, che autorizza
ila sost,ituzionecolll'autoseI1Vizi dei servizi fer~
l'oViiaIìi sulla linea stessa.

Tale piJ:1ovvedimeiIJ:to, così IGome queHo di
un eventuale gestiane dei slelrvizi da parte
di Enti Ilocaliconsorziati, secondo quanto
proposta dalla slignoria vostra anorevale, sa~
no tin atto subordinati al1e decisioni che sa-
ralThlloadottate Ìin sede governativa e parla-
,mentare sul problema della dimensiane
az,iendale e della estensione della rete, nel
quadro dei provvedimenti di riforma StlIut-
tura~e e ,di nisanamento della gest,ion,e della
Azienda deEe Ferro'v,ie dello Stato praposti
daUa nota Commissione presieduta dall'ono~
revale VkePresidente del Consiglio dei mi~
/l1istI1i.

Il Ministro

JERVOLINO

MILILLO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro della difesa. ~ Pre-

messo che Ma[1chese Stefano, della classe
1937, fin dal 1960 presentò domanda di pen-
sione privilegiata per una frattura al piede
I1ÌpaI1tata durante il serviZJia di leva prestato
presso ill Battaglione genio pionieri « Legna-
ma» di Pavia; <che ,la ,Ìinvahdità fu acoertata
cOIn veI1bale mod. B n. 461 del 6 settembre
1960 della CMO di ,Chieti e,la pratlica relatliva
trasmessa alla Di:r;ezione generale pensioni
dd Ministero LI 26 novembre 1960; che, a
distlanza ài oltre quattro aIllni, il Ministero.
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[lOin ha pravveduta, adducendO' di essere tut~
tora in attesa detUa ,relazlione sull'incidente
compilata dalla Palizia stradale o dai Ca~
mbinieri, ;PUlrsallecitata più volte;

per sapere se r,itengana tollerabÌ!le che
i diriHi deicitta,dlin[ siano ignorati e misco-
[losduti fino a ques,to punto per ,la 'colpeva~
le ilI1erzia deHa Pubblica Ammmistrazione
e se non pensino Inon salo di interven,ire
sOlI,leaitamente per la definizione del 'Caso
partkahure ma di affrontalre aHa radice ~

an'Che medi,ante le oppartune iniziative le~
~silative ~ il pl'oblema del coordinamento
tra i servizi dipelndenti dai varli Ministeri e
dene sanziani da adottare nei confronti de~
gli uffki e dei funzionari inadempientà.
(3061 ).

RISPOSTA. ~ Si l'ispande anche a nome de]
Pres.idente del Consiglio dei ministlfi.

La pratica 'Tliguardante il tmUamento pri~
vi,legiato ordinaria a favare de~ slignor Ste~
fano Marchese, su;perat,e a1cume difficoltà sor-
te [LeIla prima fase dell',istruttoria, è stata di
recente definita; il mandata di pagamentO'
del trattamento cOlnc,esso (indennità per una
volta tanto parli a tire alllnuatlità di 1a catego~
ria) è s,tata imfatti già trasmesso lalla compe~
tente Sezione di tesoreria provinciale di Te~
ramo.

Quanto al r,itardo, lamentato dal<l'onOlfevoJe
interrogante, nella definizione delle pratkhe
di pens'ione 'prli,vilegiata ordinaria, si fa pre~
sente che ciò è dovuto ,in genere alLa oomples~
sità de'l,le previste pcrocedure.

Uno sneHimento ,in mateI1ia è previsto, co-
me è noto, dal disegna di ,legge presentata
da,l Pres,idente del Consiglia ,dei mirui,stri (at~

to SenatO' n. 1161), col quale ~iene canferita
delega al Gaverno Iper .l'emanazione di un
testo un,iea delle narme relative al tratta~
mento di quiescenza dei dipendenti della
Stata.

Il Ministro

ANDREOTTI

MONTINI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri della difesa e degli
affari esteri. ~ Per oonoscere il punto di vi~

sta del Governo sulla Raccamandazione nu-
mero 114, relativa al «futuro p'OLitico della
NATO », approvata Inel dicembre 1964 dall~
<l'Assemblea deB'VEO, su p:mpasta deHa Cam~
missiane affalri genemJi (dOlc. 324, relat'Ore
De GraUly); e iln particolare se il Gavernoita~
liano intenda prendere a abbia preso iniziatà.~
ve nel s'eIllsa indicato ,in detta Raccamanda-
zione, saprat'tutta per !'inserimentO' meH''Ordi~
ne del gi'Orna del Consiglia dei ministri dell~

l'VEO della studio delle strutture future
della NATO, con precedenza a<HeIrifarme pO'.
litliche deH'Al,lea:nza (3113).

RISPOSTA. ~ RispOIndo anche a nome del
Presidente del Cans,iglia dei mh1istri e del
MinistrO' deHa diJfesa.

La Riaccomamdazione ,cui ella si riferisoee
è stata presa iln esame dal Consiglia dell-
l'VEO, e i termini deLla risposta sona già sta-
ti camunioati aU'Assemblea.

IiJJJtalerispasta il ConSliglioha ribadita il
pUillto di vàsta, già espressa in precedenti,
analoghe accasiolni, seconda ,cui lo studio
deUe struttUl1e politiche futulre de<Ha NATO,
con paI1tioolare riguardo aHa riforma politi~
ca dell'Alleanza, appartlie:ne ,alla competenza
di quella organizzaz~one. >IlCansigltia dtiene
preferibHe, pertanto, non assumere una po-
sliziOlne prapria su questioni che intecressano,
in eguale misura, anche gli altni membri de1~
l'Alleane:a.

Il Gavernaitahana, da parte sua, cOIl1:di.
vide tale punta di vist?

Il Sottosegretario di Stato

LUPIS

PERRINO'. ~ Al Ministro delle finanze. ~ Ri~

ohiamando ,la oircolalre n. 187 del 19 gennaiO'
1961 del Milnistro deUe lfinanze agLi Intendeill~
ti di ,finanza, che così tes,tuaImente suona:

{( In ordine all'ailie:nazione di beni patri~
ma'llliali de:Ho Stata, si sta predispa!lllenda
un appasita schema di disegno di legge, !i[l~

I teso a dare una utilizzazione globale dei be~

ni stessi.
{{ In attesa dell'appravaziane del citato

provvedimento legis1lativa si invita pertantO'
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~ ,fina a nuO'va dispasiZJione ~ a tenere in sa~
spesa Ila vendÌtia dei beni di che trattasi )} .,

cansiderata 'che H disegna di legge di
irniziativa governativa n. 2291 ,del 6 navem~
bre 1962 {{ Pravvedimenti per l'edilizia O'srpe~
d:ahera ", cui la schema indicata mella cir~
calare si rifeI1iva ~ relativa aHa smabilizza
ed alienazione di beni patnimoniali ddla
St3ito al ,fine di impiegare Ulricavata per ca-
struziO'ni aspedaMeI1e ~ Vell1lnea cadere com

la fine della Legislatura e nan venne più ri~
presentata per nUO'Vl1O'rientamenti che si
intendonO' dare al prablema aspedarlierO',

<!'interrO'gante chiede di conascere se
ll1an ritenga opportunorevO'care tale circa~
[are che è di as'taco1la alla reaHzzazione di
numerase praficue in'Ìziati,ve (,2449).

RISPOSTA. ~ Acnohe essendO' :a comascenza
che illpiana dene oO'stI1uziarni aspec1aliere sarà
finarnz,iatO' cain le disponibilità previste dal
prO'gramma nazianale per la sviluppo ecana-
mica, nom si è ancO'ra ravVlisata l'apportunità
di TeVOlcare ,La circalare n. 187 del 19 gen~
naia 1961 del Ministero deHe ,finanze, rerlativa
alla saspensiane deUe vendite dei beni patri~
mOlniali dello StatO', in quanta sii sta esami~

nandO' la possibilità di 'Vinca'lare le samme
ricavabi,li dalla vendita di detti beni per Ila
reailizzaZJione di un altra programma, anche
esso di pubblko interesse, e propriamente
per i1 rammademnamenta e campletamento
del patrimania indispOlnibile della Stata. Ciò
camentirà di alleviare rillbilancia deHa Sta~

tO' di un natevole oarioa di ,fitti passivi.
Si forrnisce, oO'munque, assicuraziOlne alla

signaI1ia vostra onarevale che ,la quest,iane
cO'r'tesemente rappresentata neU'rilnte)1ragazia~
ne cui s.i rispande castituisce oggettO' rii at~
tenta esame e che si spera di pater quanta
prima impartire disposizioni per la rripres,a
della g11aduale aldenaziOlne dei beni di~po~
n,ibi<li.

Il Ministro

TREMELLONI

PIOVANO. ~ Ai Ministri dell'interno e della

sanità. ~ Per sapere se sianO' a ,conoscenza

delle drastÌ'Che ridu:òiani apportate d3ill'ONMI

21 GIUGNO 1965

pravimloia.le di Pavia a.i prO'pri servizi assisten~
ziaJi, riduzioni che hannOl di fatta oompO'rtata
la roessaziane di qualsiasi aiuta per la g,rande
maggioranza degli assist.iti, e ciò proprio
mentre si fannO' più acuti i bisagni, <in can~
seguenza deH'aggmvalr'si deUa crisi ecanami~
ca in tutta ril territaria della Iprav,incia.

Si chiede alt.resì se il Gaverna in attesa
di UJn riordina generale ddle nO'r~e per l'as~
sistenza alla materrniità e alla pflima infanzia
e di un piano decenna'le per IO' sv.:iluppa de~
gli asiLi-midO' (che nnter'I'agalllte <can alcuni
colleghi ha tra l',altro ,cercato di sollecitare
presentandO' apposi to disegno di legge) nom
ritenga, quanto rmeno din via di emergenza,
di dispo:-re per un finanziament'O straordi~
nario da parte dell'O IStata, anche tramite la
collabaraziane ~ sempre appoI1tuna e anzi
necessaria ~ deH'Amministrazione pravincia-
Je e dei CO'muniirnteI'essati (2808).

RISPOSTA. ~ Si risponde 'anche per conta
del Ministero deln,ntema.

L'Opem naziona>le maternità e ilnfanziÌa ha
ridotto i serviZJi assistenziali soprattuttO' a
causa de'l.la scarsa fI'equenza da paJr'te degli
assistiti. In v:arie circostanze ha assicurata
che,ove le fI'equenze aumentinO', pI'avvederà
a iI1iprist:iJnare il regolare fun:òianamentodci
cOl1rsultO'ri e dei refettori.

Questa Amministrazione ~anitaria, infine,
1I10n'Può rehe cO'ncordare 'con l'avvisa espres~
sa dalla signoria vastra onarevole suNa O'p-
portunità che .jl GO'verno, in attesa di un riO'r~

dJinO'genemle deBe norme Iper l'assistenza al~
Ia materrnità ed aUa prima ilnbnzia, d;span~
ga per un finanziamentO' straordinario !in fa-
vore della Opera nazianale maternità e in-
fanzia.

Tuttav:ia i'Ammill1,istrazione provinoiale. i
Comuni e gli altri enti assistenziali della pro-
vdnda di ,Pavia nan hannO' mancata di inter~
venke nei casi pi!Ù urgenti e bisognosi e :la la~

l'O aziane naturalmente è stata sempI'e asse-
cand3ita da'ua 'Prefettura, che, nei limiti delle
d1sporribirlità, n'On ha mancata di concedere
anche d1rettamente qualche aiut'O.

Il Ministro

MARIOTTI



Senato della Repubblica ~ 16424 ~ IV Legislatura

308" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 21 GIUGNO 1965

POLANO (PIRASTU). ~ Ai Ministri dei tra~
sporti e dell' aviazione civile e della marina
meroantile. ~ rPer conoscere se abbiano pire~
visito adeguate misure per assiouI1are il rapi~
do avviamento in feHovia Iverso ,i pDrti d'im-
barao di Genova e Oivitavecchia ed il norma-
le trasporto. cOIn li servizi marittimi della so.
detà di navigazione {{ Tirrenia » da[ predetti
porti verso la Sardegna degLi elettori sardi
residenti nella 'Penisola od emigrati all'eSltero
che ri.entreranno per partecipare allle consul-
ta1Jioni regionali indette per il 13 giugno
1965, e ciò al fine di evitare incresdosi incon-
venienti ve:til:ficat'isi nel passato per nrnade~
guatezza dei servizi ferroviari e marittrimi in
cirrcos.tanze di notevole afflusso di passeggeri
per la Salrdegna e per il loro r:itorno (3247).

RISPOSTA. ~ Per fronteggiare il movimen-
to .degli elettorri rche si porteranno in Sarde-
gna in OIooasione deHe elezioni del 13 giugIl10
corrrente arnlno è stlata Iprevista l'adozione dei
seguenti rprovV1ediment,i :

ammissrione sullE' Inovi-tlTaghetto delle
Ferrovie dello Stato in servizio fra Civita-
veochia e Golfo Aranci anche degli elettori
senza autovetrture 31 seguito mel periodo dal
9 al 17 giugno; in t,aIe per:iodo le corse del
servizio di navigazione delle Ferrovie dello
Stato saranno effettuate tutti i giorni ed in
ooinddenza con dette COI1sesono statri previ~
sti i treni di aJr13'ociamento per e da Cagliari
con coincidenze per e da ISassaJ1i;

effettuazione di analoghi collegamenti
ferrorviad nell'Isola ,in ,corineidenza 'con ~e ('orr~
se sussidiarie madttrime frra Civitavecchira ed
Olbia, che ,la Società {{Tirrenira }} effettuerà

nel peldodo dall 9 al 15 giugno;

proseguimento cOon mezzi ferroviari per
Cagliar>i e Sassar:i dei passeggeri de]r]e corse
ma:tittime sussidiarie che, in caso di necers'si~
tà, la Società {(Tlirrenia » effet'tuerà in par-
t,enza da Genova per Porto Torpres sab3'to 12
giugno ed eventualmente veneI'dì 11 giugno.

Per quanto >riguarda i collegamenti feno-
V'iarri per re dai porti di imbaI'co deilla Peni-
sola, è stato previsto di rÌinforzare la compo-
s:izlione dei tlrtmi suHe Euee affluenti a Ge~
nova e Oivitravecohia con IprartircDlare riguar~
do a quel1i in coincidenza oon i servizi marit-

timi delle Ferrovie dello Stato e della Società
« T,iflren:ia » e sono state inoltre predisposte
opportune misure pelr l'effettuazione di treni
straorcLilnari qualora l'affluema degli elettDri
lo renda necessario.

Il Mimstro

JERVOLINO

ROVERE. ~ Al Ministro del turismo e dello
spettacolo. ~ P.er conDscere se non ritenga

Oppoftuno ,intervenire reollrla concessione di
un adeguato reontdbuto in favore della bat~
taglia dei fiori di Ventimiglia rehe ogni 'anno
'risouote tarnto ~oonsensodi pubblico prove~
niente anche darlla vicina Costa Azzurra f11an-
cese.

In rCOInsiderazione dell'impDrtanza della
manifestazione per IiI turismo deHa Riviera
dei .fiori, chiede ilnoltre che venga tenuta
presente ,J'opportunità di otteneve dalla Rai~
TV la dpvesa diretta della battaglia dei fiori
stessa (2978).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, si comunica che
il Min:istero è sempre:èntervenuto, con la
iConcessione di oontributi ai sensi della leg-
ge 4 agDsto 1955, n. 702, in favore deH'Azien-
da autonoma di VentimigHa, per l'organizza-
zione della manifestazione «battaglia dei
fiori )}.

Per le passate edizioni (dal 1959 al 1964),
sono. statli, infatti, erDgati contributi per un
ammontare complessivo di lir>e 2.000.000 (due
milioni) .

Le sovvenziorni ,finora concesse sono state
attentamente ponderate e commisurate ane
veali esigenze organizzati ve. Infatti, come Iri-
sulta daWultima richiesta avanzata dal-
l'Azienda per iJ'organizzazione deHa « XXVII
bauaglria dei fiori », nel pi3'no finanziario
p'vedispostD per la manifestazione, è stato
dichiarato un residuo attivo. di lire 39.515.

Per l'ultima edizione del 6 giugno 1965, è
stato assegnato, 'rispetto. alle somme conoes-
se annualmente per ]e passate ,edizrroni. un
contr:ibuto di maggiDre entità (L. 500.000),
in cDnsider:azione aniChe delle spese che ,la
Azienda di Ventimiglia dovrà affrontare per
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la realizzazione di alcune iniziative caUate-
l'ali.

Per quanto riguarda la rip:resa di:retta del-
la IDaillifestazione, nei prossimi ann.i, si è già
provveduta ad interessare lin tal senso la Di~
rezione generale della Rai~TV.

Il Ministro

CORONA

VALENZI (PALERMO, BERTaLI, GoMEZ D'AYA~
LA). ~ Ai Ministri delle partecipazioni statali
e del lavoro e della previdenza sociale. ~
Per canascer'e quali provvedimenti intendano,
adattare per costI1ingere la Direzione della
Italsider di Bagnoli a prendere tutte le mi~
sur,e necessarie per fair sì che sia interratta
la tragioa catena di amioidi bianchi e di ind-
denti che dm quello stabilimento si susse~
guano, ad UiIl ritmo ossess,ivo.

L'ultimo gravissimo ilncidente è del 27 apri-
le 1965; quella mattina quattro operai sa-
no stati colpiti di asfissia da gas nella sala
{( Ding,ler » degli altifarni; tre di essi sano
decedutL È tempo che all'I talsider di Bagnali
siarrlo rispettate le norme più elementari per
la sicurezza sociale e che si prendano tutte
le misure necessarie per Ila proteziane deilla
vita degli operai, così carne hanno chiesta
i lavaratori con:H 10,]10sciopero di protesta
del 28 apnle 1965 a seguito della mmte dei
loro tre compagni (3107).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, comunico che
gli accertamenti condotti dal Ministero, del
lavoro e dall'IRI sulluttuaso incidente veri-
ficatasi nella sala {(Dingler}) degli alt,jfor~

ni delllo stabilimento I talsider di Bagnoli

hanno, consentita di!.stabHire che la causa di
esso debba ricercarsi in un improvviso, note-
valle aumento di pressione nella tubazione
che convoglia i gas dall' altoforno alla sud-
detta sala, per essere poi utilizzati come
combustibili.

La pressione del gas, connessa con il regi-
me di marcia dell'altoforno, ipresumibilmen~
te a causa dell'improvviso suo insargere, non
è stata purtroppo rilevata, attraverso gli stru-
menti di misura, dagli operali addetti al con-
trollo e alla regO'lazione, provocando una
fuorusoita di acqua da una vasca che ha la
funzione, tra l'altra, di chiusura ,idraulica
della tubazione stessa. Il gas, non più rite-
nuto neUa tubaza.one, ha invaso la pl'edetta
slélJlasovrastarnte la vasca, provocando, il tra~
gko episodio.

A:llo scopa di ovviaJre per l'avvenire ad
eventi di pericalo, è stato prescritto all'azien~
da di installare tutti gli accorgimenti tecnici
atti a segnalare concentrazione di gas noci~
vi ed a verificare costantemente ,il livella di
acqua deUa suddetta vasca; inoltre lÌilperso~
nale addetto aHa sala è stato tempestivamen~
te munito di maschere respiratorie.

Ciò premesso, desidera infarmare le signo-
de 100roonorevoli che ho dato disposizioni
affinchè la Società ItalSlider dia ogni possibi~
le assistenza a favore dei familiari delle vitti-
me e ohe sono state impartite disposizioni
pel~chè le misure an tinfortuniMliche di cui so~
pra vengano attuate con scrupolosa cura, a
sal,vaguardl3. della vita deHe maestranze.

Il Ministro

Eo


